Servizio di 
Roberto Altieri 


La corsa alle poltrone che 
contano registra la prima vit- 
tima. Giovanni Gabrielli, av- 
vocato, ordinario di diritto ci- 
vile, politicamente vicino 
agli ambienti socialisti, ma 
assolutamente non «tessera- 
to», in lizza per occupare il 
posto di presidente dell'isti- 
tuto di credito cittadino più 
prestigioso, la Cassa di Ri- 
sparmio, si ritira. Lo fa - dice 
- nbn per «viltà ma per acco- 
rato disgusto». Si ritiene 
l'ennesima vittima di quella 
stessa lottizzazione politica 
che ha portato allo sfascio il 
Paese in questi anni. Ga- 
brielli, fino all’altro ieri, era 
l'unico candidato credibile 
alla presidenza della Crt. | 
suoi requisiti professionali 
per accedere al delicato in- 
carico erano ritenuti inattac- 
cabili. Gli organismi interni 
del Psi locale e regionale 
che lo avevano indicato al 
Comitato del credito del mi- 
nistero del Tesoro avevano 
soppesato a lungo il suo no- 
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me. L'unica contrarietà era 
stata espressa dalla corren- 
te di Pittoni, il quale, dicono 
le solite malelingue, aveva 
accarezzato ad un certo pun- 
to il disegno di concorrere 
anche lui, salvo poi a ritirarsi 
apparentemente in buon or- 
dine. La nomina di Gabrielli 
era dunque attesa di mo- 
mento in momento. Ma pro- 
prio in queste ore, in sede 
romana, sarebbe stato con- 
certato il «blitz» di un sor- 
passo giudicato finora im- 
proponibile. Giulio Staffieri, 
segretario della Lista per 
Trieste, il movimento auto- 
nomista che dodici anni fa 
era nato come moto di ribel- 
lione contro le pastette della 
partitocrazia, si è profilato di 
colpo all'orizzonte e da pro- 
vetto pilota qual e avrebbe 
già in tasca il piano di volo 
per un atterraggio morbido 
nella stanza piu importante 
del palazzo che amministra 
una grossa fetta del mercato 
creditizio giuliano. Gli orga- 
nismi centrali del Psi avreb- 
bero machiavellicamente ri- 


Tr 


Anno 109 /numero 68. | L. 1000 
NUOVO ACCORDO PSI-LISTA PER CANDIDARE STAFFIERI? 


Crt: ’siluro’ a Gabrielli 


«Non ci sto al gioco della lottizzazione: mi ritiro disgustato» 


baltato la designazione di 
Gabrielli giudicando limitati- 
va l'indicazione del suo solo 
nome per un incarico così 
importante. La cooptazione 
di Staffieri in «pole position» 
assume però un sapore poli- 
tico difficilmente contestabi- 
le. Suona come il prezzo che 
il Psi centrale si e detto di- 
sposto a pagare nel gioco di 
collateralismo che fin qui la 
Lista per Trieste ha mante- 
nuto nei confronti del «garo- 
fano». Da mesi la LpT, d'altro 
canto, si sta aggirando con la 
sua brava cambiale politica 
in mano chiedendo proprio 
al Psi di onorarla in un gioco 
di intese che a livello ammi- 
nistrativo locale stentano pe- 
ro a realizzarsi. L'accordo 
programmatico raggiunto lo 
scorso autunno a livello re- 
gionale tra maggioranza e 
Lista per Trieste non si è tra- 
vasato nella realtà triestina. 


‘Adesso, il repentino inseri- 


mento di Staffieri nella corsa 
per una nomina che conta 
appare come un primo se- 
gnale di buona volontà rivol- 


to agli uomini del «melone» 
in un periodo delicato a livel- 
lo nazionale (le elezioni di 
maggio) e locale (l'approva- 
zione dei bilanci). 

Ma all'avvocato Giovanni 
Gabrielli, insofferente da 
sempre ai giochi di qualsiasi 
corridoio e fino all'altro ieri 
disposto al massimo ‘a rite- 
nersi un tecnico in prestito 
alla politica, lo sgambetto 
dell'ultima ora non va pro- 
prio giu. «Il vostro giornale 
— ci ha. detto inuna amareg- 
giata dichiarazione - aveva 
dato rilievo, in sede di crona- 
ca, alla notizia che la giunta 
regionale aveva indicato il 
mio nome al ministero del 
Tesoro, cui formalmente 
compete il potere di nomina, 
per l'ufficio di presidente 
della Cassa di risparmio di 
Trieste. La notizia era ac- 
compagnata da un lusinghie- 
ro commento, per il quale 
ringrazio, circa la risponden- 
za della indicazione a un cri- 
terio di qualificazione tecni- 
ca, in contrapposizione a 
quello, tanto spesso depre- 


cato, della lottizzazione par- 
titica. Ho avuto ora notizia a 
mia volta che il criterio della 
lottizzazione starebbe pren- 
dendosi, o tentando di pren- 
dersi, la rivincita, in forza de- 
gli appetiti spartitori di una 
formazione politica locale. 
Poichè tengo alla mia digni- 
tà, non intendo partecipare a 
una ’’competizione’’ su ter- 
reno che mi è estraneo; an- 
cor meno voglio esservi tra- 
scinato quale oggetto. Per- 
tanto, pur ringraziando chi 
ha voluto indicarmi, rinuncio 
alla designazione. Spero che 
a questa dichiarazione sia 
dato il giusto rilievo al fine di 
una corretta informazione 
dei nostri concittadini; nella 
speranza per mia parte che 
essi comprendano che non è 
viltàma accorato disgusto, il 
sentimento che mi induce al 
rifiuto». 

Che Gabrielli possa ritorna- 
re sui suoi passi appare im- 
probabile. La dura legge del- 
la politica «reale» si lascia 
alle spalle un altro nome ec- 
cellente. 


OGGI E DOMANI LISTA IN ASSEMBLEA 


Camber a sorpresa apre l’attacco 


Critiche al pentapartito: e la trattativa? Staffieri dovrebbe succedere a se stesso 


Staffieri dice che sarà un'as- 
semblea di ampio respiro. La 
trattativa in corso con il penta- 
partito per verificare l'entrata 
della Lista per Trieste in mag- 
gioranza a suo avviso costitui- 
rà uno dei temi, ma il movi- 
mento autonomista dovrà deli- 
neare soprattutto. quella che 
risulterà la sua strategia nei 
prossimi anni e i rapporti con 
le altre liste. Proprio per que- 
sto, come segretario politico 
aveva rimesso il mandato in 
anticipo: per favorire cioè un 
dibattito senza «griglie». An- 
che se Staffieri sembra desti- 
Nato a succedere a se stesso. 

La due giorni della Lista co- 
mincia questo pomeriggio alle 
17.30, nella sede di Corso Sa- 
ba. All'ordine del giorno ci so- 
no le comunicazioni del presi- 
dente, Manlio Cecovini; la re- 
lazione del segretario, Giulio 
Staffieri e l'apertura del dibat- 
tito. Si ripartirà con gli inter- 
venti domani alle 9.30. Attorno 
a mezzogiorno si dovrebbe 
avere la replica del.segretario. 


Strumenti rimasti pe 
L'orchestra arriva in tempo, ma gli strumenti restano per strada. Il singolare 
episodio è avvenuto mercoledì a Villaco in occasione della prima tappa della 
tournée del complesso del Teatro Verdi. L’autotreno con tutti gli strumenti 
era giunto in tempo e con tutti i documenti in regola al valico tarvisiano di 
Coccau, ma l’interminabile coda di mezzi pesanti e la rigidità dei funzionari 
della dogana hanno fatto ritardare irrimediabilmente l’arrivo del prezioso 
carico, mentre l'orchestra si trovava già due ore prima del concerto fuori del 
Palazzo dei congressi di Villaco. Gli organizzatori hanno così dovuto 
assumere la dolorosa decisione di annuliare il concerto. 


Lunedì rimarrà aperto il seg- 
gio elettorale, martedì si cono- 
scerà l'esito del voto. Ma con 
che umore si presenta la Lista 
in assemblea? Cecovini, Staf- 
fieri, Gambassini e Camber in 
sostanza sono uniti o la pensa- 
no in modo diverso sul futuro 
del «melone»? «Siamo perfet- 
tamente d'accordo tutti e quat- 
tro sul fatto che il comporta- 
mento dei partiti in quest'ulti- 
mo anno è stato inconcludente 
e negativo — afferma l'onore- 
vole Camber — e a fronte del- 
le accuse mosse alla Lista su 
cosa doveva fare e non ha fat- 
to, assistiamo invece a cosa 
non hanno fatto i partiti in que- 
sti anni, rionostante le nostre 
proposte precise e l'appoggio 
non solo al governo della città, 
ma anche a quello regionale 
che sosteniamo senza contro- 
partite». 

«Non abbiamo velleità di par- 
tecipare alle giunte triestine 
— aggiunge Camber — ma 
dobbiamo rilevare che con 31 


strada 


consiglieri non si governa: il 
pentapartito non ha portato in- 
fatti né risultati concreti, né 
chiarezza di programmi e noi 
gli chiediamo proprio pro- 
grammi concreti e realizzazio- 
ni». Se Staffieri rimane dietro 
le quinte, Camber dunque non 
si risparmia;‘«Nelle elezioni di 
Duino Aurisina — prosegue — 
ci impegneremo su due grandi 
temi: tutela dell'ambiente e la 
LpT è nata ecologista, nonché 
una corretta valutazione del 
bilinguismo, problema sentito 
meno a Trieste e in maniera 
distorta». «In quel Comune in- 
vece — conclude — ci sono le 
carte d'identità bilingui e gli 
sloveni hanno privilegi nel re- 
perimento dei posti di lavoro: 
contro questo noi ci impegne- 
remo, vedremo gli altri». Per 
un attimo abbiamo pensato di 
sentir parlare Gambassini... E 
la trattativa con il pentaparti- 
to? L'orizzonte sembra nuvo- 
loso. 

[f.c.] 
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Se slitta il piano 


Sarà stralciata la contestata modifica alla «6» 


Per il presidente dell’ Act, il socialista 
Rotondaro, l’inserimento di modifiche 
dell'ultima ora potrebbe far saltare la 
scadenza di maggio. La Dc replica che il 

piano sarà approvato pur di farlo partire in 
tempo, ma chiede l'impegno della commissione 
amministratrice per variazioni future. 


Servizio di 
Baldovino Ulcigrai 


Ancora un rinvio per il piano 
bus? Per l’intanto è slittata di 
una settimana l’approvazio- 
ne, da parte dell'assemblea 
dell’Act, delle modifiche alle 
linee che l'Azienda trasporti 
intende far scattare dal 2 
maggio. Una settimana è 
niente rispetto ai sette anni 
che sono passati dai primi 
studi, ma fermare il conto al- 
la rovescia pochi istanti pri- 
ma della partenza è sempre 
allarmante. Oltretutto per- 
ché il «lancio» era già due 
volte in programma. 

Il rinvio alla seduta di mar- 
tedì 3 aprile è stato sollecita- 
to dal gruppo della Dc. «E' 
una questione solo tecnica, 


non politica» — precisa il ca-‘ 


pogruppo. democristiano 
Renzo Codarin. «Il fatto è che 
la documentazione ripetuta- 
mente richiesta ci è stata fat- 
ta arrivare solo adesso: poco 
importa se il piano era già 
stato definito dalla prece- 
dente assembiea consorzia- 
le. Abbiamo pure diritto di 
studiarlo, visto che saremo 
noi a doverlo gestire». 

Per il presidente dell'Azien- 
da trasporti, il socialista 
Francesco Rotondaro, il ri- 
schio dell'inserimento di 
eventuali modifiche dell’ulti- 
ma ora è grave. Per rispetta- 
re la scadenza di maggio ci 
sono tutta una serie di ap- 
prontamenti tecnici da svi- 
luppare in sequenza, una se- 
quenza che può facilmente 
saltare. Rotondaro si dice 
comunque disponibile a suc- 
cessivi correttivi nel tempo. 
E per l’intanto, a bomba, an- 
nuncia lo stralcio.dal piano 
della contestata modifica al- 
la linea 6. «Quantomeno in- 
tendo sentire sulla questione 
l'assemblea, vista la reazio- 
ne popolare degli ultimi gior- 
ni». 

Forse è quanto basta al 
gruppo de. «Approveremo il 
piano com'è, pur di farlo par- 
tire: ma chiediamo il conte- 
stuale impegno della com- 


I DODICI PRESIDENTI UNITI NELL’ATTACCO 


missione amministratrice 
dell'azienda — specifica Co- 
darin — ad alcune variazioni 
future. Quello della linea 6 è 
uno dei problemi. Ma biso- 
gna anche preoccuparsi di 
legare il vecchio piano Ca- 
mus alle nuove indicazioni 
della legge Tognoli sui par- 
cheggi e le chiusure del cen- 
tro». 

Detto così, la battuta d'attesa 
non sembra portare con sé 
conseguenze , dirompenti. 
L'intesa è dietro l'angolo. Ma 
sotto la cenere cova l’insof- 
ferenza dei nuovi compo- 
nenti dell'assemblea con- 
sorziale alle indicazioni di 
un piano di trasformazione 
della. rete urbana dei tra- 
sporti pubblici che essi non 
hanno vissuto in prima per- 
sona, che sentono superato, 
che vorrebbero migliorare. 
Con il paventato eccesso di 
fantasia di chi ha in testa tan- 
te utili proposte da fare. 

La breccia apertasi sul fron- 
te della 6 potrebbe allargarsi 
anche ad altre linee. Eppure 
l'originaria proposta Camus 
aveva una sua razionalità: 
spezzare in due il collega- 
mento San Giovanni-Barcola 
per estenderlo fino a Grigna- 
no. Forse sarebbe bastato 
continuare a chiamare 6 la 
nuova linea piazza Oberdan- 
Grignano anziché 36, evo- 
cando di fatto un collega- 
mento più saltuario di quello 
che in realtà si voleva fare. 
Una proposta, quest'ultima, 
non peregrina, visto che se 
ne torna a parlare all’Act:6 e 
6 barrata al posto della 36. 
«Devo prendere atto — dice 
Rotondaro — che lo scambio 
in piazza Oberdan viene vis- 
suto come un disagio anzi- 
ché come un vantaggio. Ep- 
pure nel periodo della bal- 
neazione avremmo dovuto 
comunque adottare qualche 
soluzione diversa, con una 
tratta largo Giardino-Barcola 
e un'altra Barcola-Grignano, 
considerato l’affollamento di 
auto lungo la strada che fian- 
cheggia i Topolini». 


BUS /«CIRCOLARE» 
Correttivi per la linea S 
detta «linea Svoda» 


Rinvio a martedì 3 aprile 
anche per la circolare 
«S», il piccolo bus che col- 
lega il parcheggio del Si- 
los al centro. L'assemblea 
dell’Act deve ancora ap- 
provare l'istituzione, sia 
pur in via sperimentale, 
del servizio, attuato in 
convenzione con il Comu- 
ne che se ne assume l'o- 
nere finanziario. Ma molti 
componenti dell’'assem- 
blea sono perplessi. La li- 
nea «S», che sta appunto 
per Silos, è già stata ribat- 
tezzata la «linea Svoda» 
(ossia vuota). Viaggia 
spesso con il solo autista. 
La richiesta comunista di 
riparlarne in una succes- 
siva seduta è stata presa 
al volo. Il tempo per stu- 
diare alcuni correttivi. Ad 
esempio, allungarne il 
percorso dalle Rive lungo 
via del Teatro romano an- 
ziché risalire, come ora, 
per via Mazzini, Oppure 
rinunciarvi del tutto e la- 
sciare che la linea venga 
gestitata dai privati, ma in 
tal caso accordandosi con 
il Comune di Trieste per 
ridurre i tempi della pro- 
va. 

La questione è destinata a 
rimbalzare anche in con- 
siglio comunale, che deve 
avallare la spesa di quasi 
170 milioni per la gestione 
della «S». E quasi tutti i 
componenti . dell'assem- 
blea dell’Act sono anche 
consiglieri comunali. 
Eppure quando si trattò di 
scegliere fra Act e Italim- 
pa (la società che ha in 
concessione il Silos) per 
l'istituzione della «S», si 
preferì l'Azienda trasporti, 
che garantiva un servizio 
pubblico fruibile da tutti, 
non solo dai clienti del 
parcheggio. Forse è man- 
cata una adeguata infor- 
mazione sulla possibilità 
di utilizzare i piccoli bus in 
qualunque punto del suo 
percorso con un semplice 
biglietto Act o con la nor- 
male tessera (la corsa è 
invece gratuita per chi pa- 
ga il posteggio al Silos). 


La rivolta delle circoscrizioni 


«Il decentramento? Non esiste» - Le proposte - Chiesto un incontro con la giunta 


Servizio di 


bile altra forma di confronto al di fuori di quella 


Fabio Cescutti 


Ormai è un fatto politico. | dodici presidenti delle 
circoscrizioni vogliono vedere la reale volonta 
della giunta sul decentramento. Non rifiutano l’in- 
contro con l'apposita commissione consiliare spe- 
ciale, proposto dall'assessore Ariella Pittoni. Ma 
questo dovrà avvenire in una fase successiva. Su- 
bito vogliono invece tastare il polso al sindaco e 
alla giunta. comunale. La Pittoni è infastidita. Sta- 
volta tuttavia, non si tratta di una polemica con 
l'assessore, ma di una «guerra santa» contro il 
potere centrale che alla periferia, ponostante le 
dichiarazioni d'intenti, dà poco spazio. leri mattina 
nel centro civico di Cologna-Scorcola, i presidenti 
hanno illustrato le loro proposte. C'erano tutti: il 
padrone di casa, Pietro Baxa; Renato Busetti (Alti- 
piano Ovest); Michele Turitto (Altipiano Est); Ar- 
naldo Pastrovicchio (Roiano-Gretta-Barcola); 
Claudio Cante (Città nuova-Barriera nuova); Bru- 
no Marini (San Vito-cittavecchia); Porfirio Onor 
(Barriera Vecchia); Albino Spetic (San Giovanni); 
Walter Capuzzo (Chiadino Rozzol); Ezio Bussani 
(San Giacomo); Luciano Favretto (Servola-Chiar- 
bola); Gianpaolo Uxa (Valmaura-Borgo San Ser- 


gio). 


Ha parlato per primo Baxa che ha puntualizzato 
come «ogni presidente abbia alle spalle il suo con- 
siglio». Marini ha sottolineato la mancanza di po- 
teri delle circoscrizioni, rilevando che non è possi- 
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con la giunta da una parte e con tutti i partiti dal- 
l'altra. Spetic ha illustrato .il documento. Non si 
tratta insomma di una battaglia «targata» politica- 
mente, ma di far contare di più il cittadino che, 
come è stato ricordato, nel decentramento crede. 
Anche perché all'interno del colosso burocratico, 
il consiglio rionale sotto casa costituisce un ap- 
proccio più umano con il Palazzo. Purtroppo però, 
questo cittadino non può ricevere risposte concre- 
te: «Ora in vista della nuova legge sugli enti locali 
in discussione al Senato per la definitiva approva- 
zione — dicono uniti i presidenti — si esprime il 
disappunto per quanto non è stato fatto sul decen- 
tramento, con l'intenzione proprio di incentivare la 
ricerca di una migliore definizione dei compiti e 
delle funzioni delle circoscrizioni». In soldoni, così 
come sono strutturati, i consigli rionali sono «uno 
spreco di risorse umane e di denaro pubblico». 
Mancano infatti deleghe di carattere sostanziale. 
«E allora —è stato rilevato — se non si cambia, si 
trovi il coraggio politico di abolirli». Cosa si propo- 
ne nel documento approvato all'unanimità dai do- 
dici? Una trasformazione dei rapporti tra ammini- 
strazione comunale e popolazione; maggiore di- 
namicità per un nuovo modello di autogoverno de- 
centrato, con precise deleghe; funzioni consultive 
obbligatorie e anche vincolanti, su atti rilevanti 
per la comunità locale; l'istituzione di un «segreta- 
riato dei servizi» in collaborazione con le altre 
realtà presenti sul territorio rionale; revisione del 


contabile. 


ciata. 


regolamento dei consigli rionali; un fondo di dota- 
zione per le attività sociali, culturali, sportive e ri- 
creative, di autonoma gestione. Oggi le circoscri- 
zioni ricevono poco più di due milioni annuali co- 
me fondo economato. In pratica i soldi per la carta 
e qualche manifesto. Per l'attività vera e propria ci 
sono 14-15 milioni annuali. Ma qualsiasi domanda 
deve essere approvata dalla giunta. E molto spes- 
so, si dice, parte di quei 150 milioni a bilancio peri 
rioni, vanno a coprire altri «buchi» nel documento 


L'assessore Ariella Pittoni con un «blitz» è venuto 
ad ascoltare la conferenza stampa. «Mi pare ci sia 
una certa confusione di ruoli — ha dichiato al ter- 
mine — una cosa è pungolare i partiti ed è giusto, 
ma bisogna ricordare che l'organismo preposto al 
decentramento è la commissione consiliare spe- 
ciale, riunitasi con i presidenti mercoledì», «Io ho 
proposto di convocarla con scadenza bisettimana- 
le — ha aggiunto — al fine di trattare bene la rifor- 
ma: il provvedimento al vaglio del Senato abolirà 
l’attuale tipo di decentramento, delegando i comu- 
ni a ridisegnarlo». «Fino a oggi mi sono dedicata di 
più alla ristrutturazione dei centri civici, portando- 
la a termine — ha concluso la Pittoni — infatti ho 
preferito privilegiare l'utente». | consigli circoscri- 
zionali da parte loro denunciano di contare poco 
nella commissione. E che la commissione stessa è 
«latitante». Per questo vogliono garanzie dalla 
giunta. La rivolta della periferia è dunque comin- 


Ma le obiezioni sono an- 
che altre. Frequenza di 
corse troppo bassa (ogni 
15 minuti) rispetto al tem- 
po che si impiega per an- 
dare a piedi da piazza Li- 
bertà in centro. Inutile im- 
piego di mezzi ed autisti, 
mentre in periferia man- 
cano bus. Fatto sta che 
questo «regalo» del Co- 
mune non viene sfruttato 
neppure quando il piccolo 
bus contrassegnato dalla 
«S» si accosta alle ferma- 
te più affollate. Eppure do- 
vrebbe essere comodo 
per piccoli spostamenti in 
centro. 

Se il destino della «S» è in- 
certo, quello della nuova 
stazione autocorriere è 
bell'e segnato. Almeno 
per quanto riguarda l’as- 
sunzione della sua gestio- 
ne da parte dell’Act. L'A- 
zienda trasporti ha fatto 
un'offerta, ma l'assem- 
blea ha votato a larga 
maggioranza per il ritiro 
della busta chiusa. E la 
commissione amministra- 
trice ne ha preso atto e ha 
fatto marcia indietro. 

ll gruppo dc, esprimendo- 
si contro, ha rivendicato la 
competenza dell'assem- 
blea a prendere una deci- 
sione sull'iniziativa e, nel 
merito, ritiene l'impresa 
un rischio economico inu- 
tile per l'Act. La commis- 
sione amministratrice ve- 
deva invece nella gestio- 
ne delia nuova stazione 
autocorriere posta a fian- 
co del Silos (destinata a 
sostituire quella vecchia, 
che deve essere demolita) 
un'occasione per impie- 
gare in nuovi servizi parte 
degli autisti inabili alla 
guida. E anche un'oppor- 
tunità per razionalizzare i 
collegamenti con Sistiana 
e. Monfalcone. Spazio 
aperto, ora, a una gestio- 
ne privata della. nuova 
struttura. E sembra sarà 
Italimpa a concorrere sen- 
za avversari in questa di- 
rezione. Ma quanto tempo 
passerà? 


COME NISSAN BLUEBIRD NESSUNA. 
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‘IL DIVARIO TRA NASCITE E DECESSI 


La cicogna non ce la fa. 


Pesante deficit (oltre 2000 unità) del saldo demografico naturale 


L'anno scorso nel comune di Trieste si sono verificate 1.373 
nascite (rispettivamente, di 752 maschietti e 621 femminucce) 
e 3.367 decessi (di cui, 1.753 donne e 1.614 uomini). Di conse- 
guenza, il movimento demografico naturale ha presentato un 
saldo negativo di 2.163 unità. 
Un'ulteriore analisi di questi dati rivela, inoltre, che nello 
scorso anno i nati vivi sono riusciti a «coprire» appena il 40 
per cento (vale a dire, soltanto i due quinti) del vuoto creato, 
nella popolazione residente nel nostro Comune, dai decessi 
verificatisi nel medesimo periodo. 
A questo riguardo, un confronto tra le situazioni in atto nei 
principali centri urbani del nostro Paese conferma, ancora 
una volta, che in nessun altro dei diciassette maggiori Comu- 
ni capoluoghi di provincia italiani si registra un rapporto «na- 
scite-decessi» altrettanto basso quanto quello riscontrabile 
nel comune di Trieste. 
Analogamente a Trieste le città in cui si registrano i più bassi 
indici di natalità in rapporto alla mortalità sonò Bologna (con 
42 nati vivi ogni cento morti), Genova (48) e Firenze (51). 
Infine, con particolare riguardo alla nostra città, va sottoli- 
neato il fatto che, dopo aver toccato la punta minima nel 1987, 
con 1.183 nati vivi, nell’ultimo biennio il numero delle nascite 
verificatesi nel comune di Trieste è apparso in — sia pur 
lieve— ripresa, essendo salito, negli anni 1988 e ’89, rispetti- 
vamente a 1.382 ed a 1.373 unità. 
Malgrado ciò, l'apporto delle nascite continua ad essere — 
come si è visto — assolutamente inadeguato a riequilibrare 
le perdite che, sul piano demografico, la popolazione triesti- 
na subisce quotidianamente in seguito al sempre elevato nu- 
mero di decessi, attestato ormai da tempo sulle 3.500 unità 
annue. 

[gio. p.] 


«FUMATA NERA» A MUGGIA 


Lodovico Riccardi 


MORTO LODOVICO RICCARDI 


Fu anche editore del «Piccolo» 
Rino Alessi lo nominò presidente della Set 


Era stato anche editore del 
nostro giornale, Lodovico 
Riccardi, personaggio noto 
nel mondo dell'editoria, 
spentosi l’altra notte all'età 
di 83 anni. Il decesso è av- 
venuto a Lugano, in Sviz- 
zera. L'annuncio è stato 
dato dai familiari. 

Negli anni dell’immediato 
dopoguerra, dopo la cadu- 
ta del fascismo, a Rino 
Alessi, proprietario . del 
giornale, sembrò opportu- 
no nominare Riccardi pre- 
sidente della Set, la socie- 
tà editrice del «Piccolo». 
Riccardi faceva a Trieste 
qualche sporadica capati- 
na, ogni volta si tratteneva 
uno o due giorni al massi- 
mo, ma se la stagione era 
buona, non tralasciava mai 
di fare un salto al bagno 
Savoia. E' ricordato come » 
una persona cordiale e di- 
sponibile, anche se non 
ebbe modo di stringere 
rapporti . particolarmente 
profondi in città. 

Proprio in quanto editore 
del «Piccolo», Riccardi, fin 


- e amministratore delegato 


dal 1945, fu membro del 
consiglio di amministrazio- 
ne dell'Ansa, e nel '54 di- 
venne presidente della 
principale agenzia di stam- 
pa italiana, carica che ri- 
coprì fino al 1969, quando 
diede le dimissioni, e per 
la quale è ora maggior- 
mente ricordato. 

Ma Lodovico Riccardi, nato 
il 23 marzo 1906 a Rocca 
d’Arazzo, in provincia, di 
Asti, era anche presidente 


delle. «Agence Europe», 
un'agenzia specializzata 
in informazioni della Cee, 
con sede a Bruxelles, da 
lui promossa e fondata nel 
1953 insieme al giornalista 
Emanuele Gazzo. Negli an- 
ni ‘50 era stato inoltre tra i 
promotori della «Alleanza 
europea delle agenzie di 
stampa». Alla sua fonda- 
zione, nel 1957, ne era sta- 
to nominato presidente, 
carica che ricoprì fino nel 
"61 restando poi per altri 
quattro anni nel consiglio 
di presidenza. 


Bilancio: voto rinviato al 9 aprile 


Weekend a Madrid: i gruppi consiliari visitano un centro commerciale 


Fumata nera in consiglio co- 
munale, l'altra sera, a Muggia. 
Come ampiamente previsto, 
l’atteso voto sul bilancio pre- 
ventivo 1990 è infatti slittato al 
9 aprile, inattesa di qualche 
segnale nuovo sul fronte della 
vertenza acqua e metano, che 
è stata il nodo centrale della 
discussione, proseguita dun- 
que dopo la precedente riunio- 
ne di venerdì e che ha ormai 
tratto su di sé tutta l’attenzione 
pubblica muggesana (nume- 
rosi cittadini erano in munici- 
pio, per la lunga seduta, dura- 
ta ben cinque ore). | toni del 
dibattito si sono appesantiti, 
rendendo il clima in aula ulte- 
riormente caldo e approfon- 
- dendo il solco già vistoso tra 
maggioranza e opposizione: 
parlare di «guerra fredda», eu- 
femismo a parte, non appare 
fuori luogo. 
| sedici consiglieri che reggo- 
no la giunta Rossini (Dc-Psi- 
Pri-LpM), sono. nettamente 
staccati — oltre che dai banchi 
in aula — dai rappresentanti 
dell'opposizione, segnata- 


mente quelli della lista Frau- 
sin, che a stare dall'altra parte 
della barricata non si è ancora 
abituata. E non ci sta. E si rifà 
sotto con la propria proposta 
politica di entrare nella mag- 
gioranza per una gestione 
d'assieme dell'ente, fino alla 
risoluzione della vertenza ac- 
qua. 

Le sedute vanno avanti così a 
saltelli, fra una sospensiva di 
dieci minuti e un'altra di venti, 
minuto più, minuto meno. Le 
tattiche sono attentamente va- 
lutate dalle parti per non cade- 
re intrabocchetti. 

Eppure, all’interno di questo 
calderone politico c'è anche lo 
spazio per interventi su speci- 
fici punti del bilancio (hanno 
preso la parola il verde Benini, 
l'assessore dc Sorgo, il socia- 
lista Piga, poi Zuppin, Millo e 
Riaviz della lista Frausin, e 
l’altro democristiano De Ros- 
si). 

Oppure vi sono stati interventi 
di respiro politico, come quel- 
lo del rappresentante comuni- 


sta Donadel (sul rafforzamen- 
to della sinistra a Muggia) e 
l'articolato e lungo discorso 
del giovane democristiano 
Piunti (che ha richiamato alla 
solidarietà le forze del penta- 
partito). 

Ma la seduta si è scaldata 
quando, dopo la richiesta del 
capogruppo socialista Di Can- 
dia di buon auspicio per la so- 
luzione del problema acqua in 
vista delle prossime trattative 
a livello triestino, la lista Frau- 
sin ha presentato, assieme al 
verde Benini, due emenda- 
menti «aggiuntivi — ha specifi- 
cato l'onorevole Bordon — al 
precedente». 

Detto che il secondo era la 
suddetta proposta politica del- 
la giunta a termine, nel primo 
si chiedeva di ripercorrere le 
tappe già indicate dal demo- 
cristiano Altin per la chiusura 
della vertenza acqua. 

Duro è stato in proposito il sin- 
daco Rossini che ha definito 
«sciocco» quanto richiesto dai 
comunisti, accusati di stru- 
mentalizzazione. «Vogliono 


far cadere in contraddizione 
un membro della maggioran- 
za — ha poi affermato — che, 
in qualunque modo avesse vo- 
tato, sarebbe stato poi attacca- 
to. Per fortuna, la maggioran- 
za, compatta, ha capito che al- 
la lista Frausin non interessa 
risolvere il problema dell'ac- 
qua, ma solo buttare a mare 
questa giunta». 

E la seduta è stata sospesa, 


mentre la lista Frausin e Beni- 


hi avrebbero voluto continua- 
re. Ma se da un Jato, in aula, 
«prosegue il dialogo tra sordi, 


restando il consiglio profonda- 


mente diviso, fuori dal munici- 


pio i rapporti sembrano mi- 


gliori. Il fine settimana per i 
rappresentanti di tutti, ma pro- 
prio tutti i gruppi consiliari, è 
allettante: viaggio a Madrid 
per valutare. «de visu» l'enor- 
me centro commerciale ivi ap- 
pena inaugurato. dalla Coop- 


sette, lo stesso colosso emilia- 
no che intende aprirne uno si- 


mile a Montedoro. 
[Luca Loredan] 


INCONTRO CON GONANO 


Il Comune chiede due campi sportivi in Ponziana e a Chiarbola 


UNIVERSITÀ 
Affari e 
contratti 


Oggi, alle ore 16, nella 
sala delle conferenze 
della facoltà di Econo- 
mia e commercio dell’U- 
niversità di Trieste, P.le 
Europa 1, si svolgerà il 
convegno di studi «Il di- 
ritto dei contratti nuovi». 
| lavori verranno intro- 
dotti dal professor R. 
Sacco (Università di To- 
rino) e si svilupperanno 
poi attraverso gli inter- 
venti deì professori M. 
Bin (Università di Tori- 
no), G. De Nova (Univer- 
sità di Milano, Statale), 
G. Caselli e G. Gabrielli 
(entrambi dell’Universi- 
tà di Trieste). La relazio- 
ne di sintesi è affidata al 
professor. F. Galgano 
(Università di Bologna). 
Nel corso dell’incontro 
avrà luogo la presenta- 
zione del volume di M. 
Bussani e P. Cendon «I 
contratti nuovi. Leasing, 
factoring, franchising», 
Giuffrè. Milano, 1989, pp. 
VIII- 596. È 
Scopo del convegno è di 
verificare come i nuovi 
strumenti contrattuali, 
nati nella prassi degli af- 
fari di Paesi diversi dal 
nostro, possono trovare 
nell'ordinamento . giuri- 
dico italiano regole sicu- 
re, che soddisfino le 
aspettative di operatori e 
utenti per una giustizia 
sicura e snella. 


Impianti e aree attrezzate per 
l’attività sportiva a Trieste so- 
no stati al centro di un incontro 
che l'assessore regionale Ne- 
mo Gonano ha avuto con Ro- 
berto De Gioia, assessore allo 
sport del Comune di Trieste. 
Con una grande tradizione e 
con molte società impegnate 
nelle più diverse discipline 
sportive, Trieste ha ancora al- 
lo studio alcuni programmi per 
ulteriori progetti per strutture 
e nuovi impianti per dare ri- 
sposte a un'utenza particolar- 
mente numerosa. 

L'assessore Gonano è stato 
invitato a compiere un sopral- 
luogo in zona per verificare, 
alla luce di una «mappa» delle 
necessità predisposte dal Co- 
mune, le possibilità di inter- 
vento. All’attenzione dell’as- 
sessore sono stati indicati i la- 
vori per il campo sportivo del 
capoluogo, dove già ingenti fi- 
nanziamenti sono stati erogati 
(13 miliardi e mezzo sulla leg- 
ge 65, legata al discorso dei 
Mondiali, e 15 miliardi su bi- 
lancio regionale); si è parlato 
anche delle necessità legate 
all'ipotesi di un nuovo palaz- 
zetto dello sport con un ade- 
guamento di quello attuale 
(che già aveva ricevuto un in- 
tervento finanziario dell'am- 
ministrazione regionale) e la 
richiesta di realizzare due 
campi sportivi in Ponziana e a 
Chiarbola e una palestra per 
ginnastica artistica in via Ve- 
spucci. 

Gonano ha ricordato anche i fi- 
nanziamenti concessi al Co- 
mune per altre due strutture, 
non ancora realizzate, a Ban- 
ne (una palestra) e a Cologna 
(campi da tennis). 

In questo quadro generale va 
ricondotto — ha detto ancora 
Gonano — anche l'ipotesi che 
il Comune di Trieste ha avan- 
zato per un coinvolgimento 
dell’amministrazione regiona- 
le nell'iniziativa Trieste 2000, 
una società che dovrà gestire, 
con l'appoggio del Comune, 
della Provincia, della Camera 
di commercio, dell'Ente fiera e 
dell'Azienda del turismo, tutte 
le manifestazioni sportive di 
questo ultimo decennio. 


EDITORIA / MOSTRA 


li fascino della scienza: 


Venerdì 30 marzo 1990 


tra le pagine le stelle 


Dal 2 all'8 aprile nei locali 
del Laboratorio dell’Immagi- 
nario: scientifico (Ente Fiera 
di Trieste), si terrà la mostra 
del libro: scientifico; per ra- 
gazzi, realizzata in ‘collabo- 
razione con la: Libreria dei 
ragazzi di Milano.(la più pre- 
stigiosa libreria specializza- 
ta italiana), con;il Museo civi- 
co di storia naturale.e la bi- 
blioteca civica di.Trieste; con 
il Circolo. culturale. astrofili 
Trieste, con l'Associazione 
astrofili «Keplero», e con. la 
Scuola. internazionale supe- 
riore. di studi avanzati di 
Trieste. 

In occasione della. mostra, 
classi scolastiche, insegnan- 
ti e genitori, potranno sfo- 
gliare, leggere ed eventual- 
mente prenotare i 500 e più 
titoli che, rappresentano il 
panorama attuale dell’edito- 
ria di divulgazione ‘scientifi- 
ca per i ragazzi dai 6 ai 16 
anni. Un'iniziativa pensata 
per i ragazzi, per creare 
un'occasione di incontro con 
i libri sempre .più»stimolanti 
del panorama editoriale ita- 


liano, e per avvicinarli ai. 


molti. temi della ricerca 
scientifica. più. attuale. Ma 
un'iniziativa pensata anche 
per gli insegnanti, per per- 
mettere loro di prendere vi- 
sione in modo completo ed 
esaustivo:di cosa offre oggi il 
mercato editoriale a chi vo- 
glia acquistare, per le biblio- 
teche scolastiche o di classe, 
un materiale. vivace di'sup- 
porto alla didattica scolasti- 
ca. Nei sette giorni della ma- 
nifestazione sarà possibile 
vedere le macchie solari con 
il telescopio e. alcuni modelli 
in scala (tra cui la sonda au- 
tomatica Voyager, il modulo 
lunare Lem, loi Space Shutt- 
le) con i gruppi astrofili trie- 
stini, nell’ambito di una gior- 
nata dell'astronomia. Sarà 
inoltre. possibile osservare 
la natura al microscopio, in 
una giornata della biologia 
realizzata in collaborazione 
con il Museo:civico di storia 
naturale; nonché osservare 
campioni di rocce carsiche, 


nella giornata «della geolo- 


gia, con il geologo dott: Calli- 
garis del Museo di storia na- 
turale; poi saranno proiettati 
filmati divulgativi, e sarà 
presente una piccola esposi- 
zione di libri per bambini del 


è passato. Nella prima giorna- 


ta, con una tavola rotonda 
sul tema «Il bambino, il libro 
e la televisione» con rappre- 
sentanti del mondo editoria- 
le e della televisione, nazio- 
nale e regionale, avrà inizio 
un ciclo di conferenze intito- 
lato «Il bambino tra medicina 
e ambiente». 


EDITORIA 
Un Carso 


fiorito . 


Vista da un profano,la 
botanica è un gran rom- 
picapo. Nomi latini, nomi 
in volgare, famiglie di 
appartenenza frullano 
vorticosamente nella te- 
sta del povero gitante 
che, davanti a splendidi 
prati in fiori,si ripete di 
volta in volta la domanda 
di rito: «Come fare a ri- 
conoscere queste pian- 
te?». La scienza, da tem- 
po, ha deciso di uscire 
dalla classica torre d’a- 
vorio. Per fortuna. Così, 
sempre più spesso, 
compaiono in libreria te- 
sti di divulgazione, scritti 
e pensati per i profani 
che vorrebbero saperne 
di più. L'ultimo, ma solo 
in'ordine di apparizione, 
è «Fiori del Carso» di Pi- 
no Sfregola, pubblicato 
dalle Edizioni Italo Sve- 
vo di Trieste (pagg. 94, li- 
re.12 mila). Il libro è stato 
presentato ieri nella se- 
de di «Pro Natura Carsi- 
ca» in via Ciamician 2. 
Dopo un' introduzione di 
Sergio Dolce, direttore 
reggente del Museo di 
storia naturale è seguita 
una conferenza di Rena- 
to. Mezzena, autore dei 
due volumi della «Flora 
del Carso», di «Piante 
medicinali del Carso» e 
di «Alberi e arbusti del 
Carso». In chiusura si è 
svolta la proiezione del 
documentario a. dissol- 
venza ‘incrociata «Il ri- 
sveglio». 


VENT'ANNI FA ANDAVA IN PENSIONE L’ULTIMA VETTURA 


Serve un nuovo palasport Quando in tram si dava la mancia 


Una carrellata di ricordi su settant'anni di «onesto servizio» e poco inquinamento 


- 


La prima linea comunale del tram San Sabba-piazza 
Goldoni: la foto è del1913. (Collezione Ancona) 


Sono ‘passati esattamente 
vent'anni da quando l’ultimo 
«tram urbano» fece la sua ulti- 
ma corsa a Trieste, sulla linea 
«nove», in una sera dell'ultimo, 
di marzo 1970, sul percorso 
Campi Elisi-S. Giovanni. Solo 
tre mesi prima, il 30 dicembre 
1969, era stata pensionata la 
linea tramviaria «6», la linea di 
Barcola. Pare forse strano, ma. 
questo mezzo di trasporto ur- 
bano è ricordato da molti con 
rimpianto. Già nell'ultimo ven- 
tennio del 19.0 secolo, appaio- 
‘no a Trieste omnibus su rotaia, 
trainati da cavalli, sul percor- 
so Servola-Boschetto (attra- 
verso le Rive), piazza Giusep- 
pina (ora piazza Goldoni) e 
Corsia Stadion (ora via Batti- 
sti)-Barcola. Ma la data fonda- 
mentale, di quella che può 
considerarsi l'«era moderna» 
fu il 9 settembre 1900, quando 
Trieste, tra le prime città euro- 
pee, mise in servizio «l’elettri- 
CO». 


Dai giornali di quell'epoca, ap- 
prendiamo che fu una vera fe- 
sta cittadina, quando al tra- 
monto, le vetture cominciaro- 
-no a scendere dalla Rimessa 
di via Margherita, verso i Volti 
di Chiozza, fino alla piazza Ne- 
gozianti (ora Tommaseo). An- 
cora anni orsono i più anziani 
rievocavano quel giorno che 
era rimasto impresso nella lo- 
ro memoria: tanti particolari 
quali le cinghie di cuoio che fa- 
cevano suonare la campana 
per avvisare il bigliettaio che 
‘si voleva scendere alla prossi- 
ma fermata; i colori vivaci del- 
le vetture: di color verde oliva 
nella parte superiore e crema 
in quella inferiore; la presa di 
‘corrente ad asta prima e ad ar- 
chetto poi, onde evitare gli 
«scarrucolamenti» dovuti alle 
raffiche di bora; ed infine gli 
indicatori di linea, che non 
erano dati da numeri (apparsi 
dopo il 1923), ma da tabelle co- 
lorate facilmente riconoscibili: 


N19 settembre del 1900 
la città in festa salutò 
il primo tram urbano 
elettrico. Poi vennero 
anche i’mezzi’ speciali 
come «el sbrufador» e 
Ja vettura ’cantoniera’. 


verde sulla Boschetto-Servo- 
la; rosso-verde sulla Kandler- 
Campo Marzio; bianco-verde 
sulla Chiozza-Barcola; bianca 
per la Barriera-via Economo; 


. gialla sulla Roiano-via Conti. 


Itram:hanno lasciato nei ricor- 
di altri particolari: gli schienali 
ribaltabili. ai capilinea, esi- 


‘stenti sulle rimorchiate aperte 


sulla linea di Barcola; la man- 
cia che si dava al bigliettaio 
(un ‘soldo!) nei primi anni del 
secolo, ed infine quella linmea 
trainata da un solo. cavallo, 


. che funzionò fino al 1919, che 


partiva dai giardinetti di piaz- 
za della Stazione ed entro il 


punto franco raggiungeva 
l'hangar 26, all'altezza di 
Roiano. 


. Queste linee tramviarie erano 
gestite da una società belga, 
la Triestina Tramvai, alla qua- 
ile si affiancò nel 1918, la prima 


| linea comunale: la S. Sabba-S. 


Giacomo-via Silvio Pellico, in 
‘occasione dell'apertura del 


‘ Colle di Montuzza. Il Comune; 


nel 1921 assorbì pure le linee 
della Triestina Tramvai acqui- 
‘ stando altre motrici più ampie 
e veloci. Negli anni 1926 e '27 
entrarono in funzione pure al- 
tre linee: la numero 10, sul 
percorso piazza Venezia-via 
Fabio Severo e la 11, che da 
piazza Verdi raggiungeva il 
nuovo quartiere del Rione del 
Re (ora Rozzol). 
Nei settant'anni di vita, il «tram 
| triestino» ha vissuto pure degli 
episodi che fanno parte della 
vita storica cittadina. Il primo 


episodio risale a quel fatidico 
24 maggio 1915, domenica di 
Pentecoste, che segnò l’inizio 
dell’entrata in guerra dell'Ita- 
lia contro l’Austria-Ungheria. 
Per ordine del Comando della 
Marina austriaca la rete aerea 
delle linee tramviarie fusman- 
tellata, poiché il metallo di ra- 
me di cui era costituita era ne- 
cessario ad usi militari; fu ne- 
cessità rimettere in servizio i 
già «prepensionati» carrozzo- 
ni trainati da cavalli. Altro epi- 
sodio di questo doloroso pe- 
riodo fu la comparsa del «tram 
croce rossa», che faceva ser- 
vizio dall'altezza del Molo Pe- 
scheria fino all'Ospedale Mag- 
giore, per il trasporto dei mili- 
tari feriti, che giungevano «via 
mare». 
Negli anni '30 e ’40 molti ricor- 
dano due strane vetture tram- 
viarie di colore grigio; una ser- 
viva ad innaffiare le strade ed 
era soprannominata «sbrufa- 
dor», l’altra addetta alla puli- 
zia dei binari, detta «cantonie- 
ra». Ed ora soffermiamoci a 
quel giorno di vent'anni orso- 
no, incui tre convogli gremitis- 
simi di gente, alle 21, partirono 
dal capolinea dei Campi Elisi 
diretti all’opposta destinazio- 
ne, San Giovanni. Tutti voleva- 
no partecipare ed essere pre- 
senti a questo importante av- 
venimento. Lungo il percorso 
le tre vetture erano attese da 
gente plaudente lungo i mar- 
ciapiedi, mentre erano seguite 
da automobili con le «capotte» 
aperte che permettevano al ci- 
neoperatori di professione ed 
ai fotografi dilettanti di immor- 
talare quell'ultima corsa. AI 
«capolinea» pareva impossibi- 
le ci fosse tanta gente; c'era 
chi aveva portato una bottiglia 
di spumante, chi faceva l’ulti- 
ma foto ricordo, ma c'era pure 
qualcuno a cui scendevano 
grosse lacrime sulle guance. 
Oggi, in tempi di inquinamento 
feroce noi. ci domandiamo: 
«Ritornerai, tram?» 

[Aldo Ancona] 


Venerdì BO marzo 1990 


‘ Ogni anno migliaia di bambini rimangono vittime di 
incidenti più o meno gravi che accadono tra le pareti 

> domestiche, a scuola, durante i giochi all'aperto. E’ 

* una casistica allarmante che richiede una decisa 

: opera di prevenzione, fatta di informazione sui rischi 

è pontenziali connessi all’ambiente în cui vivono i più 
piccoli. x 


- INFANZIA / INFORTUNI 


Troppi rischi domestici. 


Può capitare in casa, sulle scale, nel box o 
nella cantina, nel giardino sottocasa o nel 
cortile, in albergo o in roulotte. Per un inci- 
dente domestico è sufficiente un attimo di di- 
sattenzione dei genitori e dei sorveglianti, o 
l'acquisto di apparecchi, regolarmente in 
vendita, ma non del tutto in regola con-la lag- 
ge, o ancora un'insufficiente educazione sa- 
nitaria di base. In un batter d'occhio un bam- 
bino può provocarsi un trauma cranico (a 
Trieste il 16,9% degli incidenti registrati al 
Pronto. soccorso del «Burlo Garofolo» 
nell’84) con cadute dal seggiolone o dal tavo- 
lo, per i più piccoli, o cadute da livello, urto 
contro mobili, per i più grandi, incappando‘in 
contusioni, distorsioni, lussazioni e fratture 
varie. In un attimo i bambini possono incorre- 
re in ustioni di vario grado (circa il 3-4% degli 
incidenti osservati al pronto soccorso) ve- 
nendo a contatto con acqua calda, bevande, 
alimenti, se non sostanze chimiche come 
acidi e alcali o addirittura fiamme ed elettri- 
cità. Oppure ingerire sostanze da avvelena- 
mento come farmaci, aspirine e sonniferi, 
(per i quali tuttavia si registra un progressivo 
decremento), disinfettanti, detersivi, brillan- 
tanti antiruggine, insetticidi, cosmetici, olii e. 
creme abbronzanti, che generalmente si ten- 
gono a portata di mano. L’intossicazione al- 
colica invece recita a parte: nella nostra città 
l'assunzione di bevande alcoliche è la prima 
causa di intossicazione tra i giovani di età tra 
i 10 e i 14 anni. In genere, comunque, l’inci- 
dente domestico interessa. i bambini più pic- 
coli che nell'ambiente domestico trascorro- 
no buona parte del proprio tempo, ma inda- 
garne le cause non è molto semplice. «Molte 
volte — spiega il professor Alberto Giulio 


Trieste 


Marchi, primario del servizio di pronto soc- 
corso e primo accoglimento del «Burlo Garo- 
folo» — la colpa non è da imputare semplice- 
mente ai genitori o a chi sta vicino al bambi- 
no. In molte occasioni gli incidenti si verifica- 
no a causa di una cattiva informazione sui 
reali rischi domestici o peggio dall'uso di ap- 
parecchiature fuori legge che quotidiana- 
mente attentano alla sicurezza domestica». 
La legislazione in materia infatti risulta parti- 
colarmente precisa: tutti i giocattoli in vendi- 
ta ad'esempio dovrebbero esibire un'etichet- 
ta che certifica la loro conformità alla legge 
(n. 43/1983):e portare a chiare lettere il nome 
del produttore e dell'importatore, l'età per 
cui è indicato e le istruzioni per l’uso. Fa ri- 
flettere quindi che il 35% circa gli infortuni di 
origine elettrica avvengono nelle abitazioni 
civili, per la carenza di protezioni meccani- 
che adatte ad impedire i contatti diretti con 
elementi in tensione, la mancanza di prote- 
zioni magnetiche sull'impianto, o di impianti 
a terra per la protezione dai contatti elettrici 
indiretti. Nell'88 durante.un controllo, in am- 
bito. nazionale, su 300 campioni di spine e 
prese elettriche prelevati in diversi. punti 
vendita, 180 sono risultati difettosi e perico- 
losi: per 50 di questi ultimi non si è nemmeno 
potuto risalire ai/produttori perché assoluta- 
mente anonimi. «Il nostro compito conti- 


— elettricità ii 360. 82,2 


Possibili fonti di incidenti a casa: Possibili fonti di incidenti a scuola: 
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caduta di oggetti .. 


avvelenamenti da farmaci.................. 37 8,4 


I 


vetri, oggetti taglienti....... È 35 8,0 


nua il professor Marchi — è di intervenire a 
incidente compiuto, ma è la prevenzione a 
tutti i livelli, indirizzata ai bambini come an- 
che ai genitori, sulla quale bisogna puntare 
se si vuole migliorare la sicurezza tra le, 
quattro mura domestiche e in generale la 
qualità di vita». 

[Elena Marco] 


INFANZIA / BURLO GAROFOLO 


Il primato ai traumi acuti da sporb» 


A Trieste i traumi acuti da 
sport occupano per frequen- 
za e gravità il primo posto tra 
gli incidenti a 14-15 anni, il 
secondo a 6-13 anni e sono 
responsabili ogni anno del ri- 
corso al «Burlo Garofolo» di 
un residente su dieci, appar- 
tenente alla popolazione tra 
11 e 15 anni. In un caso su. in 
quattro è necessario il rico- 
vero in sei su dieci l'esecu- 
zione di radiografie, in otto su 
dieci cure mediche di vario 
genere. | dati del pronto soc- 
corso del «Burlo Garofolo» 
comunque non fanno altro 
che confermare :che.lo sport 
fa bene se fatto bene. In caso 
contrario ì guai sono subito 
alla porta, soprattutto lesioni 
da sovraccarico funzionale e 
traumi. acuti. incidenti che 
vengono facilitati nel bambi- 
no e nell'adolescente dalla 
presenza delle cartilagini di 
accrescimento e. accresci» 
mento in generale. 

Per lesioni da sovraccarico 
funzionale si intendono il no- 
to «gomito del tennista», 
«spalla del nuotatore» oltre 
che. borsiti, tendiniti, osteo- 
condoriti e fratture da stress 


no, frequenti 


Aprile: tempo di fare, di uscire, 


di vedere facce nuove...ed il fisico? 
Nuovo anche quello: primadi tutto, 
ritrovando la vostra linea ideale 
con un metodo rapido e sicuro. 


©) 


| IDEA 


“SYSTEM. 


PARIS 


il Metodo Originale che affronta 
qualsiasi problema di peso superfluo 


senza pillole, senza ginnastica, 


* : senza preoccupazioni alimentati 
con risultati stabili nel tempo. 
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"VALIDITÀ FINO AL 15/05/90 
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delle ossa lunghe: tutti inci- 
denti, a seconda dei casi lievi 
© gravi, che possono essere 
causati da errori di allena- 
mento, o intensità, durata e 
ripetizione eccessiva di eser- 
cizio sportivo. Per i traumi 
acuti, più.della metà dei casi 
riguardano l'arto superiore, 
particolare la 
(33,8%) e il polso (13%). Più 
di un terzo l'arto inferiore (ca- 
viglia 12%, ginocchio 11%) 
mentre è meno frequente il 
trauma cranico (11,5%). Le 
distorsioni con il 42% rappre- 
sentano invece la lesione 
principale con frequenza ad- 
dirittura doppia rispetto agli 
incidenti in genere, mentre le 
ferite sono quattro volte me- 


(18%) di poco superiori. 

Nelle lesioni meno gravi (cir- 
ca un quarto dei casi) si sono 
identificati inoltre dei fattori 
rischio: interessano soprat- 
tutto bambini di età inferiore 
ai 10 anni, principalmente du- 
rante il primo anno di attività 
sportiva, in assenza di super- 
visione tecnica, e dipendono 
dal sesso oltre che dall'impe- 
gno e dal tipo di sport pratica- 


to. Nell'attività sportiva auto-. 
noma la frequenza di inciden- 
ti importanti è doppia rispetto 
a quella effettuata sotto la su- 
pervisione dei tecnici respon- 
sabili delle società e della 
scuola. 

«Il rischio è diverso a seconda 
dello sport praticato: è massi- 
mo nello sci alpino (un caso 
su due), alto nel calcio e nel 
pattinaggio a rotelle (un caso 
su quattro), e praticamente 
nullo nello sci di fondo. 

Per quanto concerne le diffe- 
renze tra i due sessi, maschi 
e femmine affrontano gli stes- 
si rischi tranne che nel calcio. 
in cui il rischio è esclusiva- 
mente maschile, mentre nel 
pattinaggio a rotelle è preva- 
lentemente femminile. 
Modesta è infine l'influenza 
della pratica agonistica vera . 
e propria dello sport: se la 
maggior parte degli incidenti 
si verifica infatti in allena- 
mento, durante la gara le le- 
sioni più gravi raggiungono 
la massima frequenza esclu- 
sivamente nella pallacane- 
stro e nel pattinaggio. 

[el. ma] 


mano 


e le fratture 


Che cosa pensano i bambini e gli adolescenti degli incidenti? Quali ritengono essere i pericoli maggiori a casa e a scuola? 
E qual è la preparazione dei genitori in materia di prevenzione? Il sondaggio, del quale proponiamo due tabelle, effettuato nell'88, 
mediante un questionario, tra 438 studenti delle classi seconda e terza media inferiore di quattro scuole cittadine (e 
tra 881 genitori, cui è stato distribuito un questionario analogo) ci permette di capire meglio il grado di informazione e di educazio- 
ne sanitaria. Ecco allora che la vetta della classifica della paura pone l'elettricità e il gas ai primi posti, anche se in realtà la mag- 
gior parte degli incidenti domestici non viene provocata da questi due fattori. Per.il resto si può rilevare che nei giovani è presente 
una discreta capacità di identificazione di eventuali incidenti che si possono verificare negli ambiti casalingo e scolastico. 


male (9,2%), 

nti (1,8%), cor- 

%). Di tutta 

circa un 

8 si rivela di. 

tà medio grave. Tre so- 

i tipi di incidenti princi- 
ì: l'incidente. domestico 
egli ambienti di casa e 


io per frequenza 
‘età compresa trai14ei 
15 anni, il secondotrai6ei 
18. In generale questo tipo 
igidente costituisce Qua-. 
meta degli incidenti più 
portanti. L'inciderite da 
traffico che rappresenta il 
5% degli incidenti maggiori 
nei primi 13 anni di vita, il 
20% a 14-15 anni con lesio- 
ni tra le più gravi con per- 
i di decesso signifi- — 
‘on esiti perma- 


“ rassegna 


Trieste agenda 


Su APPUNTAMENTI [A 
A spasso con Daisy 


al Nazionale 1 
Il film degli Oscar 


Debutta oggi al cinema Na- 
zionale 1 «A spasso con Dai- 
Sy», il film che ha trionfato 
nella notte degli Oscar, vin- 
cendone quattro. AI Nazio- 
nale 2 prosegue la program- 
mazione ‘dell’altro film da 
Oscar: «Nuovo cinema Para- 
diso» di Giuseppe Tornatore. 
Infine, al Nazionale 4 prose- 
gue per il secondo mese 
«Harry ti presento Sally». 


Club Cinematografico 
«Carnevale ’90» 


Oggi alle 20 nella sede del 
Club Cinematografico Trie- 
stino in via Mazzini si svol- 
gerà la seconda «Rassegna 
cine-video Carnevale ’90», li- 
bera a tutti per film Super-8 e 
video Vhs inediti di durata 
non superiore ai 10 minuti. 
Dopo la consegna delle ope- 
re, avranno luogo la proie- 
zione pubblica e la premia- 
zione da parte della giuria. 
Ingresso libero. 


Amici della Lirica 
«Fidelio» 


Oggi alle 17 nella sala del Ri- 
dotto in via San Carlo 2 avrà 
luogo l’incontro con gli inter- 
preti dell’opera «Fidelio», or- 
ganizzato dall’associazione 
Amici. della Lirica «Giulio 
Viozzi» in collaborazione 


con il Teatro Verdi e il Circo- | 


lo della Cultura e delle Arti. 
Ingresso libero. 


Cinema Alciohe 
«Lei, il diavolo» 


Fino a domenica al Nuovo 
Cinema Alcione. si proietta 
«Lei, il diavolo» di Susan 
Seidelman con Meryl 
Streep. 

Da lunedì inizierà la rasse- 
gna «Speciale Almodovar», 
che proporrà dal 2 al 4 aprile 
«Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi», il 5 e 6 aprile «Ma- 
tador» e sabato 7 aprile «Lé- 
gami!». 


A Monfalcone 
IHalia-Germania 


Oggi alle 20.30 al Teatro Co- 
munale di Monfalcone, perla 
«Teatro Oggi», 
verrà presentato lo spettaco- 
lo «Italia-Germania 4 a 3» di 
Umberto Marino, per la regia 
di Sergio Rubini. 

Lo spettacolo sostituisce 
«Due storie ordinarie» di Fla- 


;. vio Bucci, non andaio in sce- 


na per l’indisponibilità del- 
l’attore. 


© Nordest spettacolo 


Novità teatrali 


Oggi alle 14.30 la rubrica ra- 
diofonica «Nordest Spettaco- 


{ lo», a cura di Rino Romano, 


propone servizi su «Lo zoo di 
vetro» inscena a Trieste e «Il 
contrabbasso» di Suskind, 
ospite di Teatro Contatto a 
Udine con l’attore cecoslo- 
vacco Jerzy Sthur. 


Kulturni Dom 
«L'intervista» 


Oggi, alle 20.30, si terrà al 
Kulturni Dom di Via Petronio 
4 la prima dello spettacolo 
gL'intervista» di Natalia 
Ginzburg. Regia di Boris Ko- 
bal. 


In discoteca 
«Protagonisti» 


Questa sera alla «Nuova Ca- 
pannina» per la prima semi- 
finale della X Rassegna re- 
gionale «Protagonisti in di- 
scoteca» si esibiranno i can- 
tautori Alex Vincenti e Anela, 
il cantante Mike Rizz, il disc- 
jockey Davide Ardito e i 
gruppi Delay, Designers, 
Estasis, Feyd, Fumo di Lon- 
dra, Maelstrom, Unlucky 
Road e Walk Over. 


Nordest cultura 
Manuale di storia 


Oggi alle 15.30 alla radio re- 
gionale «Nordest cultura» di 
Fabio Malusà e Lilla Cepak 
presenterà il libro «Manuale 
di storia», edito da Palumbo. 
In studio l’autore, Giorgio 
Negrelli. 


«A Nuova Gorizia 


Il Coro del Verdi 


Oggi ‘alle 20.30 all’Audito- 
rium della Casa di cultura di 
Nuova Gorizia si terrà un 
concerto del Coro stabile del 
Teatro Verdi di Trieste con il 
soprano Rosanna Didonè e i 
pianisti Natascia Kersevan e 
Alberto Macri. 


«Undicietrenta» 
Guerra in casa 


Si conclude oggi la settima- 
na di «Undicietrenta», la di- 
retta radiofonica a cura di 
Tullio Durigon e Fabio Malu- 
sà con la collaborazione di 
Michele Del Ben, dedicata al 
tema «La guerra in casa: 
friulani e giuliani nella se- 
conda guerra mondiale». In 
studio Teodoro Sala dell’U- 
niversità di Trieste. 


Politeama Rossetti 
Lo zoo di vetro 


Oggi alle 20.30 (e fino all'8 
aprile) al Politeama Rossetti 
si replica «Lo zoo di vetro» di 
Tennessee Williams. Regia 
di Furio Bordon, con Piera 
Degli Esposti. 

Rappresentazioni  pomeri- 
diane (alle 16) domenica 1.e 
8 aprile e mercoledì 4 aprile. 


| OREDELLACITTA’ | 


pra 
Terza Convegno Maestri 
età sull’handicap dellavoro 


Per le lezioni dell’Università 
della Terza età, il professor 
Saverio Feruglio, alle 16, 
nell'aula di medicina (via Va- 
sari 22), parlerà sull'’insuffi- 
cienza circolatoria cerebra- 
le. 


Illibro 
di Novelli 


A cura del Circolo di studi 
politico-sociali «Che Gueva- 
ra», oggi alle 18, nella sala di 
via Madonnina 19, l’onorevo- 
le Diego Novelli, giornalista, 
sindaco di Torino dal 1975 al 
1985, presenterà il suo libro 
«Il decennio della follia» (le 


vicende cruciali della recen- 


te storia d’Italia: -il terrori- 
smo, gli scandali e la lotta 
per le riforme nella pubblica 
amministrazione, le lotte al- 
la Fiat, viste dall'osservato- 
rio di una grande città euro- 
pea che fu capitale del Re- 
gno Sabaudo. Introdurrà la 
professoressa Margherita 
Hack. Alle 21, nella sala con- 
vegni del teatro «Miela Rei- 
na» in piazza Duca degli 
Abruzzi 3, Diego Novelli, del 
Comitato di direzione della 
rivista «Avvenimenti», parte- 
ciperà alla presentazione 
del neocostituito club «Altri- 


talia» di Trieste. 
renna 


Cultura 
istro-veneta 


Oggi alle 18, nella sala delle 
Cooperative operaie di Trie- 
ste, largo Barriera Vecchia 
13, il Circolo di cultura istro- 
veneta «Istria» organizza un 
pubblico incontro su: «Il 
Gruppo 88 e il Club Istria di 
Capodistria», presentazione 
delle finalità e dei program- 
mi delle due associazioni. 
Saranno presenti Claudio 
Geissa e Franco Juri del 
«Gruppo 88» e Milan Grego- 
rié ed Emil Zonta del «Club 
Istria». 


con l’Anîta 


Domani, alle 19, serata con- 
viviale dei naturisti dell’Ani- 
ta, col duo di chitarre Fer- 
nando Sor, all’Arcobaleno in 
via San Francesco 34. Per in- 
formazioni e adesioni telefo- 
nare al 412303. 


STATO CIVILE 


NATI: Padovan Giulia, Del- 


l’Antonia. Manlio, Brugnolo' 


Kevin, Miscioscia Paolo, 
Verdoglia Selene, Bidoli Se- 
rena, Gurian -Mariateresa, 
Pironio Martina, 

MORTI: Pisani Ernesto di an- 
ni 80; Sponza Concetta ved. 
Pessina, 85; Monticolo Ma- 
ria, 90; Fabjan Maria ved. 
Prodani, 82; Marchesi Gio- 
vanni, 79; Facchini Giuseppi- 
na, 78; Blasco Romano, 81; 
Gregori Alfonso, 78; Cortelli- 
no Carlo, 65; Degrassi Mario, 
59; Umek Giustina, 86. 


Organizzato dalla Provincia, 
in collaborazione con il Pro- 
veditorato agli studi, si svol- 
ge oggi e domani, con inizio 
alle 9, nella sala convegni 
della Camera di commercio 
(via S. Nicolò 5) il convegno 
«Handicap verso un sistema 
integrato?». | lavori saranno 
aperti dall'intervento di Da- 
rio Crozzoli, presidente della 
Provincia. 


Associazione 
Italia-Urss 


Si comunica che oggi, alle 
16.30 in prima convocazione, 
alle 17 in seconda, nella sala 
Baroncini, via Trento 8, terzo 
piano, sono indette l’assem- 
blea ordinaria e ilcongresso 
dell’associazione Italia- 
Urss, con l'ordine del giorno: 
programma di attività per 
l'anno sociale ’90; bilancio 
consuntivo '89 e preventivo 
'90; rinnovo degli organismi 
dirigenti. 


Vivere 

il parto 

Iniziano oggi, alle 15, al tea- 
tro Miela Reina, piazza Duca 
degli Abruzzi 3, i lavori del 
convegno «Vivere il parto -. 
Storia, affetti, ricerche e poli- 
tiche delle donne», organiz- 
zato dalle associazioni Setti- 
ma Onda, Arcidonna, Udi-La 
Mimosa e Coordinamento 
regionale, Cgil Centro donna 
e Gram, con la collaborazio- 
he della Cooperativa Bona- 
wentura. In apertura il saluto 
dell'assessore regionale 
Paolina Lamberti Mattioli. In 
sede di convegno viene pre- 
sentato e proiettato l’audio- 
visivo: «Da mani femminili a 
mani maschili», e vengono 
analizzati gli aspetti storici e 
sociologici del parto. Inter- 
venti da parte delle sociolo- 
ghe Mariuccia Giacomini e 
Grazia Colombo di Milano e 
della storica Nadia Filippini 
di Venezia. 


SM RISTORANTI E RITROVI 


Il consolato provinciale di 
Trieste informa gli associati 
che sabato 7 aprile si svolge- 
rà a Udine il XX convegno re- 
gionale di Maestri del lavoro 
del Friuli-Venezia Giulia. Per 
il programma e le adesioni 
telefonare con urgenza ai 
numeri 772028 e 754348. 


Ordine 
dei farmacisti 


Stasera alle 21, nella nuova 
sede dell'Ordine dei farma- 
cisti di Trieste, in piazza 
Sant'Antonio Nuovo 4, avrà 
luogo una conferenza patro- 
cinata dalla Società giuliana 
di chimica farmaceutica ap- 
plicatà.. Il dottor. Antonino 
Raitano, farmacista dirigen- 
te dell’Usi 28. di ‘Bologna, 
parlerà sul tema: antisettici e 
disinfettanti in ospedale e 
nel territorio. 


Serata 

di poesie 

Oggi alle 18.30, nella sede 
sociale della Lega Nazionale 
in corso Italia 12, serata di 
poesie con Dante Fabris e i 


suoi amici in «Ricordo di Ric- 
ciotti Stringher». 


Junior 
Chamber 


Questa sera, alle 18.30; nell’- 
Hotel Riviera di Grignano; si 
terrà l'assemblea. ordinaria 
dei soci della Junior Cham- 
ber. Sono invitati i senatori. 
Seguirà la cena sociale. 
a 


Sentiero 
natura 


La XXX Ottobre organizza 
per domenica una gita da Mi- 
ramare a Sales lungo il 
«Sentiero natura». Il ritrovo 
dei partecipanti è previsto 
per le 8.45 al capolinea del 
bus 36.a Barcola. Informa- 
zioni in sede, via Battisti 22, 
telefono 040-730000. 


Chiuso domenica e lunedì. 


Piano Bar Hotel Europa 


con Silvio Vanyis al pianoforte. Per Liornzzioni tel. 200230. 


Ristorante Al Cavalluccio-Duino porto 
Riapre oggi. Per prenotazioni 040-208133. 


Spaghettoteca «El Sombrero» 


Nuova gestione. Via delle Doccie 16/2, tel. 040-54561. 


Samba Salsa e Lambada 


Questa sera alla discoteca Matt di Sistiana (Hotel 7 nani) 
esibizione dal vivo del gruppo di ballo Dadau& con la parteci- 
pazione straordinaria di Alba Maria. Ritmi afrolatini curati 
dai d.j. Mister V. e Michele Genovese. 


ELARGIZIONI 


Bohemien 2 da Luciana 
Oggi la paella. Via Cereria 2. 040-305327. 


Ricorre oggi il cinquantesi- 
mo anniversario delle nozze 
di Donato Gentile e Maria 
Brun Rizza. Saranno festeg- 
giati dal figlio Franco, dalla 
nuora Nerina, da parenti e 
amici. 


Tutankamen 

un mito 

Per gli incontri culturali della 
«Dante», oggi elle 18.15, 


presso il liceo Dante Alighi 
ri di via Giustiniano 3, Cristi- 
na Ulcigrai terrà una confe- 
renza su: Tutankamen, un 
mito. 


Circolo 
ufficiali 


Si rende noto ai soci del Cir- 
colo ufficiali di presidio, che 
l'assemblea ordinaria avrà 
luogo oggi alle 17.30. 


Droghe 
ed esoterismo 


Una conferenza su «Le dro- 
ghe. alla luce dell’esoteri- 
smo» si terrà stasera alle 21 
nel centro di gnosi e antropo- 
logia invia San Lazzaro 7. 


Fotografie i 
a Duino 


La mostra fotografica di Tul- 
lio Stravisi «Gli Alberi» orga- 
nizzata da Anna Gruber per 
l'Associazione culturale dui- 
nese alla Cassa rurale di 
Duino può essere aperta an- 
che al mattino alle classi di 
scuole elementari, medie e 
superiori facendone richie- 
sta alla segreteria dell’asso- 
ciazione dalle 16 alle 18, tel. 
(040) 208115. Orario: tutti i 
giorni 16-20; domenica e fe- 
stivi 10-13. La mostra si con- 
cluderà il 31 marzo. 
nni 


Clara Bonfiglio 
al teatro Miela 


Oggi s'inaugura, alle 18.30 
nel nuovo spazio del teatro 
Miela in piazza Duca degli 
Abruzzi 3, una mostra perso- 
nale della giovane artista mi- 
lanese Clara Bonfiglio. L'ini- 
ziativa rientra nella promo- 
zione. culturale del Gruppo 
78, e curatrice ne è Maria 
Campitelli. La mostra consta 
di una serie di oggetti di re- 
cente produzione in cui si 
fondono istanze formali e 
bellezza cromatica della su- 
perficie: La mostra sarà visi- 
tabile fino al 12 aprile negli 
orari d'apertura del teatro. 


— In memoria del dottor Ferruc- 
cio Veronese nell'XI anniversario 
(27/3) dal fratello Giovanni 50.000 
pro Lega Nazionale, 50.000 pro Fa- 
miglia Polesana, 20.0000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alma Solazzi 
(29/3) dalla figlia Margherita 
25.000 pro Pro Senectute, 25.0000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppina Bit- 
tesnik nel | anniversario (30/3) dal 
marito Amleto e figli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Emma e Valenti- 
no Brezovec nel XXXII anniversa- 
rio (30/3 e 7/7) dalla figlia Vida 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carlo Cogoy nel 
IV anniversario (30/3) dalla moglie 
Liliana 50.000 pro Lega tTumori 
Manni. 

— In memoria del dottor Italo 
Conforti per il suo compleanno 
(20/3) da Liliana Poggiani 15.000 
pro Liceo scientifico Oberdan (Pre- 
mio di studio «Luisa Poggiani»). 
— In memoria di Amelia Gerghi 
nel XLI anniversario (26/3) da Sil- 
vano e Amelia 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— Im memoria di Erna Kragl 


© Fritsch nel XV anniversario (30/3) 


dalla figlia Gilda 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Silvana Neri Bi- 
siani nel Ill anniversario (30/3) dal 
marito Nino e dalla figlia Eliana 
coni familiari 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. N 
— In memoria di Lucilla ZAmola 
ved. Sasso nel XIII anniversario 
(30/3) dal figlio Dante 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del cav. di V. V. 
Mario Tintori per il compieanno 
(30/3) dalia figlia Cesarina 10.000 
pro Pro Senectute, 10.000. pro 
Astad; da Germana Del Rivo 
10.000 pro Sogit, 10.000 pro Aire. 

— In memoria di Elsa Lettera de 


Cristofaro da Martinolli, Pilotto, de: 


Dominis, Ciliberto, Pessina e Hon- 
norez 60.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Antonio Pinesi 
dalla. famiglia Vallon-Modricky 
50.000 pro Pro Senectute; da Eda 
Brunelli 20.000. pro Piccole suore 
dell'assuzione. 

— Inmemoria di ing. Roberto Pu- 
hali dai compagni di Stefano della 
classe Il F del Galilei 485.000 pro 
Aire. 

—. In memoria di Giovanni Santin 
dai colleghi di Paolo 50.000 pro Pro 
Senectute; da Maria Lipizer 20.000 
pro Caritas diocesana. 

— In memoria di Guido Taccheo 
da Carlo Pototschnig 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Manlio Zapettini 
dalla moglie 100.000; dai condomi- 
ni Ladurini, Vicin, Rota, Crevati, 
Leone, Minca, Milazzo e Manzutto 
80.000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Mara ed Ennio 50.000 pro An- 
dos. 


‘— Inmemoria del comm. Rodolfo 


Zarli dalle famiglie Murri 40.000; 
dalla fam. Bontempo 20.000 pro 
Div. oncologica (prof. Marinuzzi). 

— Dalla compagnia «La marghe- 
rita» 1.500.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 500.000 pro Ist. Ritt- 


— meyer. 


— In memoria di Maria Teresa 
Gobat ved. Salvador da Carla Ma- 
rocchi 25.000 pro Itis. 


— In memoria di Bianca Grego Fi- 
lippi da Franco e Anita Panizon' 
50.000, da Elisabetta Brunner 
50.000, da Felicita Nordio 50.000 
pro Istituto G.C. Roli Borgo S. Ser- 
gio. 

—, In memoria di Ferruccio Gla- 
Vich da Gianni e Valnea Rodani. 
25.000 pro Pro Senectute,. 25.000 
pro Unitalsi. 

— In memoria di Carlo Godina da 
Ersilia e Adolfo 10.000 pro Centro 
emodialisi. 

— In memoria di Rosalia Grdina 
dalla famiglia Frausin Zorn 60.000 
pro Airc.. 

— In memoria di Rosa Krisa da 
Alessandra e Furio Agostini 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Edi Lipizer da 
Titi Scarpa 50.000 pro Pro Senectu- 
te. ; 


— Inmemoria di Edoardo Lipizer 
da Silvia Cattunar 20.000, da Han- 
nes e Hulda Zuchard (Sd Veit. d 
Glan) 30.000 pro Parrocchia Sacro 
Cuore; , da Nives e Livia Vincelli 
40.000, da Amorina Bruna e Nives 
Ongaro 70.000, pro Soc. S. Vincen- 
zo (Chiesa Sacro Cuore); dalla fa- 
miglia Gambardella 50.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Camerini); 
da Livia Pieri 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

—. In memoria di Maria Lonzar 
ved. Villi dalle figlie 100.000 pro 
Astad, 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Gisy Morpurgo 
da Mariuccia e Bianca Vessel 
0.000 pro Pro Senectute. . 

— in memoria di Giuseppe Mi- 
gliavaz da Tito Perissini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Ucussi Discount 
=, la 


Un reparto in più per spendere ancor meno! 


E ogni settimana, le offerte speciali che 
avete sempre desiderato, ma non avete 
mai osato chiedere. A Trieste, in Via 
Fianona a Valmaura: ampio parcheg- 
gio, ampia scelta, ampia convenienza. 


La convenienza 

Ugussi aumenta con 
Ugussi Discount: un 
intero reparto de- 
dicato tutto alle occasioni. 
È; Arredobagno, rivestimen- 
ti, sanitari e piastrelle a prezzi tagliati. 


—. In memoria della mamma del- 
la nostra cara amica Nives dalle 
famiglie Trevisan, Godina, Stefa- 
nucci e Pangher 40.000 pro Div. 
Cardiologica (prof. Camerini). 

— In. memoria di Mario Mazzuc- 
chi dalle famiglie Novak e D'An- 


drea 100.000 pro Divisione Cardio- 


logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Laura Merluzzi 
Giuliano da Sergio, Grazia, Enrico 
Merluzzi 100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— Inmemoria di Carmela e Fran- 
cesco Mondo dalla figlia Anita 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Gina Mizzan da 
Novella 20.000 pro Aire. 

—. In memoria di Bruno Morosutti 
dai colleghi dell'Emporio Istriano 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Emilio Naranca 
da Irma e Umberto Sartori 30.000 
pro Lega Nazionale. 

— Inmemoria di Spiridione Nico- 
laidi da Cesare Agostini 30.000 pro 
Educandato Gesù Bambino; da Lu- 
ciana e Stelio Sironi 50.000 pro Co- 
munità Greco Orientale. 

— In memoria di Tullio Pascutto 
dalla famiglia Lino e Bruna Forleo 
20.000 pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Carlo Perini da 
Gisella Ferrarin 30.000 pro Movi- 
mento Donne Trieste (per i proble- 
mi sociali). 

— Inmemoria di Bianca Polencig 
in Bolco dagli amici di lavoro di Li- 
vio 170.000, da Chiara, Nicoletta e 
Franco 20.000 pro Agmen.' 

— In memoria di Maria Villi Lon- 
zar da Ilda Vidmar e Pia 50.000 pro 
Associazione donatori sangue. 


In memoria di Spiridione Nico- 
laidi da Areti Apollonio e Giovanni 
Piscanc 50.000 pro Comunità Gre- 
‘co-Orientale. 

—. In memoria dell'avv. Cesare 
Pagnini da Bruno Vettori 20.000 
pro ass. Guardia civica di Trieste. 
—'_In memoria di Antonio Pinesi 
da Edda e Sergio Zabini 30.000 pro 
Lega nazionale; da Adelfina Mar- 
tin 20.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Silvia Saxida e 
Licia Peter dagli amici del circolo 
Pro Senectute 85/000 pro Pro Se- 
nectute. 

—. In memoria'di Giovanni Scoc- 
chi, dalle fam. Racchi, Berdini, 
Vielmini, Flegar 160.000 pro Unio- 
ne:lt. Ciechi. 

— In memoria di Marcello Sigon 
dalla fam. Sciacca 25.000 pro Pro 
Senectute. 

—. In memoria di Giuseppe Tav- 


car da Bianca Tomasi i00.000:pro ra 


Suore Salesiane. 

—_ In memoria di Bruno Ulcigrai 
dalla famiglia Gremese 15.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Camerini). 
— Inmemoria di Paolo Welponer 
da Liliana Stransiani 30.000 pro 
Astad. 

— Inmemotia di Giuseppe Zanot 
da Italia Zanot 100.000 pro Chiesa 
Montuzza (pane per i poveri); da 
Tito Perissini 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore; da Fabio e Ariella Malu- 
sà 100.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri defunti 
da N. N..30.000 pro Caritas (a favo- 
reF.R.). 

+ Da N. N. 10.000 pro Frati di 
Montuzza (pane peri poveri). 

— Da Mirella Curri 170.000 pro 
Unione italiana ciechi. 


—. In memoria. di Alessandro 
Baissero da Stefano, Alessia e Re- 
becca 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Inmemoria di Valeria Ban ved. 
Cok da Carmen D'Amore Cervini 
10.000.pro Pro Senectute. 

— In memoria di Domenica Bia- 
sol dagli amici del Centro sportivo. 
italiano-Trieste 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Bosich dai 
colleghi della figlia Vittorina Ferfo- 
glia 90.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Bianca Bolco 
dalla fam. Pupis 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

—. In memoria di Marcello Cafa- 
gna da Isa ed Elia 200.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del geom. Romolo 
Celant dal notaio dott. Vladimiro 
Clarich, Carlo Brumnic, Marinella 
Bulgarelli, Roberta Pascolo, Sonia 
Storti e Giovanni Clean 200.000, da 
Zelmira Cescutti 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Barzelatto Zni- 
darsic 20.000 pro Uildm (bambini); 
da Lidia Vicario 20.000 pro Chiesa 
San Vincenzo de' Paoli; da Ennio 
Buffa e famiglia 20.000 pro ASS. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Stefania Celich 
ved, Fidelis da Anita, Ovidio e Ni- 
coletta 25.000 pro Centro aiuto alla 
vita. 

— Inmemoria di Luciano Sauli da 
Elly 20.000 pro Anffas. 

=. Inmemoria di Renato Sivitz da 
Fabio e Alida Manfreda 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Luigi Sillamoni 
dalla fam. Micalizzi 50.000 pro 
Fondo ricerca malattie fegato. 


A rubar poco si va in ga-: 
lera. È 


E su 
porri _ 


Temperatura massima: 

15; tomperatura minima: : 
8,7: umidità: 75%; pres- 
sione 1020,7 in aumento; 
cielo coperto; vento N.E. 
km/h 18; mare mosso; 
temparatura del mare: 
9,5; pioggia mm. 2,8. 


Oggi: alta alle 12.43 con 
cm 23 sopra il livello me- 
dio; bassa alle 6.28 con 
cm s0e alle 18concm 19; 
sotto il livello medio. Do- 
mani: prima alta alle 
‘0.11 con cm 44 sopra il 
livello medio, prima bas- 
sa alle 7.12 con cm 43 


sotto il livello medio. 


Nonostante tutte le leg- 
gende legate al caffè, si 
sa che quest’ultimo non 
fu subito usato come og- 
gi, bensì veniva consu- 
mato con tutta la bacca. 
Oggi degustiamo  l’e- 
spresso alla Trattoria La 
Fontanella - Via Ponzia- 
na 2, Trieste. % 


NAZIONALE 1 


VINCITORE DI 4 


Iii 


PREMI OSCAR 
FESTIVAL DI BERLINO ‘90 
. ORSO D'ARGENTO 
PILA MIGLIORE NIEIPTTARONE 
RIESCA TROIE MORGAN AEEIAN 


3.GLOBI D'ORO: 
NIGLOR FEM MIGUORE ATTRICE 
MIGLIOR ATTORE 


MORGAN FREEMAN 
JESSICA TANDY 
DAN AYKROYD 


PAS 
CONDAL 


UN Son SR 
BERESFORD 


02968) 


TEATRO COMUNALE 
_ DI MONFALCONE 


OGGI, ORE 20.30 


Sebastiano Calabrò 
presenta 


«Italia Germania 493» 


Regia di Massimo Navone 
Biglietti e abbonamenti alla cassa del Teatro 


TRIESTE 
FM 91.800 


UDINE 
. FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


MUSICA STEREO 
IN COMPACT DISC 
24 ORE SU 24 


CABARET - MUSIC HALL 


Trieste - Via S. Francesco 2 - Tel. 732427 
Dall'Inghilterra dopo varie tournée a livello 


internazionale con molto successo in Fran- 
cia, Inghilterra, Giappone e navi da crociera 


ABBIAMO IL PIACERE DI PRESENTARVI 
PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA IL FANTASIOSO 
De-Jà-Vu Bailet 


ULTIMA SETTIMANA 


Venerdì 30 marzo- 1990 


sE; TEATRI E CINEMA sa 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Stagione 1989/'90. Domeni- 
ca alle 16 ottava (turni G) di 
«Fidelio» di L. van Beetho- 
ven, direttore Spiros Argiris, 
regia di F. B. Gottschalk. 
Martedì alle 20 nona. 

TEATRO, GIUSEPPE VERDI. 
Sala del Ridotto. I Concerti 
della domenica. Domenica 
alle ore 11 Complesso a fiatì 
diretto da A. Bevilacqua. Bi- 
glietteria del Teatro. 

MUGGIA - TEATRO VERDI. | 
Concerti della domenica. 
Domenica alle ore 11 Insie- 
me Vocale del Teatro Verdi 
di Trieste: «Il madrigale». 

TEATRO, GIUSEPPE. VERDI. 
Stagione 1989/'90. Incontro 
concerto. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle. 17 psicologia 
dell'eroina «L'opera . nei 
grandi ruoli femminili»: so- 
prano Katerina Ikonomou, 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Stagione 1989/'90. Prima 
rassegna video. Sala del'Ri- 
dotto. Lunedì alle 18.15. «Il 
lago dei cigni», nell’inter- 
pretazione di Nurejev e Fon- 
teyn. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Stagione 1989/90. Merco- 
ledì alle. 20.30 (turno A). 
Concerto Sinfonico. Diretto- 
re Spiros Argiris, pianista 
Homero Francesh. Musiche 
di Beyer, L.van Beethoven:e 
Dvorak. Da domani bigliette- 
ria del Teatro. Repliche ve- 

, nerdì (turni B) e sabato (tur- 
ni S). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 
«Turno l venerdì» (durata 2h 
15') il Teatro Stabile. del 
Friuli-Venezia Giulia. pre- 
senta «Lo zoo di vetro» di 
Tennessee Williams. Regia 
di Furio Bordon. In abbona- 
mento: Tagliando n. 9. Pre- 
vendita: biglietteria Centra- 
le di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Giovedì 12 
aprile concerto di Fiorella 
Mannoia. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO MIELA. (Piazza Duca 
degli Abruzzi 8, tel. 365119). 
Oggi e sabato, sala riserva- 
ta al «Convegno sul parto». 
Sabato, sala video, ore 19; 
proiezione di video musicali 
e video sperimentali di Lu- 
biana. Domenica: ‘ore 21 
concerto di Miroslav Sevak- 
Bencic, sax-flauto dell'Or- 
chestra “jazz di Zagabria. 
Prevendita: da ‘ oggi, ore 
17.30-19.30 presso'il'teatro. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Trieste - via Petronio:4. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno di 
abbonamento A. - Natalia 
Ginzburg «L'intervista», Re- 
gia di Boris Kobal. 

ARISTON... 10.0 Festival dei 
Festival. Ore. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «La guerra dei 
Roses» di Danny De Vito, 
con Michael Dougias, Kath- 
leen Turner, Danny De Vito, 
Marianna Sagebrecht. Se- 
parati in casa; è guerra. La 
commedia. hollywoodiana 
dell'anno; record di succes- 
so negli Usa e-inìltalia. Pre- 
sentato al Festivalidi Berlino 
‘90. 3.a settimana di repli- 
che. 

L’AIACE. Alla sala di via Ma- 
donnina.19. Mercoledì e gio- 


vedi «Bella di giorno» di L.' 


Bunuel. 

EXCELSIOR. Ore 19.15, 22: 
«Nato il quattro. luglio». Il 
film di Oliver Stone Vincitore 
di 2..premi Oscar ‘90, con 
Tom Cruise. IV settimana di 
successo. V.m. 14 anni. 

SALA AZZURRA. 10.0 Festi- 
val dei Festival. Ore 17.45, 
19.45, 21.45: dal romanzo di 
Antonio, Tabucchi l'atteso e 
affascinante, film di. Alain 
Corneau: «Notturno. india- 
no», con Jean-Hugues An- 
glade e Clémentine Célarié. 
Un giovane alla ricerca della 
propria vera identità tra le 

. ombre, i misteri, i paesaggi 
e i personaggi dell'India, 


TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE 


=== RASSEGNA MUSICALE DI PRIMAVERA === 


Danubio, una civiltà musicale 
‘20 APRILE - 


Abbonamenti in vendita dal marzo presso: 
BIGLIETTERIA del Teatro (ore 10/12 - 17/19) ® UTAT di 
Trieste - Galleria Protti 2 ® Ag. APPIANI di Gorizia - Corso 
Italia 60. @® Ag. GANDALF S.r.l. - Via Mercatovecchio 1 


. PANAUTO 


concessionaria OPEL 


Vi annuncia un grande avvenimento sportivo 


© Gran premio ‘al Festival di 
Montreal '89, premio «Fran- 
ce Cinéma» ’89. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Moana, 
una calda femmina da let- 
to». V. 18. Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 
20.20, 22.15: l'ultimo e più 
grande successo di Sylve- 
ster Stallone «Tango e 
Cash» con Kurt Russell. 

MIGNON. 15.30. ult. 22.15: 
«L'attimo fuggente», il capo- 
lavoro di Peter Weir vincito- 
re dell'Oscar '90 con Robin 
Williams. 

NAZIONALE 1. 16.20, 18.15, 
20.15, 22.15: «A spasso con 
Daisy», con Jessica Tandy, 
Morgan Freeman, Dan Ayk- 
royd. Vincitore di 4 Oscar in- 
clusi quelli per la miglior at- 
trice e il miglior film dell'an- 
no. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Nuovo cinema Para- 
diso». Di G. Tornatore, vinci- 
tore dell’Oscar '90 per il mi- 
glior film straniero. 

NAZIONALE 3. 15.30 ult. 20.40: 
«Piena voglia animals» V. 
18. Alle 22.15 «Urla di mez- 
zanotte». Il film-incubo di 
Matthew Chapman. V. 14. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Harry ti pre- 
sento Sally». Risate a getto 
continuo con Billy Crystal (il 
presentatore. della notte de- 
gli Oscar). Il mese. Ultimi 
giorni. Dolby stereo. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Orchidea selvaggia»: 
con Mickey Rourke e Jac- 
queline Bisset. V.m. 18 anni. 
Ultimi 2 giorni. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16,30, 18.20, 20.10, 22.10: 2.a 
settimana di successo per 
«She devil» (Lei, il diavolo) 
di Susan Siedelman («Cer- 
casi Susan disperatamen- 
te!»). Una nuova Mery 
Streep interprete brillante in 
una commedia divertente e 
frizzante di gusto «post-Di- 
nasty» tutta al femminile. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Sedu- 
zione pericolosa» di Harold 
Becker con Al Pacino, Ellen 
Barkin. Pacino è alla ricerca 
di un assassino, ma ha tro- 
vato qualcuno che può esse- 
re l'amore della sua vita... 
oppure la sua fine. 

RADIO. 15.30. ult. 21.30: «Be- 
stialità bi-transexual gay». 
Luce rossa. V.m. 18. 


"MONFALCONE 


CHIESA DEL ROSARIO, | Con- 
certi della domani del Tea- 
tro Verdi di Trieste. Domani 
alle 11 Complesso da Came- 
ra diretto da'S. Zannerini. 

TEATRO COMUNALE. Rasse- 
gna .«Teatro Oggi». Ore 
20.30. Sebastiano Calabrò 
presenta «Italia Germania 4 
a 3» di Umberto Marino, re- 

‘Gia. di Massimo Navone, con 
Lucio Caizzi, Massimo Mira- 
ni, Antonio. Petrocelli, Da- 
niela Stanga. Biglietti e ab- 
bonamenti alla cassa del 
Teatro (ore 10-12, 17-19). Lo 
spettacolo sostituisce «Due 
storie. ordinarie» di Flavio 
Bucci. 


«OSCAR del successo» 
negli U.S.A. e in'Italia 


FINCHE MORTE NON CI SEPARI 


LA QUERRA 


DEI ROSB 


3.a Settimana di grande successo 
comico al'ARISTON 


In programma anche domani e domeni- 
ca, ore 16 - 18.05.- 20.10 - 22.15 


1 GIUGNO 


DERBY DI PALLANUOTO 


PANAUTO MS EDERA 


U. S. TRIEST NA NUOTO 


SABATO 31 MARZO ALLE ORE 19 PRESSO LA PISCINA BRUNO BIANCHI 


L'incontro sarà preceduto alle. ore 18.15 da un'esibizione 
© delle ragazze della squadra di nuoto sincronizzato della 


A. S. EDERA NUOTO 


Impresa Costruzioni RICCESI S.p.A. 


informa che la medesima ha in corso di costruzione un in- 
tervento di Edilizia Convenzionata per la costruzione di 30 
alloggi nel Comune di Muggia - Salita alle Mura. 


Gli interessati possono prendere visione delle condizioni 
previste dalla L.R. 75 del BANDO DI PRENOTAZIONE 
già affisso:all’Albo Pretorio del Comune di Muggia o presso 
gli uffici dell'Impresa di Costruzioni RICCESI, in via Diaz 6 - 
Trieste, dalle ‘ore 10. alle ore 12, telefono 040/300666 


Trieste segnalazioni 
MATERNA /PROPOSTA 


«Una giostra, uno scivolo, dei fior 
per abbellire il nuovo cortile» 


Venerdì 30 marzo 1990 


|  LALETTERA 
‘Duino, passeggiata 
di Rilke assieme 

ai «topi d’auto» 


Sis risco MM 
Figli: così 
nel ’740’ 


nalazioni, i 
delle tante P 


erso: 


IACP/QUERELLE 
«Rozzol Melara, un rione» 
carente di servizi 


MILITARI / UFFICIALI IN IRAN 
«Una fotografia poco opportuna» 


In un servizio sugli scioperi nelle mense delle caserme 


Sono il tenente colonnello 
Francesco Ricco, attualmen- 
te in servizio presso .Unii- 
mog (United. Nations. Iran 
Iraq Militay Observer Group) 
in Jran.fin dal 16 agosto 1988. 
Tale organizzazione ha il 
compito di vigilare sul ri- 
spetto dei termini dell’accor- 
do di tregua fra Iran e Iraq 
entrato in vigore il 20 agosio 
1988 (Un Resolution 598). 

Non pensavo proprio che, 
dopo l'ampia diffusione data 
dai mass media nazionali, 
con servizi tv e giornalistici 
corredati da relative foto, al- 
la partenza: dei 15 ufficiali 
italiani che concorrono alla 
missione di pace (di tali uffi- 
ciali quattro stanno trascor- 
rendo il secondo anno. in 
Iran), potessi vedere una di 
tali foto (0 almeno parte di 
essa, opportunamente. in- 
grandita e dove lo scrivente 
è il secondo da sinistra, in 
prima fila) pubblicata nuova- 
mente sul quotidiano «II Pic- 
colo) del 6 marzo ‘90, a cor- 
redo di un articolo sul cosid- 
detto sciopero della mensa 
inatto in tale periodo in alcu- 
ne caserme italiane per sol- 


lecitare il rinnovo del con- 
tratto per il personale mil'ita- 
re non dirigente. 

Spero vorrà convenire chie è 
stato assolutamente fiori 
luogo e, vorrei dire fuorvian- 
te, nei confronti del lettore, 
corredare tale articolo con 
una foto d'archivio vecchia 
di oltre un anno e mezzo e 
riguardante ben altra attivi- 
tà, più importante, delicata e 
molto più prestigiosa per l'l- 
talia, quale può essere il 
contributo del suo esercito al 
mantenimento della pace 
lungo un fronte di 1300 km, 
luttora travagliato, denso di 
tensioni e non scevro ‘da 
quotidiani pericoli. 

Ritengo la pubblicazione di 
tale foto, con una didascalia 
alquanto ambigua, che acczo- 
muna lo scrivente e i colle- 
ghi ivi rappresentati a una 


manifestazione di protesta « 


in Italia, quanto meno inop- 
portuna e priva di buon gu- 
sto. (Tengo a precisare che 
anche il terzo e il quarto uifi- 
ciale, sempre da sinistra e in 
primo piano prestano tuttora 
servizio in Iran come Jo scri- 
vente). 


Per quanto sopra, invito a 
pubblicare nuovamente, en- 
tro i termini di legge e con il 
dovuto risalto, la suddetta 
foto con una didascalia che 
ponga opportunamente in ri- 
salto come gli ufficiali in es-, 
sa. rappresentati non solo 
non hanno nulla a che vede- 
re con lo sciopero della 
mensa di cui l'articolo tratta, 
ma fanno bensì parte del 
contingente italiano in Unii- 

mog, lran. 
Tenente colonnello 
Francesco Ricco 


Il:tenente colonnello France- 
sco Ricco pone giusti rilievi. 
Ma la foto voleva unicamen- 
te simboleggiare la catego- 
ria degli ufficiali che, in quel 
momento, affrontavano una 
situazione che ha suscitato 
echi in tutta la stampa nazio- 
nale. Un'immagine di reper- 
torio per qualificare visiva- 
mente una categoria. Sono 
strumenti del mestiere che 
possono anche spuntarsi, 
come in questo caso, e ce ne 
dispiace. 


SILOS / REPLICA 


Finalmente quest'anno è sta- 
to ripulito e reso agibile ai 
bambini il cortile interno al- 
l'edificio che ospita le cinque 
sezioni (quattro di lingua ita- 
liana e una di lingua slove- 
na) della scuola materna co- 
munale di via Conti. 

Il cortile è uno spazio sicuro, 
di facile e comodo accesso, 
con alcuni alberi, che però 
sono piantati su aiuole dalla 
terra dura e grigia. Nient'al- 
tro. 

Dopo un anno scolastico, il 
precedente, trascorso sem- 
pre nel chiuso delle aule, per 
i bambini è già così luogo di 
delizie, come il marciapiede 
davanti Ja scuola, che si pre- 
senta invece incredibilmente 
sporco. 

Basterebbe poco a rendere il 
cortile uno spazio più ade- 
guato ai bambini: una gio- 
stra, uno scivolo, piantare e 
far crescere erba e fiori nelle 
aiuole. Riteniamo che l'uti- 
lizzo di uno spazio all'aria 
aperta sia fondamentale per 
i nostri bambini, poiché con- 
sente attività, giochi di movi- 
mento e osservazioni impor- 
tanti per la loro crescita e il 
loro ‘benessere. Chiediamo 
perciò al Comune che gesti- 
sce la scuola di voler attrez- 
zare in modo adeguato que- 
sto indispensabile spazio di 
gioco. Seguono 41 firme. 


«Parcheggi, necessità primaria» 
"Numerosi i tributi che gravano sull’automobilista’ 


Con un anticipo ragguardevo- 
le rispetto alle scadenze ormai 
abituali, parliamo oggi di di- 
chiarazione dei redditi di quel 
mese di maggio che, a conti 
fatti, non è poi così lontano. E 
l’anticipazione serva a richia- 
mare alla memoria questo im- 
portante appuntamento con il 
fisco, pensando in tempo alla 
raccolta di tutta la documenta- 
zione che dovrà essere allega- 
ta al famoso modello 740 e, in 
particolare, a quegli oneri che, 
se correttamente comprovati, 
danno titolo a una riduzione 
del reddito imponibile in misu- 
ra spesso consistente. Ma un 
discorso così alla lontana non 
può entrare nel vivo dei nume- 
rosi problemi che, insieme, 
andremo ad affrontare nel 
prossimo mese di aprile: il 
tempo suggerisce infatti un 
approccio più morbido; un av- 
vicinamento che prenda le 
mosse da argomenti che, per 
la fretta che sempre accompa- 
gna la nostra cronaca sui red- 
diti, sarebbero destinati a es- 
sere trascurati o toccati solo in 
superficie. 

Oggi, dunque, parliamo di figli 
e andiamo a scovare un aspet- 
to del loro inquadramento nel 
«740» sul quale ben poco è sta- 
to detto: e la conferma ci è ve- 
nuta anche dalle solite quattro 
chiacchiere che, ogni anno, 
con la. primavera alle porte 
vien fatto di scambiare negli 
‘ambienti di lavoro, con profes- 
sionisti e con funzionari del fi- 
sco. Parliamone dunque di fi- 
gli con un «fermo immagine» 
sulla fatidica data che indivi- 
dua la'loro capacità di essere 
soggetti autonomi nel rappor- 
to tributario con lo Stato impo- 
sitore. E la linea di demarca- 
zione, come tutti sanno, non è 
segnata in modo preciso: chi 


dei mesi nei quali è stato tale, 
oppure no? E, in caso afferma- 
tivo, devo chiedere allo stesso 
che mi apponga, sulla stessa 
riga, la firma per attestazione? 
Le risposte non sono tanto 
agevoli. 

Spostiamo, per un momento, 
l’angolo di osservazione e ve- 
diamo quel che succede in ca- 
po al minore non più tale. E ve- 
diamolo nei due distinti casi: 
se, nell’anno 1989, egli abbia 
prodotto redditi superiori a 4 
milioni di lire, oppure se sia ri- 
masto al di sotto di tale soglia. 
In quest’ultima ipotesi il «no- 
stro» seguiterà, evidentemen- 
te, a essere a carico e lo sarà 
per l’intero anno: l'unico «se- 
gnale» che distinguerà la sua 
posizione rispetto a quella del- 
l'anno precedente (caratteriz- 
zato da assenza di redditi) sa- 
rà rappresentato dal codice fi- 
scale che sostituirà il nome ed 
il cognome. La prima delle due 
segnalate ipotesi (reddito su- 
periore a 4 milioni) presenta 
invece qualche difficoltà in ter- 
mini di corretta compilazione 
del«740», 

Il «nostro» sara, a tutti gli effet- 
ti, un nuovo contribuente; un 
nuovo soggetto completamen- 
te autonomo e svincolato da 
qualsivoglia legame con la fa- 
miglia originaria. E che fine fa- 
ranno le detrazioni che anche 
quest'anno (per.il primo figlio) 
sono concesse in ragione di 48 
mila lire? Queste riduzioni 
d'imposta, è noto, sono fruibili, 
rapportandole ai mesi dell’an- 
no per i quali si siano verifica- 
te le condizioni. Ebbene, se 
mia figlia è stata assunta al 
suo posto di lavoro il 13 marzo 
dell’anno scorso, potrò detrar- 
mi 8 mila lire dal mio reddito? 
La questione è dubbia. 
Andiamo comunque a vedere 


Il i i . | Con riferimento:a un ormai annoso problema vogliamo 
| D ' | porrè all'attenzione dei responsabili che noi inquilini di 
ù ) | Rozzol Melara attendiamo da anni una soluzione dei 

| servizi delle aree comuni, le cui spese ci vengono con- 
testate e addebitate. Noi critichiamo comunque il meto- 

do.seguito dall'istituto in quanto vi era l'impegno di di- 


ne ha esperienza diretta sa, ache cosa dicono le istruzioni: 
esempio, che il superamento «indicare il numero dei mesi in 
del diciottesimo anno di età cuila persona è risultata effet- 
non porta ad alcuna modifica- tivamente a carico nel 1989. 
zione. quando, sempre a Tale indicazione ha valore 


D IRA % E A esempio, i nostri figli, «matu- esclusivamente in relazione 
Scutere del problema prima di inviare il rendiconto dei ra» intasca, salgono le ampie alla posizione di stato del fa- 


| i servizi degli anni ‘83, ‘84, '85, e ’86. L'istituto ha sottoli- scalinate di piazzale Europa, miliare a carico e non anche 
| 
| 


i; e e infilandosi in una o in un'altra alla posizione reddituale dello 

i 5 dl S facoltà. stesso, in ordine alta quale, se 
per tutelare il suo interesse, non accettando alcuna for- Ma quando il salto si verifica, viene superato il limite di red- 
ta di Sgeddoziona È n î 3 quando cioè i nostri figli deb- dito, quale che sia.il periodo 
i si i questo punto anche noi vogliamo agire con'ogni mez- bono cominicare a presentare dell'anno, si perde in ogni ca- 


È nd AA Asti il loro conto personale alle soildiritto alla intera detrazio- 
dei.servizi che sono pubblici, le aree sono adibite a'pas- 


| - zo, per tutelare il nostro interesse, di non dover pagare 


saggio verso l'ufficio postale, la farmacia,.i negozi e il 
centro civico, anche se non funziona. Sta 

Ormai sono passati undici anni da che abitiamo qui, e 
ancora l'istituto e il Comune non hanno raggiunto un'in- 
rovvedere a uno sgravio dei costi di gestione 
delle aree di transito, i 

L'onere delle spese accessorie grava pesantemente 
sull'affitto delle famiglie che, dal protrarsi di questa si- 
tuazione di palese ingiustizia, possono ringraziare prin- 
cipalmente la. ripartizione XIII del Comune. E' stata co- 
struita una cittadella lamentandosi poi dei costi di ge- 
stione e delle difficoltà di avvio; noi qui ci troviamo a 
lottare contro un qualsiasi danno. Hanno fatto una nuo- 
va caserma di polizia, sono passati quasi tre.anni, ed è 
sempre chiusa; un tempo si parlava tanto del poliziotto 


Mi si permetta di replicare 
sul tema parcheggi/costi. 
Nella mia dell'11 marzo 


avanzavo delle riserve sul** 


l'attuale costo-ora dei par- 
cheggi nel Silos. 

L'assessore Cecchini e il 
signor Sergio Budicin pon- 
gono in risalto il fatto che il 


che non riguardano la co- 
munità se non entro certi li- 
miti logici...». 

Cioè; sè ho ben capito, il 
problema parcheggio sa- 
rebbe un singolo fatto per- 
sonale dell’automobilista. 
A Trieste ci saranno alme- 
no, 80.000 automobili, quin- 


vano esclusivamente sul- 
l'automobilista; delle co- 
siddette. megamulte, i cui 
proventi, per espressa pre- 
visione legislativa, dovreb- 
bero. concorrere proprio 
alla costruzione dei sum- 
menzionati posteggi. Quin- 
di, misembra, che nulla sia 


casse dell’erario, come ci dob- 
biamo regolare noi genitori? 
Prendiamo in esame una ipo- 
tesi che, tutto sommato, sem- 


- bra la più ricorrente: quella 


cioè che vede scattare il mo- 
mento della maggiore «età tri- 
butaria» nel corso dell'anno, 
quando il «nostro» comincia 
(finalmente) a «guadagnarsi la 
vita», avendo trovato un'occu- 
pazione o, comunque, una fon- 
te di reddito. 

Il primo problema nasce con la 
compilazione del frontespizio 
della nostra dichiarazione dei 
redditi: nel quadro.«familiari a 


ne, indipendentemente dal fra- 
zionamento a mese», 

Gli eventuali dubbi che doves- 
sero esistere ancora sembra- 
no cancellabili con queste al- 
tre precisazioni che vengono 
riprese dalle stesse instruzio- 
ni ministeriali «La detrazio- 
ne... è rapportata ai mesi del- 
l’anno per i quali si sono verifi 
cate le condizioni, ove trattasi 
di condizioni relative alla posi- 


zione di stato del figlio, ferma |. 


invece restando la perdita del- 
la detrazione per l'intero anno 
se, nel corso dello stesso, il fi- 
glio ha posseduto redditi supe- 


di quartiere, però niente è stato fatto, e ci sarebbe tanto Silos è stato ristrutturato’ Gg; 80.000 singoli faitiperso- imposto a coloro che non 
bisogno in questo rione, ,così grande e abbandonato, con i soldi dei contribuenti, al; E che dire di quando i posseggono un'automobi- 
senza alcuna custodia né da parte dell’lacp e nemmeno e.che pertanto sia. giusto cittadini della vicina Re- le. Tengo inoltre a chiarire. 
delle forze dell'ordine, che vengono solo a fatto compiu- - che il denaro speso rientri pubblica jugoslava vengo: | che; nella mia dell'11 mar- 
| to. È alla base. Il signor Budicin 5 È 
1EGSRE ; { . Si vuole forse che la soluzione di questi problemi sia 7 ; icono- 9a Trieste per farcompe- zo, avanzavo semplice- 
| $ d Di S9giinge ui nona (cono re. Il caos che regna incittà mente una possibile solu- 


soltanto‘nostra; per esempio i portoni che non si chiudo- scere il diritto di pretende- IEESO 
no; i vetri rotti, i montacarichi che ogni tanto si guasta- re dai contribuenti privi di colpisce tuttie non mi sem- zione per tentar di ovviare 


ii Do: RO la ro ultimamente, che serve automezzi di rinunciare a bra BDO si i posteggi se Sienna ui 
| } Sono i soliti ignoti che lo danneggiano, e la fanno‘ sem- una superficie comune edi possono. definirsi una co- . tomobilisi i verso i ; los; 
|: pre franca, visto che non vi è alcun controllo. Dovrebbe- partecipare a eventuali Modità, semmai una ne- non homaipreteso che es- 
ro chiuderlo, quando chiudono la cooperativa; poi i muri spese per la costruzione di cessità, e di primaria îm- so offra i suoi servigi gra- 

parcheggi, soprattutto gra- portanza. fuitamente; meno che mai 


lordati con scritte volgari, e disegni osceni, che gli ad- € 
detti ai lavori non cancellano. Questo è un’quadro di tuiti, che gli agi vanno pa-. Non. dimentichiamoci dei. © ho giustificato la sosta sel- 


come. stanno le cose. 


carico» devo indicare il figlio riori a lire 4 milioni; al lordo 
dell'esempio, esponendo, nel- degli oneri deducibili». 
l'apposito spazio, il numero [Lorenzo Spigai] 


ss casa [a 
I lavori straordinari 


e l'amministratore 


Renzo Trevisan 


TRIESTE 
Via Cologna 


gati, che le condizioni dei 
singoli sono fatti personali 


Side mer 


contributi (tassa di proprie- 
tà, bollo patente) che gra- 


vaggia. 
Fabio Reveri 


| TRIESTE 
Side Via Rossetti 


La vita condominiale, che ri- 
sale già a epoca anteceden- 
te, ma che ha avuto in certo 
qual modo il battesimo con 
la legge del 1934, rappresen- 
ta una sequenza di aspetti 
strani e anomali ed è fonte di 
continue discussioni fra i 
condomini e l’amministrato- 
re. Talvolta nelle assemblee 
condominiale si discute del- 
le cose più futili e insignifi- 
canti, si susseguono prote- 
ste sul cambio della lampa- 
dina, sulla bontà della puli- 
zia, sull'opportunità o meno 
che determinati servizi ven- 
gano espletati dagli stessi 
condomini, al che evidente- 
mente si contrappone qual- 
cuno che non aderisce a tali 
proposte. L'atmosfera inter- 
na il più delle volte viene tur- 
bata da diatribe, provocate 
da personalismi, che non si 
riescono ad arginare e si di- 
menticano o si trascurano i 
problemi. essenziali e so- 
stanziali, che devono inte- 
ressare una sana e raziona- 
le gestione. 

Il più delle volte ciò è conse- 
guenza dal fatto che si consi- 
dera l'amministratore quasi 
un dipendente, destinato a 
servire i proprietari, con la 
tendenza a sottovalutare la 
sua posizione e in particola- 
re la sua professionalità, Ciò 
forse dipende anche dalla 
sua provvisòrietà, in quanto 
l'incarico dura un anno e può 
essere revocato in qualsiasi 
momento, qualora si verifi- 
chino precise premesse. 
La-posizione di debolezza 
dell'amministratore è data 
dal fatto che non esiste un al- 
bo professionale e quel che 
più conta un tariffario, appro- 
vato per legge. Nessuno in- 
vece, e forse nemmeno colo- 
ro che esercitano la funzione 
di amministratore condomi- 
niale per professione, si ren- 
de conto quali siano le re- 
sponsabilità penali e civili 
che può affrontare chi, per 
volontà di un gruppo di con- 


Ne RI ie 


domini, si occupa della ge- 
stione economica del condo- 
minio. 
L'amministratore, così come 
sono impostati i problemi al 
giorno d'oggi, deve avere 
cognizioni giuridiche, tecni- 
che, fiscali, la cui inosser- 
vanza può comportare an- 
che conseguenze penali, per 
non parlare di quelle econo- 
miche. 
Frequenti sono i contrasti tra 
amministratore e condomini, 
in relazione all'esecuzione 
dei lavori straordinari, spe- 
cie se questi siano stati di- 
sposti dallo stesso, senza 
che i medesimi siano stati 
approvati in una regolare as- 
semblea. Il rimprovero, che 
viene rivolto, è inevitabile, 
ma ciò avviene per scarsa 
cognizione delle disposizio- 
ni di legge; qualora si pre- 
senti la necessità impellente 
e indilazionabile di far ese- 
guire lavori straordinari per 
eliminare vizi che minaccia- 
no la stabilità del condomi- 
nio o delle sue parti essen- 
ziali, l'amministratore deve 
prendere tutte le iniziative 
necessarie e razionali per 
impedire l'accadimento di 
inconvenienti alle persone 
edalle.cose. 
Sarà suo dovere parlarne al- 
la prossima assemblea, che, 
data l’urgenza, non abbia 
potuto convocare, su quanto 
egli abbia fatto nell'interesse 
dei proprietari. E' chiaro che 
l'amministratore, nella. sua 
Obiettività, avrà preso tutte 
le iniziative che non danneg- 
gino i condomini; compito 
non facile, perché in genere 
l'operato degli uomini si pre- 
sta a critiche. 
La responsabilità non è limi- 
tata ai casi eccezionali e ur- 
genti, ma ha i suoi risvolti 
anche nel corso, diciamolo 
così, di una gestione norma- 
le, che non presenta intoppi 
ma che comporta una attività 
oculata. 

avv. Armando Fast 


La grande nave passeggeri verr 


Padre Anselmo Pedrolo benedice la «Regal Princess» che è stata var: 
Monfalcone. L’unità insieme alla gemella «Crown Princess» è la più grande nave 
passeggeri mai costruita in Italia dopo l’«Eugenio C.», il transatlantico uscito dal 


cantiere nel lontano 1964. (Foto Nadia) 


TAPPE A PORDENONE E TRIESTE 


DOMANI 
De Michelis 
a Udine 


UDINE — Il ministro de- 
gli Esteri Gianni De Mi- 
chelis presenzierà ‘do- 
mani a Udine all’assem- 
blea pubblica dell'Asso- 
ciazione degli industriali 
della provincia presenti 
le più alte cariche ammi- 
nistrative locali. 

La relazione degli indu- 
striali friulani, sarà letta 
dal presidente dell’As- 
sindustria, Garlo Melzi. 

Il ministro De Michelis 
concluderà la manifesta- 
zione con un intervento 
dedicato alle prospettive 
dell’interscambio tra l'l- 
talia — e quindi il Friuli- 
Venezia Giulia — e i 
paesi dell’Est Europa. 


TUTTE LE VIE 
PER ARRIVARE 
A UN IRRADIO. 


TRIESTE— Il ministro del Bi- 
lancio, Paolo Cirino Pomici- 
no sarà in Friuli-Venezia 
Giulia, lunedì prossimo, 2 
aprile, per una visita aila no- 
stra regione. 

La visita del ministro comin- 
cerà a Pordenone dove nella 
mattinata di lunedì incontre- 
rà personalità economiche e 
istituzionali. 
Successivamente, a Trieste, 
il ministro Cirino Pomicino 
incontrerà il sindaco del ca- 
poluogo giuliano Franco Ri- 
chetti e al termine di alcuni 
sopralluoghi a opere finan- 
ziate con fondi Fio, interver- 
rà a un pubblico dibattito che 
è stato promosso dal Movi- 
mento popolare sultema «Li- 
bertà e potere: la questione 
della democrazia». 
L'incontro è stato program- 
mato nel decennale del Cen- 
tro. culturale universitario 
«Giorgio La Pira» attorno al 
quale si costituì la prima pre- 
senza dei cattolici popolari a 
Trieste. 


siva, sistema acustico “Super Bass Reflex", ‘Alta Velocità î î î 
tempi. Tutto lo stile di tre funzioni firmate Irradio per rispondere a tono in ogni occasione. 


IRRADIO 


i a, 


Il ministro Pomicino 


3” 


AVANTI IL PROSSIMO. 


KERSEVANI - C.so Italia 90 - Gorizia - Tel. 0481/533954 


CENTRO RIV CISILIN - Via Imbriani 8 - Trieste - Tel. 040/68051 
UNIVERSALTECNICA - Via U. Saba 18 - Trieste - Tel. 040/775702 


TRIESTE 
FM 91.800 


UDINE 
FM 95.400 


ata ieri a. 


‘. GORIZIA 
©‘. FM98.800 


“CONTRO VICINI. 
ACCENDI UN IRRADIO. 


Quando gli acuti dei nuovi inquilini sono al limite della distorsione, quando l’unica batteria che 
senti è quella dei piatti, quando il tuo soffitto è una pista da ballo, accendi subito un Irradio Mata- 
dor. Radioregistratore a doppia cassetta con lettore CD, 30 watt per canale di potenza esplo- 
di duplicazione per accelerare.i 


Regione 
VARO TECNICO DELLA «REGAL PRINCESS» A MONFALCONE ba 


Una ‘città’ a pelo d’acqua 


Dall’inviato 


à destinata alle rotte tra l’Alaska e i Caraibi 


> direttamente in mare. 


‘ Giorgio Pison 


MONFALCONE — «O Dio onnipotente, nel 
tuo nome benediciamo la ‘’Regal Princess”, 
che per la prima volta incontra sorella acqua 
e fratello mare in questo cantiere di fatiche e 
di speranze». Con questo augurale saluto — 
pronunciato da padre Anselmo Pedrolo, del 
Santuario della Marcelliana — è stata varata 
ieri a Monfalcone quella che, insieme alla 
gemella «Crown Princess», è la più grande 
nave passeggeri mai costruita in Italia dopo 
l'«Eugenio C.», il transatlantico uscito dallo 
stesso cantiere nel lontano 1964. 

Si è trattato di un varo cosiddetto tecnico, 
senza cerimonie, autorità e discorsi, consi- 
stente nel riempimento del bacino e del suc- 
cessivo traino, nel pomeriggio; dell'unità in 
mare. La festa tradizionale seguirà all'atto 
della consegna ufficiale, prevista per il set- 
tembre ’91, ma ugualmente ieri il primo ab- 
braccio col mare è stato solennizzato, sia pu- 
re in forma privata, col saluto-preghiera e 
con la classica bottiglia di spumante manda- 
ta a frantumarsi contro la fiancata. Madrina, 
elegantissima, Giovanna Ruggeri, giovane 
impiegata della. società di sorveglianza 


«Ists». à 


Cerimonia semplicissima, ma pur sempre 
suggestiva. Giancarlo Testa, direttore dello 
stabilimento, ha gridato iltradizionale «In no- 
me di Dio, taglia». La madrina ha fatto scatta- 
re il congegno che libera la bottiglia. Quasi 
uno scoppio sulla fiancata. Un grande ap- 
plauso, E di scatto si sono aperte le saracine- 
sche perché fosse il mare, a fiotti spumeg- 
gianti, a correre incontro alla nave. Opera- 
zione protrattasi poi per cinque ore, finché 
l’unità, già a galla in bacino, è stata trainata 


Vi hanno assistito, gli occhi lucidi, l’ammini- 
stratore delegato della Fincantieri, Corrado 
Antonini, il direttore della divisione costru- 
zioni mercantili, Saverio Di Macco, il condi- 
rettore centrale della Fincantieri; Vincenzo 
Procopio, e il direttore esecutivo della «Prin- 
cess-crociere», Mr. P'eter Rattclifi, in rappre- 
sentanza della «P&O», l’armatrice britannica 
che destinerà la «Regal», come la «Crown 
Princess», prevalentemente a crociere fra i 
Caraibi e l'Alaska. 

Liberato il bacino, vi entrerà immediatamen- 
te il gigantesco troncone dell’«Auriga», che 
già aspettà in banchiria, proveniente dal can- 
tiere di Venezia-Marghera perché vi siano 
qui assemblate la parte prodiera e quella 
poppiera; e sarà la prima di tre navi-traspor- 
to minerali da 260 mila tonnellate ciascuna 
commissionate a Monfalcone (che ha un ca- 
rico di lavoro assicurato fino al ‘95) dalla Si- 
demar, cui verrà consegnata già il prossimo 
settembre. 

Tornando alla «Regal Princess», essa ospite- 
rà più di 1700 passeggeri con un equipaggio 
di oltre 650 persone. Stazza 70 mila tonnella- 
te e presenta una lunghezza di 245 metri. E' 
dotata di ben 14 ponti e’di’798 cabine, nonché 
di più piscine, negozi, biblioteca, casinò, ri- 
storante, pizzeria, self-service, ‘discoteca, 
palestre e saloni di bellezza. 


dall'impostazione, due. mesi di meno di 
quanti sono stati macessari per la gemella, 
che perla prima volta aveva imposto soluzio- 
ni d'avanguardia, quali.la copertura con l'ar- 
dita cupola in alluminio progettata dall’archi- 
tetto Renzo Piano, @ che.ha perciò consentito 
di maturare inedite esperienze nello specifi 
co settore. 


SEZIONE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
Il ministro Cirino Pomicino |Crisci al posto di Valvassori. 


lunedì in visita alla regione |all’Unione Province italiane 


GORIZIA - Cambio della 
guardia alla guida della se- 
zione del Friuli Venezia Giu- 
lia dell’Unione Province ita- 
liane. AT presidente della 
Provincia di Pordenone, Da- 
rio Valvassori, succede — 
secondo una rotazione che 
di anno in anno vede avvi- 
cendarsi le quattro ammini- 
strazioni provinciali della re- 
gione — il presidente della 
Provincia di. Gorizia Gian- 
franco Crisci, 37 anni, Dc. 
Crisci, nel ringraziare Val- 
vassori per l’opera svolta 
durante l’anno in cui ha retto 
l’Upi, ha ribadito le linee fon- 
damentali dell’azione che le 
Province del Friuli Venezia 
Giulia dovranno compiere in 
vista del completamento del. 
decentramento delle compe- 
tenze, in funzione del rap- 
porto complessivo con la Re- 
gione specie nei settori del- 
l'assistenza e dell’urbanisti- 
ca, della riforma degli locali. 
«Più in generale — ha sog- 
giunto Crisci — le Ammini- 
strazioni provinciali sono og- 


SPAGCIO DEL BORGO 


Vini Padronali 
di Corno di Rosazzo 


Via Forum Julii, 2 


‘ una capillare e accurata 


delle più importanti opere 


gi impegnate a perfezionare . .. 
tutti quegli strumenti funzio- 9) 

nali alla qualità della vita e 
ciò sia in campo sociale, sia 
dal punto di vista economico 
sia per quanto concerne la 
tutela dell'ambiente e la pro- 
mozione della crescita cultu- 
rale. Le nostre Province, 
inoltre, hanno un supple- 
mento. significativo;sma an- 
che molto complesso di im- 
pegni politico programmatici 
connessi alla realtà geo poli- 
tica regionale, problemi tan- 
to più attuali se rapportati al- 
le evoluzioni in'atto:nei Paesi 
dell'Est, alle scadenze euro- 
pee del 1993, laddove il Friuli 
Venezia Giulia sarà al tempo 
stesso al centro dell'Europa 
ma anche ai margini dei pro- 
cessi produttivi ed economi- 
ci di grande portata per 
quanto concerne l’Italia». 
Anche gli altri membri del di- 
rettivo regionale dell’Upi ha 
ringraziato. Valvassori con- 
fermando altresì la propria 
disponibilità. a. collaborare 
con.il nuovo presidente. 


OGGI A «PROTAREC 90» 
Tutela ambientale 
nell’Alto Adriatico 


TRIESTE — La protezione ci- 
vile e, più in generale la dife- 
sa dell’ambiente nel territo 
rio di Alpe. Adria, sono al 
centro di una serie di manife- 
stazioni indétte nell’ambito 
della rassegna «Protarec 90» 
che si sta-svolgendo in que- 
sti giorni nel quartiere fieri- 
stico di Trieste. 

In particolare oggi presso il 
Centro congressi della fiera 
si terrà, con inizio alle 10, 
una tavola rotonda sul.tema 
di particolare. attualità «La 
salvaguardia  dell’ambiente 
marino dell'Alto Adriatico» 
alla quale interverranno, gli 
esperti e i tecnici componen- 
ti il comitato scientifico del- 
l'osservatorio ‘del mare 
Adriatico istituito dalle regio- 
‘ini  rivierasche . (Slovenia, 
Croazia, Veneto e Friuli-Ve- 
nezia Giulia) aderenti alla 
comunità di lavoro. 

leri intanto nell’ambito della 
mostra si è svolta una tavola 
rotonda sulla «protezione e 
recupero del patrimonio edi- 
lizio». 

Il prof. Michele Mele, ordina- 
rio di tecnica della costruzio- 
ni dell'università La Sapien- 
za di Roma, ha sottolineato 
che l'opinione pubblica, ma; 
soprattutto la classe politica 
devono essere messe a co- 
noscenza dei rischi che si 
corrono per la mancanza di 


analisi dello stato di degrado 


strutturali poste sul territo- 
rio. ì 

L'incontro degli esperti è 
stato anche un'occasione 
per la creazione di un centro 
di studi internazionali in Al- 
pe Adria che coordini e favo- 
risca gli scambi culturali su 
tali tematiche. ‘A tal fine è 
stato costituito un comitato 
che promuoverà la realizza- 
zione di un centro, con sede 
probabilmente nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia e che potrà es- 
sere dedicato alla memoria 
del prof. Roberto Puhali. \ 


Ilisuo varo è avvenuto, ieri a soli dieci mesi 


Venerdì 80 marzo 1990 


WEEK-END 


Hobby e sport 


A Udine la mostra del tempo libero 


Trieste 
Emanuela Marassi 


IM Domani alle 20.30 debutta, 
al Teatro Cristallo, «Gin Ga- 
me» di Donald Coburn, per la 
regia di Gianfranco De Bosio. 
Interpreti: Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari. Prima replica: 
domenica alle 16.30. 

I Continua fino a domani, al- 
la Fiera. di Trieste, «Protarec 
90», mostra di attrezzature, 
mezzi e strumentazioni per la 
protezione civile, l'ecologia e 
la difesa dell'ambiente. - 

M Questa sera, a partire dalle 
22, alla discoteca «la nuova 
Capannina» si terrà la prima 
semifinale regionale della de- 


cima rassegna «Protagonisti, 


in discoteca». 

MM Nel nuovo spazio del Tea- 
tro Miela (piazza Duca degli 
Abruzzi) oggi alle 18.30 s'inau- 
gura la mostra della giovane 
artista milanese Clara Bonfi- 
glio. 

Ml Alla galleria Cartesius (via 
Marconi 16), domani alle 18 
vernice della personale di Lui- 
sa M. Sguazzi. Fino al 12 apri- 
le. Orario: feriali 11-12.30 e 
16.30-19.30; festivi 11-13; lu- 
nedì chiuso, 

Mi AI Laboratorio dell’Imma- 
ginario Scientifico (Ente Fiera, 
piazzale De Gasperi 1), mar- 
tedì 2 aprile s'inaugurerà la 
mostra del libro scientifico per 
ragazzi. ‘Orario: feriali 8.30- 
12.30 e 16-19, sabato e dome- 


‘ nica 10-19. Ingresso libero. 


MI Si chiude domani, al circo- 
lo delle «Generali», la mostra 
«Sette artisti giuliani degli an- 
ni '90», promossa in collabora- 
zione. con il gruppo internazio- 
nale di Hohensalzburg. 

I Fino al 10 aprile si può visi- 
tare allo studio d'arte Bassa- 
nese la mostra di Piero Pizzi 
Cannella. Orario: 17-20. 

3 Alla galleria d'arte «Al ba- 
stione» (via F. Venezian. 15) 
continua la mostra di disegni 
inediti, datati 1914-1917, del- 


‘ l'artista triestino Gino Parin 


(1876-1944). Fino al. 14 aprile. 
Orario: feriali 10-12.30 e 16,30- 
19.30; festivi 11-13; lunedì 
chiuso. pi 

Mi Alla Sala comunale d'arte 
di piazza dell'Unità è aperta fi- 
no a domenica la mostra «Le 
acque sognanti» del pittore 
Carmelo Nino Trovato. Orario: 
feriali 10-13 e 17-20, festivi 10- 
13. 

MI Si chiude oggi, al Bastione 
fiorito del Castello di San Giu- 
sto, la mostra di pittura e scul- 
tura «Il senso dell'immagine», 
allestita. dal Circolo Jacques 
Maritain in collaborazione con 
l'Azienda di soggiorno. Ora- 
rio: 10.30-12.30.e 16.30-18.30. 
MM Fino al 6 aprile resterà 
aperta, alla galleria Rettori 
Tribbio 2, la mostra del pittore 
Edoardo Devetta. Orario: fe- 
riali 10.30-12,30 e 17.30-19.30. 
festivi 11-13, lunedì chiuso. 

MI Alla galleria d'arte Tom- 
maseo (via del Monte 2/1), è 
prorogata fino al 14 ‘aprile la 
personale di Emanuela Ma- 
rassi. Orario: 17-20, e per ap- 
puntamento (lunedì chiuso). 

Mi Domani alle 18.30, nella 
Sala comunale d'arte di Mug- 
gia (piazza della Repubblica) 
s'inaugura la mostra antologi- 
ca di Emanuela Marassi. La 
rassegna, che rimarrà aperta 
fino al 14 aprile, è completata 
dall'esposizione delle ultime 
opere dell'artista in corso allo 
Studio Tommaseo di Trieste 
(via del Monte 2/1). 

Bi Alla Casa rurale di Duino 
prosegue fino a domani la mo- 
stra fotografica di Tullio Stravi- 
si «Gli alberi». Orario: feriali 
16-20. Oggi sarà presente l'au- 
tore. 

5 Sempre alla Casa rurale di 
Duino , lunedì alle 18 si terrà 
l'inaugurazione della mostra 
di antiche immagini fotografi- 
che «Duino racconta... storia e 
leggenda». 


(OR 
Isontino 
Concerti 


M Per gli «Incontri musicali» 
a cura dell'associazione Amici 
della musica, oggi alle 20.30, 
nella chiesa di S. Ignazio, con: 
certo del duo di violino e pia- 
noforte Fabio Franch e Fulvia 
Fedele Portelli. 

MI La stagione di prosa del 
teatro Verdi di Gorizia si con- 
clude oggi alle 20.30 con uno 


spettacolo delle marionette di | 


Podrecca: «Il viaggio incanta- 
to» di Furio Bordon, per la re- 
gia di Francesco Macedonio. 
Musiche originali di Angelo 
Branduardi. 

i Doppio appuntamento con 
la musica domenica all'audito- 
rium di Gorizia (via Roma): al- 
‘le 11 ci sarà il previsto concer- 
to del Trio di Genova, cui se- 
guirà un'esibizione dell’Or- 


chestra filarmonica dei Sudeti, 


diretta da Jozef Wilkomirski. 

Mi Al Museo provinciale di 
Borgo Castello a Gorizia , con- 
tinua fino al 18 aprile la mostra 
«Momenti € proposte per: lo 
sviluppo urbano\di Gorizia». 
Orario: feriali e festivi, 9-19, lu- 
«nedì chiuso. Sempre al Museo 
provinciale, con lo stesso ora- 
rio, si possono visitare le mo- 
stre «Ricerche sui giardini 
pubblici di Gorizia» (fino al 16 
aprile) e «Carso goriziano tra 
preistoria e protostoria». 

BM Proseguefino a lunedì, alla 


Nutrito il calendario 
degli appuntamenti 
per il fine settimana: 
teatro, mostre d’arte, 
rassegne librarie, 
concerti di musica 


‘ classica e moderna. 


Casa di cultura di Gorizia (via 
Italico Brass), la mostra foto- 
grafica «Sloveni di confine». 

BI La mostra «Lo sguardo, il 
tempo; le cose», allestita nelle 
sale dei Musei provinciali a 
Borgo Castello ‘a Gorizia , è 
prorogata | fino all'8 aprile. 
Orario: tutti i giorni, escluso il 
lunedì, dalle 9 alle 19. 

Mi Alla galleria «il Segno» di 
Cormons s'inaugura domani 
alle. 18 .la personale di Igor 
Tomsic. La rassegna rimarrà 
aperta fino:al 20 aprile. Orario: 
9-13 e 17-22 (mercoledì chiu- 
so). 

MI Per la rassegna «Teatro 
oggi», questa sera al Teatro 
comunale di Monfalcone va in 
scena lo spettacolo «Italia 
Germania .4 a.3» di Umberto 
Marino, per la regia di Massi- 
mo Navone, con Luciano Caiz- 
zi, Massimo Mirani, Antonio 
Petrocelli e Daniela Stanga. 

MB Per la stagione cinemato- 
grafica 1989-90, oggi, domani 
e domenica al Teatro comuna- 
le di Monfalcone sarà proietta- 
to il film «Legami» di P. Almo- 
dovar, con Victoria Abril, Anto- 
nio. Banderas, Loles. Leon, 
Francisco Rabal.Vietato ai mi- 
nori di 18 ‘anni. Inizio. delle 
proiezioni: ore 18. 

MM Quarta «Camminata di pri- 
mavera con la Croce Rossa», 
domenica a Monfalcone .. La 
marcia, non competitiva, parti- 
rà alle 9.80 da:piazza della Re- 
pubblica. Informazioni alla 
Cri, via. Cosulich. 20, (tel. 
0481/481660) oggi dalle 18 alle 
20. 

MI Alla sala comunale «Alle 
antiche mura». di Monfalcone 
oggi alle 18 .s'inaugura la per- 
sonale. di ‘Armando. Pizzi 


* gnach. Fino al 5 aprile. Orario: 


feriali e festivi 10-12.30. e 16- 
19.30... 

‘M- Nell'atrio' del palazzo del 
Monte di pietà a Gradisca d'l- 
sonzo s'inaugura oggi alle 
17.30 la settima edizione della 
mostra regionale del miele, 
che resterà aperta fino a do- 
menica. Orario: sabato e do- 
menica,; 10-13 e,16-23. 
‘Domani alle 20, al centro 
«mons. Galùpins di Romans 
d’isonzo , verrà presentata l'o- 
pera di Vinicio. Tomadin «Ar- 
cheologia sperimentale: rea- 
lizzazione e prove di'cottura di 
un forno per ceramica su mo- 
delli del V-VI secolo»! 


Friuli 

Editoria 

Ml Per «Europainmusica», pri- 
mo festival di musica antica, 


oggi alle, 21, nel Salone del 
Parlamento al castello di Udi- 


ne, è in programma «Concerto ; 


italiano»... Musiche di Luzza- 
schi, Storace, Frescobaldi, Du- 
ron, Monteverdi, Marais e Va- 
lenciano. r 

MM Domani alle 11 s'inaugura, 
nel quartiere fieristico di Udi- 
ne (Torreano di Martignacco), 
l'undicesima edizione della 
mostra «Hobby, sport, tempo 
libero», alla quale è abbinata 
«Alpe Adria Est», quarta vetri- 
na del turismo Nord orientale. 
Fino all'8 aprile. Orario: saba- 
to e domenica 10-23, feriali 16- 
23. Sad Li 

MI Nei saloni della Camera di 
Commercio dì Udine s'inaugu- 
ra domani alle 10.30.la prima 
rassegna regionale dell'edito- 
ria «Il libro nel Friuli-Venezia 
Giulia», che rimarrà aperta fi- 
no al 7 aprile. Orario: tutti i 
giorni, dalle 10.alle 19. 


HB Domanialle 20.45, all'audi- 
torium dello Zanon a Udine , 


concerto straordinario dell'or-. 


chestra del Teatro Verdi d 
Trieste. Direttore Spiros Argi- 


ris, pianista Susanna Stefani. | 


Musiche di Beethoven e Dvo- 
rak. 1 

MI Fino a domani, Gianluigi 
Carbone: (voce e ‘sax della 


| 
| 


Banda Osiris) presenta; in pri- © 


ma nazionale, al Teatro San 
Giorgio di Udine (inizio.ore 21) 
lo spettacolo «Uomo di for- 
za...ah! (non può nuocere ten- 
tare)». 


Mi Oggi alle 18.30 s'inaugura, , 
alla «Galleria del centro» di | 
Udine (via B. Odorico da.Por- | 


denone 8), la mostra «Le sta- 


gioni di Silvio Cagno: opere . 


1979-1989». Fino al 14 aprile. 


‘ Orario: 17-19.30, sabato 10-12 


e 17+19.30, festivi chiuso. 
BI E' aperta alla galleria «Il 
ventaglio» di Udine (via Zanon 


M Nelle sale di palazzo Fri- 
sacco a Tolmezzo è aperta fi- 
no a domani una mostra sugli 
ex voto della Carnia: oli su te- 
la, tavolette dipinte e acqua- 
relli, dal Seicento al Novecen- ., 
to. 

MI Oggi alle 20.45, al Teatro 
sociale di Gemona , concerto 
sinfonico. dell'orchestra del & 
Teatro Verdi di Trieste. Diret- _ 
tore Spiros. Argiris, pianista. © 
Susanna Stefani. Musiche di 
Beethoven e Dvorak. 


.. II Oggi, al teatro «Verdi» di 


Pordenone , è in programma © 
lo spettacolo di Salif Keita, che 
la stampa internazionale ha 
soprannominato «la voce d'o- È 
ro dell'Africa», accompagnato i: 
da una formazione di quindici 
musicisti divari Paesi africani. 
HI Prosegue fino al 6 aprile, 
alla galleria Grigoletti di Por- © 
denone , la mostra di Ottavio - 
Sgubin. Orario: tutti i giorni, 
10.30-12 e 16.30-19,30. 

HI AI centro culturale «Aldo 
Moro» di Cordenons (Porde- 
none), oggi e domani alle 21 il” 
Teatro popolare «La contra- 
da» di Trieste presenta la com- 
media «Due paia di calze di . 
seta di Vienna», di:Carpinteri- . 
&Faraguna. Interpreti. princi-® 
pali: Ariella Reggio, Orazio 
Bobbio, Gianfranco Saletta e 
Mimmo Lo Vecchio. 

I Domani alle 20.45, all’audi-_ 
torium del Centro civico di San 
Vito al Tagliamento , concerto ‘ 
straordinario del coro del Tea- 
tro Verdi di Trieste. Direttore 
Ine Meister, soprano Rosanna 
Didonè, pianisti Natascia Ker- 
sevan e Alberto Macrì. Musi- 
che di Dvorak, Brahms, Schu- 
mann Schubert. 

I Fino al 16 aprile continua a 
Spilimbergo , nella sede.di pa- 
lazzo Tadea (piazza Castello), 
la mostra «Pictor imaginarius: 
60, anni. dall'archivio, della: 
Scuola di mosaico». Orario:! 
10-12. 16-20. 

I Prosegue a Sacile Ja mo-; 
stra «Luigi Nono (1850-1918): 
dipinti, disegni, bozzetti». Fino 
all'8 aprile. Orario: 1030-12 e 
16-20, festivi compresi. ' 


Veneto 
Rubens 


Queste le principali mostre 
aperte a Venezia: 

MM Prosegue a Palazzo Grassi 
una retrospettiva dedicata a 
Andy Wartiol, proveniente dal 
Museum of Modern Art di New 
York. Oltre duecentocinquanta 
le opere esposte. Orario: 9.30- 
RS 

MM APalazzo Fortuny è aperta 
una. mostra, di opere dello 
scultore Fausto Melotti. Sono 


“ esposti ottanta «pezzi» databi- 


li fra il 1928/e il 1986. Fino al 24 
giugno. Orario: 9-19. 

Nella chiesa di San Barto- 
lomeo si chiude domenica la 
mostra «Perle e impiraperle: 
un lavoro di donne a Venezia 
tra '800 e '900». Orario: 10-13 e 
15-18 (lunedì chiuso). 

AI Museo Correr continua 
la mostra «Palma il Giovane, 
disegni e dipinti: 1548-1628». 
Fino al 29 aprile. Orario: 10-18, 
martedì chiuso. 

Mi Prosegue a Padova, al Pa- 
lazzo della Ragione l'annun- 
ciata mostra su Rubens, che 
costituisce la più grande ras- 
segna antologica realizzata in * 
Italia sul famoso pittore fiam- 
mingo. Sono esposti 80 dipinti, 
80/disegni, altrettante incisioni 
e alcuni arazzi. Fino al.31 mag- 
gio; 


Oltreconfine 
Festival jazz 


Mi Questa sera alla «Casa di 
cultura» di Nuova Gorizia , alle 
20.30 concerto straordinario 
del coro del Teatro Verdi di 
Trieste. Direttore Ine Meister, 
soprano Rosanna Didonè, pia- 
nisti Natascia Kersevan e Al 
berto Macrì. Musiche di Dvo- 
rak,. Brahms, Schumann. e 


i Schubert. 


MW Questa sera a Lubiana, al 
centro culturale «Cankariev 
Dom», alle 19.30 concerto del- 
l'orchestra sinfonica della So- 
cietà filarmonica slovena. Diri- 
ge Leo' Kramer. Solisti Tamara 
Smirnova-Sajfar, violino, e Ru- 
di Pok; flauto. Musiche di Do- 
lar, Beethoven, d. S. Bach ed 
E.Bach. 

I Sempre oggi a Lubiana , e 
allo «Cankariev. Dom», alle 
20.30 il complesso. austriaco 
«Vocal Forum Graz», diretto | 
da Franz Herzog, eseguirà pa- 
gine corali del. repertorio clas- 
sico e contemporaneo. 

BM Domani a Lubiana , allo 
«Cankariev Dom», nell'ambito 
del XXXI. Festival internaziona- 
le del jazz, concerto di «Betty 
Carter & her Trio». 


| I Ancora domani, aLubiana, 
‘Lal Teatro nazionale (ore 19.30) 


18/11). la mostra antologica | 


della pittrice udinese Mirka 
Mantoani Sopracasa. Fino al 
19aprile. Orario: 10-12.30 e 17- 
19.30, domenica e 
esclusi. È 
Bi Nella sala consiliare del 
municipio di Pasian di Prato 
oggi alle 18.30 s'‘inaugurano le 
mostre «Piccoli editori», «Libri 
oggetto» e «Per una nuova Eu- 


‘ropa». Fino all‘8 aprile. Orario: 


tutti i giorni, 10-12'e 16-20. 


7 # 


festivi. 


‘andrà in scena «Il barbiere di 
Siviglia» di G. Rossini. 


Mi Domani a Fiume , al Teatro 


| del'popolo, alle 19:30 premie- 


re. dell'opera «Norma» di \V. 
Bellini. 3 


I A Lubiana, allo «Gankariev 
| Dom», è aperta fino a domani 


la mostra «Da Duehrer a Co- 
rinth»: una panoramica dell'in-, 


| cisione dal.1500 al 1900. Ora- 


rio: feriali 10-18, festivi 10-13, 
Acura di Carlo Giovanella 
e Giuseppe Palladini 


Venerdì 30 marzo 


1990 


| Tem 


“CONCORSO 


‘Fase finale’ 
“Fase Tinaie 
Ancora premi con il Superbingo 
VUOI VENDERE LA TUA BARCA USATA ? 


Il tagliando per partecipare 
alla «fase finale» del Super- 
bingo è in evidenza nella se- 
conda pagina del giornale. 
Per approfittare di, questa ul- 
teriore possibilità di vincere 
tanti splendidi premi, messi 
a vostra disposizine dal no- 
stro giornale, basta ritaglia- 
re, compilare con i propri da- 
ti, con il «numero della fortu- 
na» (in evidenza in basso a 
destra di ogni scheda del Su- 
perbingo, proprio sotto la 
cartella di ogni scheda del 
decimo gioco) che deve es- 
sere ricopiato per intero (tut- 
tele 8 cifre) e incollare su 
cartolina postale il tagliando 
di partecipazione. Il «cou- 
pon» deve essere inviato en- 
troil 10.4.’90 a Concorso Su- 
perbingo Casella postale 
803, 34100 Trieste. Si posso- 
no vincere tutti gli oggetti 
non assegnati durante le set- 
timane di concorso e una fa- 
volosa Opel Omega 1.8i. Tra 
i lettori che incolleranno sul 
«coupon» anche il tagliando 
di controllo Ramazzotti, sarà 
sorteggiato un televisore 
maxi-schermo Sony, offerto 
dalla Ramazzotti. 


IL PICCOLO 
offre. ai suoi lettori l'ormeggio per la 
propria imbarcazione scontato del 50% 
in occasione della Mostra dell'usato del 


WAÉ DIZIONE 


WA ne 


dina 


uit 


28 APRILE - 6 MAGGIO 1990 
MONFALCONE 


Canale Valentinis 


COMPILA IL MODULO E SPEDISCILO ENTRO 
il 20 Aprile 1990 c/o Segreteria EXPOMEGONAUTICA 
Fiera di Gorizia - Via della Barca, 15 

34170 GORIZIA - Tel. 0481/22177 


sa 
Cognome e Nome 
Indirizzo 

Tipo di imbarcazione. 


Metri 


Vela/Motore 


Condizioni particolari per i lettori del Piccolo 
fino 6m. 25.000 - fino 9m. 35.000 - oltre 9m, 50.000 


PERI DETTAGLI SARÀ LA FIERA A CONTATTARTI 


TOTIP i 


Modena 


Il galoppo riprende quota 


Per la verità sta nevicando (o. 
quasi), però anche laschedina 
Totip viene a ricordarci che è 
proprio primavera, con tipici 
motivi stagionali del calenda- 
rio ippico. Il galoppo, innanzi- 
tutto, che prende quota e pas- 
sa addirittura nelle posizioni 
di testa della. colonna, dopo 
essere rimasto lungamente in 
castigo nelle ultime posizioni, 
o addirittura estremesso dal 
settimanale pronostico ippico. 
E poi Modena, che in campo 
trotto è sinonimo del periodo, 
pasquale: per quattro domeni- 
che l'ippodromo della Ghirlan- 
dina si sostituisce all'Arcoveg- 
gio come polo d'attrazione per 
i trottofili emiliani, e nelle 
prossime settimane ci darà i 
suoi famosi gran premi, Orlan- 
di e Giovanardi. A proposito di 
grandi corse: il trotto ne pre- 
sentava addirittura cinque nel- 
l'ultimo week end, e stavolta 
invece va completamente in 
bianco. Non essendoci cam- 


pioni di cui parlare in sede di, 


pronostico, ricordiamo che Lu- 
rabo Blue e Lancaster Om so- 
no stati puntuali nel confer- 


« marsi ai vertici della genera- 


zione di 4 anni. Questa accop- 
piata è stata la partenza di una 
schedina relativamente facile, 
senza nessun segno «doppio»: 
un traguardo accessibile per 
molti, ma il'90 mantiene la sua 
caratteristica di. anno ricco, 
con il «12» a 8 cifre (o addirittu- 
ra 9) per ben 8 settimane, con- 


‘ tro 4 soltanto.sotto i 10 milioni. 


di P. VAN WOOD 


pesi Ariete 
21/3 20/4 


Certi aspetti planetari ci sono decisa- 
mente contro. A essere preso di mira 
in modo particolare è il settore lavo- 
ro. Inutile farsi illusione, qui occorre 
pensare solo a limitare i danni, to- 
gliendosi dalla testa ogni idea di con- 
trattacco. State al coperto, guada- 
gnate tempo, lasciate che la bufera 
passi... 


Non che sia un problema; tuttavia le 
stelle. consigliano. di riguardare in 
modo particolare tutto ciò che è con- 
nesso con. la salute e chela può in- 
fluenzare. Attenti anche. nel mano- 
Vrare elettrodomestici o attrezzi di 
una qualche pericolosità. Sul piano 
sentimentale ci sarà da chiarire un 
piccolo malinteso. x 


3 Toro 
21/4 20/5 


Leone 
le 2217 23/8 


Giornata attiva e efficiente. Procede- 
te senza tentennamenti verso i vostri 
obiettivi. Non date retta agli eventuali 
pareri contrari di colleghi che potreb- 
bero essere altrimenti interessati al- 
le vostre imprese. Comunque, proce- 
dete da soli, le stelle vi danno forze 
sufficienti per cavarvela egregia- 
mente. 


Giornata che le stelle preannunciano 
di estremo interesse. Molto probabi- 
le che all'improvviso nascano nuovi 
legami che si riveleranno di grande 
importanza: per il vostro futuro. Di 
questo avrete conferma non subito, 
ma neppure dovrete attendere che 
‘passino: dei mesi. Col partner situa- 
zione ottima: Salute discreta. 


xf Bilancia 
di 2319 — 22/10 


«È 


Capricorno 
22/12 


Giornata non facile, anche se non ne- 
gativa. Del resto vi accorgerete che 
più di un problema perderà i suoi lati 
spigolosi via via che passeranno le 
ore e che vi avvicinerete alla sera, 
che sarà infatti il periodo migliore di 
questo giorno contrastato. Col part- 
ner qualche problema d'intesa, ma 
non siate rigidi... 


Datevi alle pubbliche relazioni e ve- 
drete che non seminerete invano! Le 
conoscenze che farete oggi si rivele- 
ranno preziose per inziare o per con- 
durre in porto un'attività che può in- 
fluire notevolmente ‘sul vostro futuro 
economico. Apritevi, rendetevi più 
disponibili, anche se non è la cosa 
che vi.piace di più; 


Scorpione 
23/10 22/11 


Z Ai uario 
CS | an 1912 


Insolite energie, anche fisiche oltre 
che mentali, vi vengono messe a di- 
sposizione oggi dai pianeti. Quelli di 
voi che finora si sono trincerati dietro 
Varie scuse per rinviare o per non af- 
frontare un problema non potranno 
più trincerarsi dietro ad alcun alibi: 
ora è il momento di agire. Bene le 
cose col partner. 


In questa giornata avrete «antenne» 
sensibilissime, tali da captare anche 
i più piccoli segnali che possano inte- 
ressarvi. Se ascolterete il vostro in- 
tuito potrete trarre vantaggio in qual- 
siasi situazione che vi riguardi, sia 
che essa coinvolga il campo lavorati- 
vo che riguardi. quello-sentimentale. 
Salute ok. 


AK Gemelli 
; 21/5 20/6 


Vergine 
24/8 22/9 


Sagittario 
[AS] 2311 Ò 21/12 


Jaio 


Pesci 
Rete | 2072 20/3 


Attenzione, certe posizioni planeta- 
rie lasciano prevedere situazioni che 
* possono risolversi con veri e propri 
colpi di scena. Non ci sarà da meravi- 
gliarsi se qualcuno di voi dovrà af- 
frontare una brusca, rottura che la- 
scerà dell'amaro in bocca per qual- 
che tempo. Siate prudenti in tutto e 
usate molta diplomazia. 


Gli astri vi forniscono di buone ener- 
gie e di buon umore. Quest'insieme 
positivo farà sì che voi vi diate da fare 
con insolito entusiasmo, fino a trasci- 
nare anche chi opera con voi, una si- 
tuazione un po' insolita. Ma vedrete 
che vi piacerà, ci prenderete gusto, 
‘scoprendo aspetti nuovi e nuove pro- 
pettive. Salute ok. 


ORIZZONTALI: 1 Famose 
cascate - 7 Pianta orna- 
mentale - 14 Regge il sof- 
fitto - 16 Sopravvivono ai 
corpi - 17 Prolungamento 
settimanale di una solen- 
nità religiosa - 19 Furto a 
mano armata - 21 Rifugio 
alpino - 22 Un ruolo calci- 
stico - 23 Articolo - 24 An- 
tica dinastia sudamerica- 
na - 25 Ci bagna in estate - 
26 Marcia - 27 Isola greca 
delle Cicladi - 28 Lo pre- 
siede Spadolini - 29 Tutti 
gli attori di Un film --30 Et- 
taro in sigla - 31 Unità di 
superficie dell’antica Ro- 
ma - 32 Pubblico tributo - 
33 Poema omerico - 34 
Tessuto a maglia - 35 No- 
me dell'attore Welles - 37 
La caffeina del the - 38 Si 
scrive giornalmente.- 39 
Elegante Quartiere roma- 
no. ( 


VERTICALI: 2 Il mercato 
del pesce -3 Terra lavora- 
ta - 4 L'attuale ministro 
degli Interni - 5 Antenata - 
6 Siede sul trono - 8 Stato 
capitale 


africano Con 


Oggi sono favorite tutte le attività e le 
iniziative che prendete insieme con 
gli altri. E! la giornata della collabo- 
razione, dunque favorevole anche al- 
la costituzione di nuove società, alla 
stipula di accordi, infine anche alla 
conclusione di affari in corso. Situa- 
zione sentimentale di serena routi- 
ne. i 


gamma radio che musica! 


La chiave di questa giornata saranno 
gli amici. E' a loro che vi conviene 
rivolgervi, saranno loro a. darvi il 
suggerimento o la dritta giusta per ri- 
solvere un problema o per trovare la 
Strada giusta, quella che più vi con- 
Viene secondo la ‘vostra situazione. 
Col partner tenete un atteggiamento. 
più diplomatico. 


Non essendoci preamboli da 
fare su un grosso avvenimen- 
to, possiamo trattare meno 
frettolosamente la «normale» 
‘amministrazione, che parte da 
Roma con una qualitativa cor- 
sa di galoppo, piuttosto incer- 
ta. Indichiamo due. possibili 
vincenti in Rustego e Rosaura, 
e poniamo l'1 soltanto di rin- 
calzo ai loro gruppi, rispettiva- 
mente 2 e X. Tentiamo di scar- 
tare il 2, invece, a Milano. 
Passiamo al trotto, che colloca 
al posto d'onore la «debuttan- 
te» Modena con una corsa' ad 
inseguimento: al primo nastro 
piace Inasol, e al secondo 
Flambard, con qualche atten- 
zione anche per Fornarina Rr. 
Concorrenza di buona qualità 
a Napoli, e fra le molte possibi- 
li soluzioni scegliamo quelle 
legati ai gruppi 1e2. 

Firenze propone un cavallo, 
Eurimaco Prad, che a corsa 
regolare dovrebbe eccellere, 
però non è sempre attendibile: 
supponiamo che la prenda 
dritta, e basiamo il nostro pro- 
nostico sull'X. Infine si scende 
a Palermo, dove nel gruppo 2 
ci sembra di individuare sia un 
candidato alla vittoria, De Ga- 
ma, sia possibili piazzati, sic- 
ché pensiamo che si possa az- 
zardare il doppio segno. 

Ecco il pronostico: prima cor- 
sa 2-1, 2-X, X-2, X-1; seconda 
1-X, X-1; terza 2-1, 2-X, 1-2; 
quarta 2-1, 1-2; quinta X-2, X-1, 
1-X; sesta 2-2. i 


TOTOCALCIO 
li nostro 
pronostico 
Avellino-Parma — X 


Cagliari-Torino  1X 
Catanzaro-Monza 1X 


Como-Barletta 1X 
Foggia-Brescia 1 
Licata-Messina — 1X2 


Pisa-Ancona i) 
Reggiana-Padova X.- 
Reggina-Cosenza _1X 


Triestina-Pescara. X 
Lucchese-Modena X12 
Ternana-Perugia 1 
Legnano-Centese X 


Il campionato maggiore 
si ferma per un turno ed 
allora è la serie «B» a 
salire agli onori della 
cronaca  Totocalcistica. 
Infatti il prossimo con- 
corso presenta solamen- 
te incontri di «B» e «C». 


Kinshasa - 9 Bisestile nel 
92 - 10 Nome dell’attrice 
Tanzi - 11 Iniz. dell’attore 
Montesano - 12 E' un pal- 
lone gonfiato - 13 Leggen- 
dario bandito, inglese 
(due parole) - 15 Giovanni 


e Sebastiano, 
18 Nome femminile di ori- 
gine russa - 19 Rendere - 
20 Ma - 22 Inizio settima- 
nale - 23 Sfarzo - 25 Taglia 
coi denti - 26 Il fu Mattia 


(Bidue) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: la lettera i 
Indovinello: il cannone 


Cruciverba 


navigatori - 


pirandelliano - 28 Maiali - 
29 Primogenito di Adamo 
- 31 Un'imposta locale - 32 
Suonano in tre - 33 Nome 
di donna - 34 Dopo il bis - 
36 Rieti - 37 Taranto. 


po di relax 


A cura della Promozione 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Condizioni di variabilità 
con alternanza di schiarite 
e annuvolamenti e possi- 
bilità di qualche debole: 
precipitazione locale. Venti 
: | deboli di direzione variabi- 
le. Temperatura staziona- 
ria o in leggero aumento. 
Mare da poco. mosso a 
mosso. Visibilità buona. 


NEBBIA 


“= 


VENTOSO SOLEGGIATO 


VARIABILE MARE MOSSO AGITATO 


VENERDÌ’ 30 MARZO S. IRENE 


Il sole sorge alle 8.21 
“e tramonta alle 0.51 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 8700015 PORDENONE 5 
GORIZIA 10,1. 16,4 UDINE 


Bolzano 19 Catania 
Venezia 15 Bologna 
Torino 17 Milano 
Firenze 14 Genova 
Falconara 12 Pisa 
Pescara 13 Perugia 
L’Aquila 10 Campobasso 
Roma 15 Napoli 

Bari 13 Palermo 
Reggio C. 17. Cagliari 


6.49 Lalunaleva alle 
19.30 ecalaalle 


A 
NOONASYNNAO 


PWIWINWIN 


Sulle regioni settentrionali e sulla Toscana condizioni di variabilità con 
residui piovaschi sul settore nord orientale e tendenza a miglioramento. 
‘Su tutte le altre regioni cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti 
intensi, più frequenti al sud e sulle isole maggiori, accompagnati da 
brevi rovesci o temporali. Temperatura: senza variazioni. Venti: deboli o 
moderati occidentali sulle altre zone: Mari: generalmente mossi, con 
moto ondoso ingraduale attenuazione. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland. nuvoloso. 17 Manila sereno 
Bahrein sereno La Mecca nuvoloso 
Bangkok sereno C. del Messico variabile 
Barbados variabile 2 Miami nuvoloso 
Beirut sereno Montevideo sereno 
Bermuda Variabile Montreal variabile 
Bogotà nuvoloso Nairobi nuvoloso 
Brisbane sereno Nassau variabile 
Buenos Aires sereno Nuova Delhi nuvoloso 
‘ IlCairo sereno New York nuvoloso 
Calgary nuvoloso Nicosia sereno 
Caracas nuvoloso: Pechino nuvoloso 
Chicago nuvoloso. Perth sereno 
Harare pioggia Rio de Janeiro nuvoloso 
L’Avana nuvoloso San Francisco nuvoloso 
Hong Kong sereno San Juan Variabile 
Honolulu nuvoloso Santiago nuvoloso. 
Islamabad pioggia San Paolo nuvoloso 
Istanbul ‘sereno Seul pioggia 
Giacarta nuvoloso Singapore sereno 
Gerusalemme sereno Sydney pioggia 
Johannesburg nuvoloso Tel Aviv sereno 
Kuala Lumpur sereno Tokyo pioggia 
Lima sereno Toronto nuvoloso 


PREVISIONI: La. 
circolazione de-! 
pressionaria . 
ancora presente 
sul. mediterra- 
neo centrale 
mantiene sulle 
nostre regioni, 
condizioni di 
moderata insta- 
bilità. 


= D 
BRUXELLES. 


O 
PARIGI 


WEEK-END IN REGIONE 


(a cura di Gianfranco Badina) 


Ad iniziali condizioni di 
variabilità con. qualche 
‘addensamento a caratte- 
re alto-stratificato  do- 
vrebbe seguire una dimi- 
nuzione della nuvolosità 
fino a condizioni di cielo 
poco nuvoloso. Venti de- 
boli o moderati orientali. 
Temperatura in leggero 
‘aumento. Mare. poco 
mosso. 


DOMENICA 


Su tutta la nostra regione sono previste condizioni di cielo sereno 0 
poco nuvoloso; venti deboli o moderati da Nord-Esttendenti.a diveni- 
re variabili; temperatura in aumento; mare quasi calmo o poco mos- 
‘50; visibilità buona. 


L'area depressionaria che ha insistito in questi ultimi giorni sul Medi- 
terraneo centrale è in fase di definitivo colmamento. Sull'Europa oc- 
cidentale e sulla nostra regione si va consolidando temporaneamen- 
te un'area di alte presioni. 


La prossima settimana dovrebbe iniziare all'insegna di cielo poco nuvoloso, ma 
in seguito, a causa di una nuova diminuzione della pressione atmosterica e del- 
l'instaurarsi di correnti in quota da Nord-Ovest si dovrebbe passare a condizioni 
di variabilità con una leggera diminuzione della temperatura 


O 
BUCAREST 


® 
BELGRADO SORIA 


Berlino 


Parigi 
Bruxelles 


TROFEO SUPERSCI 


- Gara individuale per categoria con classifica speciale per 


SCI CLUB - FAMIGLIE - COPPIE 
con în palio fantastici premi'e una splendida OPEL CORSA SWING 


Gopenaghen 
Oslo 


Stoccolma 
Bonn 
Varsavia 
Amsterdam 
Mosca 


AE ia Aepiti 


% 


Sul fronte dei prezzi dei generi alimentari, la tensione non ac- 
cenna ad allentarsi. 


® In febbraio, infatti, come si evince dall'istogramma, il tasso ten- 
: denziale annuo dell'«indice della spesa per l'alimentazione nel- 
1 le famiglie.di operai e impiegati» a Trieste è risalito al 6,9 per 
{| cento (rispetto al 6,3 per cento del mese precedente); ad un livel- 
: lo, cioè, che rappresenta la punta massima segnata dal settem- 
‘ bre dello scorso anno; ed è superiore del 4,5 per cento e rispetti- 
», vamente del 43,8 per cento ai tassi registrati nel febbraio dello 
* scorso anno e nel corrispondente mese dell’88. 

| La tregua — che taluni profetizzavano — non si è, dunque, avve- 


rata. 


» Pertanto l'obiettivo fissato dal governo — come è stato enunciato 
| dal segretario generale della programmazione economica — di 


GUIDA AL RISPARMIO 
(Febbraio 1990) 


Aumento o diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 
(rispetto a ottobre ’89) 


% 


Prezzo 
medio 
(inlire) 


Carne suina, polpa 

Vino comune, da pasto 

Salame, tipo ungherese 

Trippa di bue 

Filetto. 

Carne di vitello, l taglia, senz'osso 
Olio extravergine di oliva 
Mortadella, | qualità 

Burro di centrifuga, | qualità 
Indice spesa per l'alimentazione 
Carne di bue, l taglio, senz'osso 
Carne di bue, Il taglio, macinata 
Uova fresche di gallina 
Pomodori pelati, in scatola 

Petti di tacchino 

Pasta alimentare, in pacchi 
Formaggio latteria 

Margarina 

Prosciutto cotto 

Olio di semi di girasole o soia 
Formaggio parmigiano, I scelta 
Piselli, inscatola 

Riso fino, in pacchi 

Prosciutto crudo 

Pane, con farina 00 

Carne suina, con osso (costolette) 
Tonno.all'olio di oliva, inscatola 
Latte di mucca, pastorizzato 
Pollo, spennato 

Zucchero semolato, in pacchi 
Caffè tostato, miscela 


++ 
pit 
To 
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StudioBattistellaTrieste 30390 


PREZZI / ANDAMENTO 


i Nuova raffica di rincari. 
| nella spesa alimentare. 


AUMENTO PERCENTUALE ANNUO DELLA SPESA PER 
L'ALIMENTAZIONE A TRIESTE NEL 1988- 1989 - 1990’ 


contenere il tasso annuo dell'inflazione entro il limite del 4,5 per 
cento appare, almeno alla luce dei dati che riflettono, l'attuale 
andamento del costo della vita, un obiettivo non facilmente rag- 


giungibile. 


In effetti, secondo una valutazione contenuta nelle «Previsioni 
monetarie per il 1990», elaborate dall'Ufficio studi della Banca 
Nazionale del Lavoro, nel corrente anno il tasso medio dell’infla- 
zione non scenderebbe al di sotto del 5,7 per cento; mentre, 
secondo le stime dell’Isco si attesterebbe sul 5,9 per cento. 

Una situazione, quindi, ben diversa da quella ipotizzata dal'mini- 
stro del Bilancio, Paolo Cirino Pomicino, il.quale nei dicembre 
scorso ebbe a dichiarare che «la lieve riaccensione inflazionisti- 


ca verificatasi in ottobre è stata un fatto isolato». 


[Giovanni Palladini] 


PREZZI / PERISCOPIO 


NEI 1989 [E=11990 


Inserto spesa 
L'ESPERTO / PARLIAMO DI... 


Maiale in testa alle altre carni 
La polpa è aumentata in quattro, mesi del 19,8% ; 


Situazione praticamente invariata — if 
febbraio, rispetto al mese precedente — 
nelle posizioni in testa alla. classifica dei 
generi alimentari basata sull’entità dei rin- 
cari subiti nel corso dei quattro mesi:pre- 
cedenti. j 

Il primo posto è, infatti, sempre detenuto 
dalla polpa di maiale, che ormai da quat 


tro mesi «conduce», con un netto distacco © 


sugli altri prodotti, essendo mediamente 
rincarata — come si rileva dalla tabella — 
del 19,8 per cento, vale‘a dire di 2:484lire il 
chilogrammo; seguita dal vino comune da 
pasto (il cui prezzo medio è aumentato 
dell'11,2 per cento), dal salame (6,3 per 
cento in più), dalla trippa di bue, dal filetto, 
dalla carne di vitello di primo taglio; e.da- 
gli altri generi) fra i quali il burro, che nel 
mese di febbraio ha, per la prima volta, 
sfondato il «tetto» delle 10 mila lire, in'ter- 
mini di prezzo medio, il chilogrammo. 

Di conseguenza, nel quadrimetre conside- 
rato l’«indice della spesa per l'alimenta- 
zione nelle.famiglie di operai. e impiegati» 
a Trieste è (fatto eguale a 100.l'anno 1985) 
salito dal 124,6 a 128,4, con una maggiora- 
zione del 3,0 per cento (rispetto al 2,1 per 
cento di gennaio), che, su base ‘annua, 
equivale ad un aumento del 9 per cento. 
Considerato che nel mese di febbraio il 
tasso tendenziale annuo (vale a dire l’au- 
mento rispetto al corrispondente mese 
dell'anno precedente) è risultato pari al 


6,9 per cento, codesto valore rivela chiara: 
mente che'negli ultimi mesi il tasso di.cre- 
scita dell'inflazione nel settore alimentare 
ha subito un'ulteriore sferzata. In effetti, 
per molti prodotti la «forbice» fra i prezzi 
all’ingrosso'e quelli al minuto si è allarga- 
ta, in seguito ad un alleggerimento della 
pressione inflazionistica sui prezzi all’ori- 
gine, che non si è riflesso sui prezzi al con- 
sumo. 
Peraltro la Confcommercio ribatte che «è 
la lievitazione dei costi che ha riportato in 
tensione il' sistema dei prezzi ed è quindi 
poco serio, oltre che dannoso, addossare 
di commercio responsabilità che non 
al». 


-Dal.canto suo, l'assessore. agli affari gene- 


rali. del Comune di Trieste, Gianfranco 
Bettio ha dichiarato un anno e mezzo fa 
che «non staremo:con le mani in'mano», 


‘preannunciando un'azione finalizzata al- 


l'individuazione'dei singoli prodotti, cui si 
deve imputare uno sconsiderato aumento 
dei prezzi. Nel frattempo, però,... 
Scorrendo i dati riflettenti l'andamento'dei 
prezzi al minuto; nel corso degli ultimi do- 
dici mesi, si constata che periodicamente 
o l'uno o l’altro hanno subito impennate 
dei rispettivi prezzi. Accertarne ed illu- 
strarne le cause al consumatore sarebbe 
un'iniziativa estremamente utile. 

[gio. p.] 
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|Salute di «zinco» 


Un sale minerale prezioso per il nostro organismo 


Articolo di 
Vittorio Fasola 


Del centinaio di elementi che 
l'uomo è riuscito a identificare 
nell'Universo solo una trentina 
entrano a far parte della mate- 
ria vivente: fra essi i metalli 
che) pur rappresentando: nel 
loro complesso non più del5% 
del corpo umano, per inten- 
derci circa 8,5 kg per un peso 
di 70:kg, sono elementi essen- 
ziali per i processi vitali, per la 
salute, per le funzioni più di- 
sparate sia fisiche che. psichi- 
che del:nostro-organismo. 

Se per molti di essi le cono- 
scenze sono ormai consolida- 
fe da tempo, tanto da essere 
diventate patrimonio comune, 
per altri, soprattutto per molti 
oligoelementi, per quegli ele- 
menti, cioè, che si trovano in 
minime quantità  nell'organi- 
smo umano, si vanno eviden- 
ziando in questi ultimi anni 


. proprietà prima sconosciute e, 


a volte, esaltanti. Tanto da tro- 
vare immediatamente una eco 
in corrispondenze di quotidia- 
ni e riviste di ogni genere e da 
creare, a ‘volte, aspettative o 
interessi distorti. 

Ne abbiamo parlato già a pro- 
posito del selenio ma potrem- 
mo farlo citando quasi tutti gli 
elementi suddetti visto che, 
con le moderne tecniche, ven- 
gono ; sistematicamente evi- 
denziate l'essenzialità del loro. 
ruolo e .la loro azione in vari 
campi della fisiologia e della 


| patologia umana: ‘ 


Mi pare particolarmente inte- 
ressante, oggi, segnalare, a 
questo proposito, alcune con- 
clusioni alle quali è arrivata 
una ricercatrice bibliografica 
americana, incaricata di ordi- 
nare la foltissima pubblicistica 
mondiale sullo zinco'che, dice 
Maya Randolph, laureata in fi- 
losofia della scienza, «ha un 
ruolo strategico. in tutte le.ma- 
nifestazioni del regno animale 
e vegetale: senza di essa non 
ci sarebbe vita, piante e ani- 
mali non sopravviverebbero. 

Lo zinco.deve essere trasferito 
in quantità sufficiente nella ca- 
tena terreno-pianta-animale- 
uomo»..Sintetizzando, queste 
sono le azioni attribuite allo 
zinco: aumenta la libjdo e la vi- 
rilità, favorisce il concepimen- 
fo di figli più alti, aiuta l'organi- 
‘smo a dare'risposte‘immunita- 
rie, è indispensabile al pro- 
cesso di cicatrizzazione delle 
ferite, diminuisce l’aggressivi- 
tà, contribuisce alla ‘preven- 
zione del diabete, delcancro e 
di un'tipo dileucemia, ed'è de- 
cisivo per evitare il'passaggio 
dalla Sieropositività all'Aids. 

E d'altra parte dallasua caren- 
za possono. derivare: persi- 
stente stanchezza, fragilità 
delle unghie.che possono pre- 
‘sentare. macchie bianche; al- 
terazioni dei peli e dei capelli 
che modificano il colore.e pos- 
sona diventare fragili; rugosi- 


tà, striature rosse della pelle e 
smagliature (specialmente in 
gravidanza); infertilità special- 
mente nei maschi; alterazioni 
della vista; carenze dello svi- 


' luppo fisico. 


Ma altri segni della carenza di 
zinco allo stato avanzato pos- 
sono essere: distacco della re- 
fina; psicosi, autismo, ecze- 
ma, ‘artrite. reumatoide, pro- 
statite, ‘infezioni vaginali e in 
altre sedi. «Tutto questo è lo 
zinco», dice la ricercatrice 
americana che ritiene, anche, 
e giustamente, di aver fatto un 
lavoro molto utile per medici, 
dietologi e agricoltori oltre che 
perpolitici e sociologi. «Quasi 
nessuno sa, per esempio, che 
la quantità di zinco presente 
nell'organismo animale è di- 
rettamente collegata con l'ag- 
gressività e la criminalità del- 
l'individuo. E’ stato dimostrato 
con sperimentazioni condotte 
in:prigioni americane, che una 
deficienza di zinco pregiudica 
la funzionalità dell’ipotalamo, 
centro di controllo emoziona- 
le. Dopo una giusta cura molti 
‘pazienti sono stati riabilitati e 
felicemente reinseriti nella so- 
cietà». 

Da parte sua la società di Co- 
municazioni sociali. che ha 
raccolto in un fascicolo queste 
conclusioni e tutto ciò che oggi 
è possibile sapere sullo zinco 
lo intitola: «Salute di zinco co- 
me Casanova» aprendo poi la 


descrizione del lavoro con un 
titolo. e un sottotitolo ancor più 
suggestivi: «Alti, Belli, Miti E 
Grandi Amatori» «Lo zinco au- 
menta le capacità amatorie e 
abbassa la criminalità». Come 
a sottolineare le virtù che, più 
delle altre, possono mettere in 
evidenza i grandi meriti di 
questo metallo. 

In verità non è da oggi che si 
conoscono alcune proprietà 
dello zinco, tali da farlo porre 
fra i costituenti fondamentali 
della materia vivente. Ma è 
certo che il suo ruolo sembra 
assumere importanza sempre 
maggiore se teniamo conto 
che su di esso ogni anno ven- 
gono pubblicati oltre 200 arti- 
coli internazionali di medicina 
e biologia. 

Per quanto ci riguarda è giusto 
sapere che lo zinco in natura 
si trova largamente presente 
nel terreno dove diventa più 
scarso in quelli neutri o alcali- 
ni. E' presente anche nell'ac- 
qua e nell'aria, ciò che rende 
difficile una sua carenza an- 
che perché l'assimilazione e 
la utilizzazione della maggior 
parte dei sali è buona. 

La quantità dî zinco presente 
nel corpo umano è intorno ai 2 
grammi nell'uomo adulto con 
una concentrazione particola- 
re nelle ossa, nella prostata, 
negli spermatozoi, nei capelli, 
nelle unghie e nella retina e 
poi ‘nel fegato, nel rene, ‘nei 
muscoli e nella pelle, nonché 


nel latte. 

A parte quest'ultimo alimento. 
che rappresenta la prima fonte 
di zinco per tutti i mammiferi, 
le fonti alimentari più ricche 
per l'uomo sono le carni, il fe- 
gato, le uova, i frutti di mare (le 
ostriche ne sono particolar- 
mente ricche) è i pesci. | ce- 
reali lo contengono in forma 
meno disponibile per la. pre- 
senza di fibra e di fitati, mentre 
frutta e verdura danno un ap- 
porto modesto. 

Con una comune dieta mista 
l'uomo. introduce circa. 10-15 
mg al giorno di questo minera- 
le che, però, viene assorbito 
per non più del 30%: il suo as- 
sorbimento è favorito da una 
buona quantità di proteine ani- 
mali mentre è ostacolato come 
abbiamo detto, dalla presenza 
nella dieta delle fibre e dei fita- 
ti contenute negli alimenti ve- 
getali: tuttavia non sono stati 
riportati casi di carenza di zin- 
conei vegetariani. 

A differenza di altri minerali 
esso non”si accumula nell'or- 
ganismo e viene, anzi, elimi- 
nato con facilità attraverso le 
feci, le orine, il sudore, la de- 
squamazione cutanea nonché 
con il liquido seminale. Pro- 
prio in considerazione dell’ab- 
bondante perdita di zinco che 
si può avere attraverso que- 
st'ultima via è stato proposto 
che nei maschi dai 16 ai 40 an- 
ni la quantità di zinco da assu- 
mere con gli alimenti non sia 
inferiore ai 18 mg al giorno. 
Per quanto riguarda le donne 
in gravidanza o.in allattamen- 
to Ja quantità deve essere an- 
che superiore. 

Va fatto ancora cenno al dato 
che l'abuso di alcuni medici- 


. nali, come per esempio i diu- 


retici, favorisce massicce eli- 
minazioni di zinco, così come 
l'uso frequente di preparati a 
base di sali minerali come il 
ferro e il rame che entrano in 
competizione con l'assorbi- 
mento dello zinco. E ricordare 
sempre che il miglior modo 


per garantirsi la giusta quota. 


di questo elemento così im- 
portante, come del resto quel- 
la di tutti gli altri nutrienti es- 
senziali, è sempre quello di fa- 
re una dieta il più possibile va- 
riata ed equilibrata, come più 
volte abbiamo sottolineato. 

Se poi qualcuno volesse far te- 
soro delle particolarissime ed 
evidenziate proprietà. dello 
zinco sulla virilità, poco male. 
Anche senza voler emulare il 
buon Casanova che, è scritto, 
usava mangiare ogni giorno 
qualche decina di ostriche a 
sostegno della propria attività, 
molluschi e crostacei son lì al- 
la portata di tutti e non è certa- 
mente peccato, per chi lo desi- 
deri, metterli nel proprio menù 


. con una certa frequenza. 


Vittorio Fasola 
specialista in scienze 
dell'alimentazione 
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Consumo medio annuo "pro-capite" 
di uova nelle regioni italiane 


1990 


: CIBI /STATISTICHE 


Sicilia Campania 
Abruzzi 192 || 156 T.-Alto Adige 
Liguria 192 || 150 Umbria 
«| Marche 180 || 150 Basilicata 
Lazio 180 || 150 Valle D'Aosta 
“| Molise 174 Toscana 
Puglia 174 Sardegna 
E.-Romagna 168 
°| Plemonte 168 
Calabria 


Articolo di 
Giovanni Palladini 


Oggi parliamo di uova, Non — 
come l'approssimarsi delle 
imminenti festività potrebbero 
indurre a pensare — delle ric- 
Che e costose uova pasquali, 
dai sottili gusci di cioccolato, 
tutti ornati (e contenenti «sor- 
prese, non di rado deludenti, 
considerato il prezzo); ma del- 
le uova «vere», delle solite, 
normali e modeste — ma pre- 
ziose — uova di gallina, che, 
dal tempo dei tempi; costitui- 
scono un valido elemento inte- 
grativo dell'alimentazione 
umana. 

Sono le uova che quotidiana- 
mente compaiono sulle nostre 
mense; e sono consumate fre- 
sche, al burro, fritte, sode, «in 
camicia», «alla cocque», al 
prosciutto, al «bacon», ecc.; 0 
— quale materia prima fonda- 
mentale od elemento essen- 
ziale e legante di molte vivan- 
de — in centinaia di piatti: dal- 
le salse fredde e calde (maio- 
nese, bearnese, olandese ed 
infinite altre) ai ripieni, dalle 
frittate ai «soufflé», alla pastic- 
ceria, alle paste alimentari al- 
l'uovo; e via discorrendo. 

| vantaggi che ne derivano ai 
consumatori, sia sul piano 
economico che su quello die- 
tetico, sono molteplici. Per 
quanto concerne il primo pun- 
to, basterà ricordare che un 


Inserto spesa 


grammo di proteine. fornite 
dall’uovo viene a costare me- 
‘ diamente 37 lire: un costo ben 
cinque volte inferiore a quello 
(192 lire) di un grammo di pro- 
teine ottenute dal prosciutto 
crudo e pari a circa un terzo, 
rispetto alle 123 lire di un 
grammo di sostanze proteiche 
contenute nel filetto. 
Quanto al suo valore nutritivo, 
un uovo è composto per. il 74 
per cento da acqua, per.il 12,8 
per cento da proteine (conte- 
nute tanto nel tuorlo, quanto 
nell'albume) e per |'11,5 per 
cento da grassi; nonché da più 
o meno rilevanti quantità di al- 
cune vitamine (A, B1, B2, nia- 
cina) e di sali minerali (fosfo- 
ro, calcio, ferro, ecc.). L'uovo 
è, pertanto, una fonte conve- 
niente di codesti indispensabi- 
li elementi nutritivi. 
Inoltre, contrariamente a certi 
pregiudizi tuttora. fortemente 
radicati, le uova — come inse- 
gnano i dietisti — non.sono af- 
fatto indigeste: bollite, lascia- 
no lostomaco poco più di un’o- 
ra e mezza dopo esser state 
ingerite (più rapidamente; 
quindi, di molti altri cibi); fritte, 
incirca tre ore (vale a dire, co- 
me tutti gli altri fritti). 
Su questo piano, comunque; il 
discorso potrebbe continuare 
a lungo.‘ Consideriamo, per 
esempio, if problema tel cole- 
sterolo. Con un singolo uovo, il 


nostro organismo assume cir- 
ca 250 milligrammi di questa 
sostanza, vale a dire un quan- 
titativo che si avvicina alla so- 
glia fissata — in 300 milligram- 
mi giornalieri, per un individuo 
adulto —. dall’«American 
Health Association». Orbene, 
per controbattere la campa- 
gna «anti-uovo», basata in par- 
te anche su questo aspetto del 
problema, alcuni allevatori 
‘americani sono riusciti, utiliz- 
zando particolari mangimi 
(composti da granaglie e sali 
minerali), a ridurre il contenu- 
to medio di colesterolo a 195 
grammi per uovo. 

Va altresì ricordato che, a tute- 
la del consumatore, in Italia, 
sugli imballaggi delle uova 
debbono venir apposte — se- 
condo quanto dispone il decre- 
to 16 aprile 1986 — varie dici- 
ture, dalle quali risulti il siste- 
ma di allevamento delle galli- 
ne ovaiole, mentre presso il 
ministero dell'Agricoltura esi- 
ste un albo nazionale, al quale 
sono iscritti i produttori che 
applicano i sistemi di alleva- 
mento previsti da tale decreto. 
Ma, lasciando il compito di il- 
lustrare i pregi ed i difetti — 
sul piano nutritivo, dietetico e 
gastronomico — dell'uovo, a 
coloro che in tali campi sono 
particolarmente esperti, dia- 
mo uno sguardo ai dati riporta- 
ti nella tabella, dai quali risulta 
che il Friuli-Venezia Giulia fi- 


'Un uovo ogni tre dì 


gura tra le regioni italiane nel- 
le quali il consumo di uova 
presenta livelli alquanto bassi: 
inferiori del 13 per cento alla 
media nazionale. 
In termini quantitativi, infatti, 
nelle famiglie residenti nella 
nostra regione tale consumo 
si aggira mediamente intorno 
alle 138 uova «pro capite» al- 
l’anno; il che equivale a poco 
più di un uovo, in media, ogni 
tre giorni. AI contrario, i con- 
sumi unitari più elevati si regi- 
strano in Sicilia (con 198 uova 
«pro capite, in media, all’an- 
no), negli Abruzzi e nella Ligu- 
ria (192 uova «pro capite»), 
nelle Marche ‘e nel Lazio. | 
consumi più bassi, nel Veneto 
(con 120 uova annue «pro ca- 
pite»), nella Lombardia.(126) e 
nel Friuli-Venezia Giulia (138). 
Va, inoltre, aggiunto che negli 
ultimi quindici anni il consumo 
di uova è, nelle famiglie del 
Friuli-Venezia Giulia, sensibil- 
mente diminuito: da una me- 
dia di 204 uova «pro capite» 
nel 1972 (media lievemente 
superiore, allora, a quella na- 
zionale, pari a 192 .uova a te- 
sta), è sceso a 168 uova, agli 
inizi degli anni ’80, e quindi al- 
le attuali 138. Complessiva- 
mente, sull'arco dell'intero pe- 
riodo, la diminuzione è assom- 
mata al 32,4 per cento; vale a 
dire, a circa un terzo. 
[Giovanni Palladini]! 


ALIMENTI /CONSERVAZIONE 


‘ Articolo di 
Fulvio Daris 


Mentre stavo completando il 
mio ultimo articolo, relativo 
al trattamento con radiazioni 
ionizzanti di prodotti alimen- 
tari, valutavo come possibile 
un ulteriore intervento chia- 
rificatore qualora l’argomen- 
to trattato avesse destato 
delle’ perplessità, peraltro 
| giustificate; da parte dei let- 
tori. Dal momento che, alme- 
no in parte, così è stato, ri- 
tengo quanto meno dovero- 
so riprendere la problemati- 
ca proposta approfondendo 


‘“ in particolare le valutazioni 


di carattere igienico-sanita- 
| rio în relazione a possibili ri- 
schi per la salute dell'uomo 


‘ derivanti dal consumo di ali- 


| menti trattati con radiazioni 
ionizzanti. 


« A tal fine ribadisco che quan- 


do un sistema di origine bio- 
logica è sottoposto ad irra- 
diazione, l’effetto più rile- 
vante indotto da tali compo- 


nenti fisiche è la rimozione 
di elettroni dagli atomi con 
conseguente formazione di: 
particelle cariche o con elet- 
troni spaiati (ioni e radicali 
liberi). Queste particelle 
esercitano una azione ini- 
bente sulla sintesi del Dna e 
di conseguenza sulla molti- 
plicazione delle cellule con 
effetti, a seconda delle dosi, 
mutageni o addirittura letali. 
Quindi l'irradiazione control- 
lata degli alimenti permette 
di ottenere a temperature re- 
lativamente basse (alle dosi 
normalmente impiegate, 
l'aumento. della temperatura 
é inferiore ai 5 gradi) gli stes- 
si effetti di trattamenti quali 
la pasteurizzazione e la ste- 
rilizzazione, ove l'incremen- 
to termico è ben più cospi- 
cuo. 

A questo punto è doveroso 
puntualizzare che l'«azione 
mutagena o addirittura leta- 
le» succitata si esercita uni- 
camente nei confronti delle 
cellule o dei microrganismi 


presenti nell'alimento irra- 
diato (azione antigermo- 
gliante o risanante) dal mo- 
mento che si può assoluta- 
mente escludere qualsiasi 
residuo di radioattività indot- 
ta negli alimenti irradiati. 
Tuttavia, allo scopo di diri- 
meres:e chiarire, sperabil- 
mente in maniera definitiva, 
qualsiasi eventuale residuo 
dubbio, riprendo quanto ri- 
portato in una recentissima 
pubblicazione edita a cura 
della Organizzazione mon- 
diale della sanità e della 
Fao, strutture di altissima 
garanzia scientifica che gra- 
zie all'intervento di esperti di 
livello mondiale, hanno at- 
tentamente valutato la pro- 
blematica in questione. 

Ne emerge un. quadro so- 
stanzialmente tranquilliz- 
zante che può essere sinteti- 
camente così riassunto: 1) le 
radiazioni ionizzanti impie- 
gate sono analoghe a quelle 
utilizzate per. l'esecuzione 
delle radiografie, per la ste- 


rilizzazione di apparecchia- 
ture sanitarie tipo «usa e get- 
ta», ‘per il trattamento tera- 
peutico di certe forme tumo- 
rali, impieghi questi che non 
suscitano alcuna perplessi- 
tà; 2) gli alimenti trattati in 
maniera corretta non subi- 
scono alcuna modificazione 
nociva per ilconsumatore né 
alterazioni delle caratteristi- 
che organolettiche (aspetto, 
odore, sapore) né diventano 
assolutamente radioattivi; 3) 
per quanto riguarda. il man- 
tenimento dei. principali co- 
stituenti nutrizionali (lipidi, 
proteine, amidi; vitamine) le 
modificazioni, indotte dai 
trattamenti irradianti risulta- 
no comparabili, se non infe- 
riori, a quelle determinate 
dai sistemi tradizionali di ri- 
sanamento termico. 

Non bisogna infatti. dimenti- 
care che anche la semplice 
cottura di un prodotto rap- 
presenta un momento di in- 
duzione di modificazioni del- 
le caratteristiche originali di 


CAFFE’ / FA BENE O FA MALE? 


Il vino dell’iIslam 


C'è chi dice che il caffè fa 
male, ma... Potrebbe comin- 
ciare proprio così la diatriba 
che da sempre Vede i fautori 
che sostengono 0 denigrano 
questo benedetto «vino del- 
l'Islam»: il caffè. Ne citeremo 
un.paio che hanno fatto il gi- 
ro del globo, pet far capire 
fino a che punto sia giunta 
l'assurdità umana. 
| primi scontri iniziarono già 
nel lontano XV SEcolo, A 
quell'epoca l'accusa che ve- 
niva mossa alla NUOVa be. 
vanda (udite! udite!) fU quella 
di essere un elemento di se. 
duzione. Il Governatore: del- 
‘la Mecca chiuse le molte bot. 
teghe del caffè per timore 
che i cultori di questa bevan. 
da, rinvigoriti dalle caratteri. 
stiche stimolanti, potessero 
creare. scompiglio. QUEsto 
stato di cose non durò, OVvia- 
mente, molto e di li a P900 le 
case del caffè ben presto ria- 
prirono ancor più numerose 
di prima, ma, non pensiamo, 
ebbero vita facile. cr 
Ad esempio al Cairo più vol 
te i «locali» dove si era Soliti 
bere caffè furono saccheg- 
giati. Un altro fatto degno di 
nota PUÒ esser ricordato; 
«Tra moglie e marito non 
mettere il... caffè», La Stor- 
piatura di un vecchio adagio 
popolare Poteva risuonare 
proprio COSÌ alla fine del XV 
secolo. Difatti, fra j motivi per 
i quali a quell'epoca la don- 
na poteva Ottenere la Sepa- 
. razione dal coniuge, venne 
È introdotta una nuova clauso- 
© la; «La divisione poteva aver 
d luogo qualora l’uomo avesse 
‘ rifiutato alla moglie del caf 
‘ fe». 7 
Fortunatamente questi fatti 
‘sono a nOi lontani e non Si 
giunge più alla rottura di Un 
patto coniugale per un caffè, 
almeno lo SPEriamol 
Mentre una Volta |'indice Ve- 
niva puntato indistintamente 
un po' su tutto, ora ci siamo 


evoluti e INCOlpiamo ciò che 
riteniamo dannoso alla salu- 
te; | conteMPoranei hanno 
Preso di Mira il caffè come 
Probabile C&USa di alcuni di- 
Sturbi molto diffusi ‘aj nostri 
Giorni. C'è ad esempio chi 
Sostiene che dagli studi in 
Corso sia eMerso come la 
Caffeina POSSA procurare 
danni sia all'organismo del- 
l'adulto che a! feto, al punto 
da farsi proMotore di una 


campagna contro l’assunzio- 
Ne della bevanda. Altre ac- 
Cuse sono motivate dal fatto 
Che il caffè aumenta il battito 
Cardiaco creando Un’eccita- 
zione cerebrale non indiffe- 
rente e, ancora, cefalee, ver- 
tigini, disturbi circolatori, in- 
SOnnia, tachiaritmie e chi più 
Ne ha più ne metta. Forse 
Sfugge un fatto importante: 
Una cosa è l'uso, altra l'abu- 
so. E' proprio l'eccesso che 


può arrecare danni come ac- 
cade per qualunque altro ali- 
mento. 
Come abbiamo visto all’ini- 
zio, forse anche noi ora fun- 
giamo da sostenitori o deni- 
gratori della tazzina proprio 
come succedeva in Oriente. 
Il caffè, come altre bevande 
eccitanti, andrebbe effettiva- 
mente bevuto con una certa 
misura per non giungere a 
una assuefazione che bene 
certo non fa. E' dell’anno 
scorso la notizia che un gio- 
vane londinese era stato ri- 
coverato. all'ospedale per 
un'intossicazione. La causa 
dipendeva da un'eccessiva 
ingestione di grossi quantita- 
tivi di analcolici a base di co- 
la. In parole povere il giova- 
ne era divenuto un «Coca- 
Cola dipendente». Questa bi- 
bita, assieme alla cioccolata, 
al tè e al caffè stesso, sono 
bevande che si dovrebbero 
maggiormente conoscere, 
se non altro, per poterle ap- 
prezzare più a fondo. L'abu- 
so causa patologie che por- 
tano a stati di dipendenza 
per niente dissimili all’alcoli- 
smo, minando l'equilibrio 
salutare, fisico e, incerti casi 
limite, pure mentale. 
Premesso che l'organismo 
di ognuno assimila in modo 
differente pari Quantitativi di 
Sostanza nervina, è opportu- 
ho che ciascuno di noi valuti 
a sua misura il dosaggio di 
Caffeina ingerita, tenendo 
conto che; Come. visto, anche 
altri prodotti contengono det- 
to componente. 
In conclusione, però, è ne- 
cessario sottolineare come il 
fuolo positivo del caffè sia 
Stato ampiamente dimostra- 
to da varie parti anche dalla 
Stessa scienza medica. 
[Gianni Pistrini] 
perito della 
Camera di commercio 
esperto in caffè 


uni prodotto alimentare con 
perdite anche rilevanti del 
valore proteico e vitaminico 
e trasformazioni cospicue 
della natura. chimica dei 
grassi. Eventuali effetti noci- 
vi a lungo termine sono stati 
valutati su animali da labora- 
torio e non hanno dimostrato 
alcun rischio sanitario asso- 
ciato al consumo corretto di 
alimenti trattati per cui si può 
dedurre una totale assenza 
di tossicità acuta e sub-acu- 
ta. 

Per quanto riguarda infine la 
tossicità. cronica, qualche 
danno si può manifestare, in 
certi organismi, per effetto 
dell'assunzione di alimenti 
irradiati a dosi molto elevate 
e/o da breve tempo e quindi 
in modo non corretto. A que- 
sta conclusione portano i ri- 
sultati di analisi chimico-fisi- 
che e biochimiche: la pre- 
senza di sostanze potenzial- 
mente nocive come perossi- 
di o certe aldeidi e la modifi- 
cazione di alcune attività en- 


ALIMENTI 
Una nuova 
laurea 


Arriva la laurea in scienze 
e tecnologie alimentari: 
con un decreto presiden- 
ziale pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale», il mi- 
nistro dell'Universita An- 
tonio Ruberti ha infatti da- 
to quattro anni di tempo 
alle università italiane per 
adeguare alle nuove nor- 
me l’ordinamento dei loro 
corsi in «Scienze delle 
preparazioni alimentari» 
che, appunto, cambieran- 
no nome e materie didatti- 
che. î 

Il nuovo corso'durerà cin- 
que anni e comprendera” 
24 insegnamenti (quattro 
dei quali di durata seme- 
strale) oltre a cinque an- 
nualita (o dieci corsi se- 
mestrali) opzionali. 

Gli insegnamenti opziona- 
li riguarderanno diverse 
aree disciplinari: econo- 
miche, statistiche e giuri- 
diche (come a esempio 
approvvigionamenti e 
mercato, legislazione ali- 
mentare, metodologia e 
statistica sperimentale); 
discipline biologiche, chi- 
miche e biochimiche, igie- 
niche e microbiologiche; 
discipline nutrizionistiche 
(principi di dietetica, pro- 
grammazione nutriziona- 
le, valutazione nutriziona- 
le degli alimenti), e, infine, 
discipline tecnologiche 
peri principali prodotti ali- 
mentari: birra, vino, ce- 
reali, latte, sostanze gras- 
se, conserve alimentari, 
ristorazione, bevande al- 
coliche, prodotti tropicali 
eccetera. 


Pagine ideate e a cura 
di Baldovino Ulcigrai 


Fotografie di 
Montenero, Italfoto, 
archivio «Il Piccolo» 


Pubblicità 
a cura della SPE 


- L elettroshock in cucina 


zimatiche sono state osser- 
vate infatti soltanto in segui- 
to all'uso di alimenti irradiati 
con alti dosaggi e soprattutto 
se utilizzati entro breve in- 
tervallo di tempo dal tratta- 
mento. 
In conclusione, ricordando 
che in Italia il decreto mini- 
steriale del 30 agosto 1973 
consente il trattamento a 
scopo antigermoliativo limi- 
tato a patate, cipolle ed aglio 
a dosi comprese tra 0.075 e 
0.15 kGy (molto basse quin- 
di) si può, ritengo, ragione- 
volmente sostenere che l’i- 
dea di consumare un alimen- 
to trattato con radiazioni io- 
nizzanti non debba essere 
considerato come qualcosa 
di pericoloso bensi innovati- 
vo nel campo della conser- 
vazione alimentare. 
(Fulvio Daris 
specialista in igiene 
e medicina preventiva 
Istituto d'igiene 
dell'Università di Trieste) 
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CTS 


gubane 


e strucchi 
delle Valli del Natisone 


GUBANA: 


Tipico dolce delle Valli del Natisone, simbolo delle'tradizioni e 
dell’ospitalità, la gubana viene da noi preparata ancora oggi, 


nel rispetto dell’antica ricetta, 


metà del suo peso, avvolto in un impasto lievitato, lavorato 
‘oggi come allora con cura artigianale. 


STRUCCHI: 


con un ricco ripieno, più della 


deliziosi pasticcini farciti con gli stessi ingredienti della i 
gubana che fino dai tempi remoti sostituivano i confetti nei 


matrimoni. 


Una grande organizzazione, ecco, la differenza. 

Con una vastissima scelta di soluzioni e un rapporto 
qualità/prezzo imbattibile. Con una consulenza 
qualificata, attenta ai minimi dettagli, e un'assistenza 
impeccabile, prima e dopo l'acquisto. E con le 
agevolazioni di pagamento più comode e vantaggiose. 


Con Zerial è veramente tutta un’altra cosa. 


grand 


idee 


grandissima scelta 
piccoli prezzi 
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| PESCE/DIETETICA 


inserto spesa 


Modello ’esquimese’ 


PESCE / ALLEVAMENTI 
La «zootecnia» del mare: 
una risorsa del domani 


Così l'allevamento ittico 


in Italia 


Una produzione lorda vendibile superiore ai 250 miliar- 
di; oltre 700 allevamenti, distribuiti per il 75 per cento al 
Nord, il 20 per cento al centro, il 5 per cento al Sud; 
‘12.000 addetti: sono queste le cifre aggiornate della pi- 
scicoltura italiana. Uno dei settori più moderni e avan- 
zati dell'agricoltura italiana dal quale si attendono, peri 


prossimi anni, grandi risultati. 


«Negli anni '90 l'acquacoltura italiana compirà certa- 
mente un salto di qualità», commenta Alfredo Giovanni- 
ni, presidente dell’Associazione piscicoltori italiani. 
L’acquacoltura — secondo il presidente dei piscicoltori 
italiani — è stata finora oggetto di scarse attenzioni da 
parte dei pubblici poteri. Innanzitutto ci sono da scio- 
gliere i nodi connessi alla mancanza di una norma che 
definisca l'inquadramento giuridico nel settore agrico- 
lo. Gli allevatori di pesce, proprio perché la loro attività 
non è semplice attività di pesca, ma comprende anche 
la selezione, la riproduzione, i controlli, l'utilizzo di 
strutture e di mangimi, vogliono essere considerati alle- 
vatori a tutti gli effetti. E la piscicoltura vuole essere 
considerata attività zootecnica, quindi agricola, anche 
ai fini assicurativi e previdenziali. 

Il consumo di pesce di allevamento è in grande aumen- 
to, soprattutto quello di trote e di trasformato fresco, 
cioè di pesce filettato ed eviscerato, che risponde, in 
termini di freschezza, facilità di preparazione, caratteri 
stiche organolettiche e nutrizionali, alle moderne esi- 
genze di una cucina rapida in linea con i più aggiornati 


criteri dietetici. 


Articolo di 
Lucio Rossmann 


Molto si è discusso e si conti- 
nua a discutere in merito a 
quale debba essere la mi- 
gliore fonte di proteine in 
una dieta equilibrata. In mol- 
ti permane la convinzione 
che la carne e il latte siano le 
risorse ideali e primarie di 
questo nobile elemento nu- 
tritivo. Inrealtà sempre piùsi 
pone l'accento sul fatto che 
le fonti animali di proteine 
quasi sempre accompagna- 
no a queste una inevitabile 
ed elevata quantità di grassi 
saturi. 

Tali grassi sembrano rap- 
presentare una delle princi- 
pali cause nella genesi del- 
l’arteriosclerosi o di altre di- 
sfunzioni a carico dell'appa- 
rato cardiocircolatorio. Ciò 
si verifica in special modo 
quando gli alimenti conten- 
gono anche elevate quantità 
di grassi complessi come il 
colesterolo, il che avviene 
proprio nei cibi di origine 
animale. 

Ma la carne, le uova, i for- 
maggi non sono certo gli uni- 
ci alimenti ricchi di proteine 
nobili. Alcuni alimenti di ori- 
gine vegetale detengono una 
considerevole percentuale 
di proteine, di valore biologi- 
co variabile, ma di sicuro in- 
teresse nutrizionale. Va però 
ricordato che a volte una cer- 
ta parte della popolazione 
può presentare delle intolle- 
ranze verso alcuni costituen- 
ti di questa categoria di ali- 
menti. Ad esempio l’intolle- 
ranza al glutine contenuto 
nel grano. 

Vi è però una fonte proteica 
particolarmente importante 
che.spesso a torto viene di- 
menticata: il pesce. Il settore 
alimentare ittico purtroppo 
detiene dei consumi ancora 
molto ridotti in Italia. Tale fe- 
nomeno è ancora più grave 
se si considera che il nostro 
Paese è praticamente cir- 
condato dal mare. 
Soffermiamoci allora sulle 
modalità di consumo di pe- 
sce da parte degli italiani. 
Come giustamente esposto 
dal professor Ticca dell'Isti- 
tuto della nutrizione in una 
recente conferenza tenutasi 
a Milano, il rapporto tra i 
consumi di carne e pesce in 
Italia è di circa 7 a 1. Il che 
fotografa la reale esagerata 
abitudine di consumare car- 
ne tutti i giorni e spesso più 
volte al giorno. 

Lo scarso uso di pesce in cu- 
cina è forse motivato dalla 
sua laboriosa preparazione, 
anche se oggi questo ele- 
mento è reperibile già pronto 
in diverse forme: dal pesce 
surgelato, ai piatti pronti, al- 
te specialità affumicate, alle 
conserve, oltre naturalmen- 


te al pesce fresco. 

Se consideriamo il potere 
calorico posseduto dal pe- 
sce, possiamo verificare che 
spesso è di gran lunga mino- 
re di quello della carne, spe- 
cie se riferito ai tagli più 
grassi. Per non parlare del 
confronto con gli insaccati. Il 
suo minore contenuto .in 
grassi è certamente un fatto- 
re positivo, se si considera 
che i consumi medi di grassi 
alimentari hanno conosciuto 
negli ultimi anni un raddop- 
pio accompagnato. da. un 
consumo di carne di quattro 
volte superiore. Di pari pas- 
so è aumentata l'incidenza 
delle malattie metaboliche, 
ovvero correlate ai consumi 
alimentari: il diabete, l’iper- 
colesterolemia, le disfunzio- 
ni epatiche, l'obesità. 

Forse non tutti sanno che 
l'incidenza della mortalità 
dovuta alle malattie cardio- 
vascolari è pari a quella de- 
gli incidenti stradali e addi- 
rittura otto volte maggiore 
della mortalità per cancro. 


Risulta quindi fondamentale 
la prevenzione effettuata con 
una dieta corretta. E questa 
prevenzione può essere pra- 


| ticata con un consumo mag- 


giore di pesce. Questo ali- 
mento è infatti ricco di acidi 
polinsaturi, al contrario della 
carne, dei formaggi o delle 
uova. Questi acidi grassi 
contenuti nel grasso del pe- 
sce sembra influenzino posi- 
tivamente il tasso di coleste- 
rolo nel sangue. 

Un dato forse ancor più inte- 
ressante è l'elevato contenu- 
to in acidi grassi N3, una par- 
ticolare categoria di grassi 
complessi. Tali acidi grassi 
influenzano la capacità di 
aggregare alcuni componen- 
ti del sangue, le piastrine, 
rendendolo quindi più fluido. 
Si avrebbe così un effetto 
preventivo sull'insorgenza 
della trombosi e quindi del- 
l'infarto. 

Un'ulteriore caratteristica a 
favore di un consumo più 
elevato di pesce è la sua fa- 
cile digeribilità. AI contrario 


PESCE / L'ITALIA QUARTO PRODUTTORE MONDIALE DI TONNO CONSERVATO 


Scatolette, giro di miliardi 


L'Italia, il terzo mercato mon- 
diale dopo Stati Uniti e Giap- 
pone per il consumo del tonno 
in scatola, si è da tempo atte- 
stata al quarto posto tra i Paesi 
produttori. Infatti secondo le 
elaborazioni compiute dall'As- 
sociazione nazionale dei con- 
servieri ittici, la produzione 
italiana è passata dal 1983 al 
1988 da 52 mila a 80 mila ton- 
nellate per un valore che nel 
1988 ha raggiunto i 648 miliar- 
di di lire e che rappresenta po- 
co meno della metà del valore 
della produzione complessiva 
del settore ittico-conserviero. 

Per quanto riguarda la materia 
prima (il tonno congelato), le 
industrie italiane l'hanno ac- 
quistata, negli ultimi vent'anni, 
sul mercato internazionale, in 
una misura variabile dal 90 al 
95% del loro fabbisogno e, se 
la quantità globale ha cono- 
sciuto un aumento costante, è 
vero che i quantitativi acqui- 
stati sui singoli mercati, dalle 
Filippine a Panama, dal Giap- 
pone al Venezuela, hanno in- 
vece registrato un andamento 
molto irregolare. Segno che a 


enitenta le: 


livello di politica d'acquisto i 
trasformatori italiani hanno un 
buon margine di manovra che 
hanno saputo sfruttare soprat- 
tutto in funzione dell'anda- 
mento del corso del dollaro e 
della quantità e qualità del pe- 
scato. 

ll consumatore italiano ha una 
percezione molto positiva del 
tonno in scatola: secondo una 
recente. indagine risulta che 
sia consolidata l’immagine del 
tonno come di un prodotto na- 


LISTE 
MATRIMONIA 


IN VIA CARDUCCI 20 E IN VIA MURATTI 4 - TRIESTE 


ondata: 


crebbe 


turale trattato e conservato 
con procedimenti (la bollitura) 
ed ingredienti (l'olio di oliva) 
semplici e genuini. Tanto è ve- 
ro che almeno una scatoletta 
di tonno è presente nel 95% 
delle dispense delle famiglie 
italiane e solo la pasta, i bi- 
scotti e il caffè registrano un 
indice di penetrazione più ele- 
vato; si tratta dunque di un 
prodotto che gli uomini di mar- 
keting definiscono maturo. 
Ciononostante il mercato ita- 


in via Carducci 20 
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in via Muratti 4 


liano cresce costantemente da 
molti anni e il consumo medio 
pro-capite. continua gradata- 
mente ad aumentare. 

In effetti le funzioni d'uso di 
questo prodotto si sono note- 
volmente diversificate: se fino 
a qualche anno fa le scatolette 
venivano aperte solo in caso 
di emergenza, ora il tonno 
conservato è utilizzato anche 
nella preparazione di piatti e 
panini per un consumo non li- 
mitato ai pasti in famiglia ma 


esteso ai bar delle paninote- 
che. 

A questo proposito, anche l’a- 
nalisi a livello geografico indi- 
ca che il consumo si va con- 
centrando nei grandi centri ur- 
bani del Paese. Questa ten- 
denza è confermata anche da 
indagini più recenti che, però, 
mostrano interessanti incre- 
menti anche al Sud. La cresci- 
ta, costante dal 1984 e solo ral- 
lentata nel 1988, ha consentito 
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Arteriosclerosi, infarto, obesità affliggono di più chi mangia carne 


delle altre fonti alimentari 
animali, il pesce, se cotto 
correttamente, è certamente 
uno degli alimenti più facil- 
mente assimilati. Il suo con- 
tenuto in iodio, elemento re- 
golatore dell'attività metabo- 
lica, lo rendono una fonte 
elettiva. 

Se vogliamo poi dare dei 
suggerimenti dietetici in ter- 
mini di calorie, è opportuno 
ricordare alcuni esempi, che 
forse per molti rappresente- 
ranno una sorpresa. Alcuni 
pesci con basso contenuto 
calorico sono i calamari, i 
gamberetti, la seppia, il miti- 
lo, la sogliola, il merluzzo. 
Tra quelli con elevato conte- 
nuto calorico si possono cita- 
re iltonno, lo sgombro e l'an- 
guilla. 

Una ulteriore particolarità 
nutrizionale del pesce è rap- 
presentata dal contenuto in 
sostanze anutrienti, ovvero 
di quegli elementi ancora 
non identificati che sembra- 
no svolgere delle azioni spe- 
cifiche non ancora motivabili 
con cognizione di causa. Ta- 
le particolarità potrebbe 
spiegare la bassissima inci- 
denza di malattie cardiova- 
scolari nei popoli con diete a 
base di pesce, come gli 
esquimesi. E’ interessante 
ricordare che queste popola- 
zioni, una volta introdotte in 
civiltà di tipo, Occidentale 
con dieta prevalentemente 
carne hanno assunto tutte le 
cosiddette malattie da opu- 
lenza: ovvero arteriosclero- 
si, infarto, obesità. 

Da analoghe considerazioni, 
è stato dedotto che il consu- 
mo medio di pesce per ogni 
individuo dovrebbe essere 
di circa 400 grammi comme- 
stibili alla settimana, ovvero 
due piatti di pesce. 

La forma di acquisto di que- 
sto alimento ha la sua impor- 
tanza. Va. infatti ricordato 
che il pesce fresco può esse- 
re acquistato correttamente 
tenendo conto delle regole 
base: occhio vivo, assenza di 
umori, squame ben aderenti, 
rigidità del corpo, esame 
delle branchie. 

Se non siamo esperti e vo- 
gliamo ricorrere ad alimenti 
controllati, raccomandiamo 
l'uso del pesce surgelato. 
Quest'ultimo, preparato al- 
l'origine e portato a bassissi- 
me temperature, mantiene i 
principi nutritivi e ha il van- 
taggio di essere pronto per 
l’uso. Di minor valore mer- 
ceologico e nutrizionale è in- 
vece il pesce congelato, che 
deve essere dichiarato tale 
alla vendita. 

E' invece conservabile a lun- 
go e a temperatura ambien- 
te, il pesce inscatolato e sot- 
to vetro, che ha subito un 
trattamento termico stabiliz- 
zante. 


al mercato italiano di assorbi- 
re il sensibile aumento delle 
importazioni che si è verificato 
tra il 1986 e il 1987 di prodotto 
trasformato, soprattutto spa- 
gnolo, senza che il fenomeno 
incidesse sulle quote di mer- 
cato dei maggiori produttori 
italiani; 

Infatti la grande distribuzione 
non concede ancora. molto 
spazio, salvo che per le inizia- 
tive promozionali, alle scato- 
lette importate e la competi- 
zione commerciale sui grandi 
volumi rimane limitata ai tradi- 
zionali marchi pubblicizzati in 
televisione. 


Per esempio, alla Star affer-. 


mano di avere il marchio che 
ha registrato i maggiori incre- 
menti di tutto il mercato nel pe- 
riodo 1987-1989 e dichiarano 
una quota pari al 13%; per Rio 
Mare, il leader assoluto, l'ulti- 
mo biennio ha significato un 
rafforzamento delle posizioni, 
mentre Mare Blu ha fatto regi- 
strare, dal 1985 ad oggi, un in- 
cremento del 16% annuo delle 
proprie vendite. 

[Adalberto Nascimbene] 
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per tutti. 


e Esperienza 
e Competenza 
e Qualità d’assortimento 


Non da ieri... 
ma con la garanzia 
del primo negozio del settore 


TRIESTE - VIA GIOTTO, 10 
TEL. 772438 


Via Muratti 4 
Via Carducci 20 


Trieste 


ea tutti 
il piacere 
del buon appetito. 


A MONRUPINO 
TEL. 327113 


